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RIFLESSIONI POLITICO - MORALE
S Ut
Gtandi avvenimenti di questl tempi «

DIRETTE AD UN AMICG SOLO «

Amico ‘

Cristianopolt 1798,

gt 1 miel pensierl sy la grar rivoluzione
delle cose; che da oltré sette anni ha scossa
con tanta forza tutto I ordine miorale e pos
litico specialmente in . Eutopa; i miei pen
sieri si ristringono a calcolare Purto che ne
risente;, ¢ che si & voluto, e si viole che
ne risenta /& Religione cristiana . Qualunque
siasi 1l rovescio ; che ne ¥ venuto nelle ¢ose
meramente politiche,; cade . piu direttamente
sotto gli occhi di tutti, ed ¢& trattato con pidt
franchezza; € con tiieno misterio dai principali
4genti della gran miacchina ;e se anche: ésig-
gesse la salute dei popoli; che fosse lora svi-
luppato con piii dettaglio  fiol come perso-
#6 di vocazione diversa, ne dovretimo abe
A 2
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bandonare la cura ai pri pra‘txcl nella giusta
po lizia delle Genti ,°€ al pil profondi cono-
scitori' degl’ interessi di questo mondo , che
fugge . Queste considerazioni non verranno 3
o saranno solamente incidenti nel nostro are
gomento, in cui prenderemo a considerare ,

e ad esporre qual interesse abbia, quali sof-:
fra attacchi, quali debba temer vicende la’
Religione dalla presente convulsione delle
cose: e percid qualt sieno in tal circostanza
i nostri doveri.

Fin dal principio, e dal 1789., che
sgoppib la famosa rivoluzione a Parigi, per
di I& spargere le- sue conseguenze su tutto
il Globo, presto si ando a ﬁssarc 1l siudis
216 comune delle Nazioni, che i diotari de]
nge‘tf'm avevaodegli oggetti ‘e . del dise-
si pill- estest, che non fosse il - Regno “di
Francza a‘cul si faceva soffrire la “prima
scossa: e non ando molto, che dal progres-
so-delle ‘operazioni , e clal intendiniento che
Ie" collegava ed ‘indirizzava, tutti raccolsero
che le mire si estendevano , per quanto po-
tesse riuscire, a tutto anche il mondo. E rnon
fecero di questo affare un gran segreto 1 Frans
cesi' medesimi® fino dalla prima Assembled®,
quando dissero di rivendicare all’nomo , ovun-
que fosse; dei ‘pretesi dinirti, che mon pote-
$ano .essere privativi‘alla Francxa, e perfino
esibirono -in faccia al mondo ogni loro assis
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stenza; a qualunqus popolo ; che avesse vos
Into insorgere a loro €sempio, per _ricupe-
rate quei diritti: lo che . in quel. complesso
di circostanze voleva dire _senza . bisogno-di
molto interprete: che.era un dirvirto de’ popolr
sbalzar ‘dal trono tutti i, Monatchi del -mon-
do, e fargli_pol morire anche con tutta la
loro schiatta Sopra un. patibolo:: _ rasare fino
alla piana terra. tutte le. distinzioni della so=
cieth : dichiararsi /Jiber: e eguali: cnnfonder
tutto: che il farlo era un diritto , € quasi un
dovere . de/l uomo ; e che la nuova Repub-
blica aviebbe~"dato ogni ajuto.-a chiunque
lo avesse fatto, ora e .sempre, € in virtit
di principj fondamentali- della propria  Co-
stituzione . ,

3. Comunque i sarebbe cid eseguito, o
potuto eseguire nel seguito ; poco monta ora
a cercatlo. Io non appoggero, che su’ fatti
pilt indubitati; e notorjle riflessioni che ans
dro sponendo: e questa voi. lo vedete; che
non ¢ pescatd dal solo interno dei cuori; ne
tirata con forzate illazioni: che la distruzios
ne genevale delle  Monaschie (se non altro)
Si - conobbe “essere ne’ principy, e nes disegni
di fondamento delln nuova  Repubblica . Non
passo. che di volo $u questa parte d’ossers
vazioni ; <he non. sono del-mio.istituto di-
tetto, e che largo campo possono offerire
& un lluminato zelatore dell’ ordine politi=
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co della sua patria, che le potrd documenta-
re con gli stessi atti autentici del complote
to, o anche dedurle come conseguenze necess
sarie delle massime “prese per base dell”inte-
ro edificio , specialmente ne’ cost detti Dzm-
27 dell’ womo , che sono stati il codice pilt
fisso delle diverse leglslazlon e passati in-
fatti ¢ inviolabili in tutte le diversitd dei si-
stemi, che hanno prévalito a Parigi .

4. Ora per dire solamente sopra il mio
seopo, vol-dovete fichiamarvi- alla mente,
che il - concefto: pubblico ricornobbe non so-
famente questo inteso- € volute rovesciamento
de” Troni, che ho accennato. fin qui ; ma

b
fntese ; e riputd ariche; ¢he insiemeé , € non

meno gﬁgg? si volesse eziandio /o distrugios
ne totule della e‘r:gwne Cristiénd; € -the
questi ‘due oggetti si promovevano con egual
passo ovunque riuscisse di stabilire il nuovo
disordine delle cose; per modo - che pareva-
no pexsuasi, che al modo stesso, che la Po=
testy legittima non si sarebbe riuscito a cons
culcaire ovundue umanesse in piedi la Reli-
gione , c031 non si potlebbe distruggere la
Rchomne in° qual siasi Juogo si sostenessee
ro 1 sommx Imperanti , - e la plofessavano
Per ora 1o non dico dimostrato, innanzi di
Tecarne le- pruove, che la generale opinio-
ne abbla quivi colte nel segno accertatamen-
:-dic6 solo , ehe Popinione, vera o ‘falsa



sin qui, & stata questa; ed ecco-un fatto noa
torio, che non ha bisogno d’altro, che d’es-
sere ‘enunciato per ammettersi senza ‘contras
sto: genevalmente si & derroy che i Rivoluzios
narj Francesi non wolevano mella loro preresa
vigenerazione  pit ‘Cristianesimo. E quivi si
darebbe* luogo ‘all’ esame  'di- una questione ,
che si & fatta da molti circa lo spirito dei
modeeni filosofanti ; ai quali tutti’ riconosco-
no, che debbonsi ‘attribuire <in “causa le :vi-
cende presenti; vale a dire - quale dei due
oggetti indicati abbiano- essi’ voluto ed in-
teso principalmente. Imperciocché molti re-
putano che Podio- da loro ' concepito-contro
1 sacri legami, e 1. potentic ripary che .dalla
eristiana Religione si oppongono alla liber-
13 di pensare e di vivere, gli abbia deter-
minati-alla detestabile “¢ospirazione di voler-
la distrutta, per cosi guadagnarsi la sfrena-
tezza morale ; e che al pensiero di distrug-
gete 1 Troni non sien venuti, che per .con-
seguenza ‘dell’altro , e per recidere il “soste-
gno della Religione nel braccio deiPrinci-
pi . Altrl poi spiegano, che la licenza so-
ciale “si_ volesse principalmente  dai - torbidi

" pensatori, i quali il Regno della: cabala; del-

la_ seduzione , del luccicor dei talenti; il te-
gno-loro volevano ‘stabilire sulle rovine dei
Troni: e che percid abbian dovato neces-
sarlamente * pensare - a distruggere nna - Reli-
4 .




i

b}

gione, che- nell’ inesorabile immutabilith dei
suoi principj, consolidava, ovunque fosse in-
trodotta, tutto I'ordine stabilito, e aveva seme
pre in-mano.il vessillo scritto al di fuori
e abdi dentro: agnuno wiva soggetto alle Po-
testa sublimiori s ¢ chi loro vesiste, resiste a
Dio« Si potrebbe finalmente spiegare dicens
do , che nei due ogsetti proposti non v’ era
prima n¢ poi, n¢ principale, né subalterno .
Ma che I’ uomo sfrenato, ‘e in forza della
sua medesima corrnzione nemico d’ogni con-
tegno alle sue voglie, ed ai suoi pensamenti,
siccome: vedeva: che il freno non gli si gets
tava con altte, mani, che con quelle della
legge religiosa, o politica; senti di non pos
ter esser libero a.modo suo, se  non. toglicn-

«dosi ad_amendue:.e che percid si pensasse -a

diberarst complitamente con rovesciare insie-
ane ogni cosa, polizia e Religione, Sacerdo-
zio ed Imperio.

5. Il determinarsi a qualunque di queste
Ipotesi per. acquistare. idea chiara del pre-
sente rovesciamento ,- & questione. pilt meta-
fisica; che pratica- ed a mio’.credere non
¢ capace di ‘una- soluzione sicura ed eviden=
tey perché si wvolge solimente sul modo. di
pensare degli uomini, e manca di dati ester~
ui .e sensibili, chc possano far toccare - po-

-polarmente la veritd. delle riflessioni., come

10 “vorei che facessimo. sempre in queste no-




itre ricerche. Separiamo dunque [I'incetto ,
e tenghiamoci al certo, per vederese ia tal
guisa si giunga - alla - dimostrazione , che 1o
cerco darvi, cio¢ che il pubblico sentimento
ha colto veramente nel segno quando. ha
creduto , che la presente cospirezione  vo-
leva; e vuol distruggere .il Cristianesimo .
Ie dico che le cose cheprecederono per- qual-
che- secolo la rivoluzione di Parigi, che quel«
le che si' osservarono nel primo. svilupparsi
del gran piano  in- faccia dell’ universo , ¢
che in fine, e principalmente quelle -che si
sono ite succedendoin questi posteriorianni,
tutte s1 riuniscono- in mirabile accordo a con-
durre alla pit perfetta dimostrazione la. veri-
td dell’ assunto . Ragionate con me .

6. Voi non saprete , n¥ alcuno saprd cer-
tamente immaginare; quand’anche pii lo. vo-
lesse , che la-rivoluzion -di Parigi nel 1789.
nascesse cosl a caso, ed .a un tratto senza
ptecedente concerto, senza combinazione di
diseghi , senza un’ immensa cospitazione ~di
‘molti consapevoli da gran tempo, e istrils
ti in tutte le principali molle di- quella. mac-
china., e gid determinati a farla agire con
energta .. La convocazione degli Stat1 ‘Gene-
rali, preceduta - da’ timori del deficiz. della
Erancia,. i segreti della finanza -divulgati in-
nanzi nel popolo per questo oggeita,, 1l fa-
moso.ministerio di. Neker ;- gli emissar], &
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i maneggf , che aveano preceduto nelle pro.
vincie , € alla corte , la scelta de’ membrx,
che dovevano compor I’ Assemblea; la com-
battuta preponderanza del terzo stato , -le
persuasiont , le lusinghe , le minaccie fatte
al ‘buon Luigi XVI. per ridurlo al gran pas-
so; non furono che gli ultimi anelli di ung
catena, che rimontava molto plu in alto , e
1l punto di esplosione di una mina, che si
era ita scavando con lambiccato lavoro di
qualche secolo, Urna gran nazione , che si
vedde passare da un giorno a un altro ad un
nuovo ordine di cose del tutto opposto allo
stabilito da tanti secoli; tante teste, ¢ tan-
te mani, che a un tratto si trovarono pre-
parate , e dirette allo scopo medesimo ; circa
¢ento milawomini di. Truppa di linea, che
abbassarono in un momento , e ripresero le
armi per una nuova milizia ; tanti Ministri,
tante persone di toga, tanti del Clero, che
improyvisamente si videro nella cosplrazm-
nie ¢ tanta nobiltd, tante popolo ec., ci vor-
rebbe veramente uno stolto a immaginarsi
che furon frutti del solo Autunno del 1789.
So bene, che questo & un punto, che da
'pochi sard 'contraddetto , ¢he non lo pud
essere da veruno , perche & evidentissimo ,
“€ munito di mille prove lampanti ;. ma egli
¢ importantissimo al mio disegno , € bisos
gna renderlo sensibile a tutti, nel corso €
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ne’ fatti pilt accertati del nostro secolo spe-
‘clalmente, ' ‘ /

7. Ritornando dopo lo ‘sviluppo presente
delle cose che passano sotto 1 nostri occhj,
a considerare molte vicende, che precedes
rono, e che allora sembrarono semplici, o
stravaganti ; 1o potrel recare in mezzo mol-
te savie riflessioni di giudiziosi critici, e pen-
satorl , che dalla strettissima  connessione
che dipoi i ¢ veduto aver quelle cose, con
queste dei nostri tempi, fanno vedere “eos
me tanto inpanzi si andayano poco a poce
tirando le” linee verso  di questo centro, e si
ordiva una tela, che agli occhj stessi di co-
loro che la mir'aVano , € perfin la  tesseva-
no, non appariva certamente, che dovesse
finire di quel eolore, che oggi si mira  da
futti. Avrd molto da recafe in confernia di
¢id dal famoso catteggio de’principali miscre-
denti del secol nostro col celebie Federigo I1.
di Prussia ; ma verta’ pill a proposito . Intan-
fo vi potrel dar peso a molte cosey - anche
Piccole da se medesime, e semplici in ap-
parenza ; € che pure offrono una connessione
importante cogl ayvenimenti del giorno i
pit grandi. Si capiva “appena I"impegno di
promuovere, ¢ di mettere in moda per ogni
genere di commetcio, ed in ogni popolo pil
differente e rimoto , il solo ‘idioma’francese,
onde dalle terre Australi“alla Tapponia , ¢
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da Filadelfia a . Parigi, 1 Jetterati; & gl ins
colti, le societd galanti, e le serie, nella
milizia, nel commercio;* alle Corti, tutte
le  nazioni, - sebbene. di grande imperio ; &
benche. provviste di:lingue pii  copiose e
piu belle (senza far torto a cid che me-
rita. questa, ). subissero - la’ servith di dover
esse capire’y chi hon ¢urava di intendeér . los
fo: onde in questi ultimi -tempi col sussi-
dio della sola lingua di. Francia si potesse
girar tatto il mondo.. Si comincid® da’primi
anni diLuigi XIV.ad insistere su questo puss
to ;- ¢ non si perde di vista mai pili, Anzi
Aemmeno parve, che cid bastasse a’filosofi .
E’ famoso il progetto di-una lingua univers
sale 5 su cul si fece lavorar tanto.il gran Leib-
itz ;e tanti altrf Letterati capacl di auteriz-
zarla col loro credito. Si voleva uma lingua
piti semplice, pilr popolarey. pit facile della
stessa francese, che si potesse render comus
ne dal pit stupido Ottentotto

Al mio Salvin che ha tante lingue in. bocs
¢a: € il progetto avra forse intese delle utility
differenti . Ma I’ impegno ; che ne . rinaovas
rono 1 noti Autori dell’ Enciclopedia di Pa-
rigi , € le nuove fatiche che vi fece negliul-
timi .anni il celebre Patriarca de’ Filosofan-
ti, il Voltaire ; la moderna smania d; diffon-
dere con rapiditd ‘da‘per tutto i piccoli I
bricciuoli della cricea , di fargli: capire ¢ gu-




-
stare al popolo’ pill minito; ¢ Propﬁgandi:tgi
della rivoluzione , che si & avuto “il corags
io di destinare anche con una certa pubblis
cith , ad ogni luogoe ec.; tutto fa vedere il
grandissimo comodo , ché da questa lingua
universale (se Dio permetteva che le lingue
le“creassero gli uomini ) avrebbe potuto trars
re il complotto: e quindi un Criminalista ri
caverebbe ovvia la causa o delinguere € il
cui bono di Cicerone , che giova: tanto a fons
dare le intenzioni del Fisco.
~8.E su -questa formazione, e divulga-
thento di- quell immenso formicajo di -sedi-
ziosi -ed empj libercoli, che si & compian-
ta inutilmente da, tutti ‘dalla metd ‘del se«
colo specialmente,-voi lo vedete senza av=
vertirlo 5 che & stata una ' delle principalissi-
fite preparazioni alle sciagure seguenti. Per-
¢io ‘tanti -contrasti  per conquistare la. libers
ti, o 1'impunity della stampa, che di-poi
si & vista canonizzare fra i diritti dell’ uomo,
e-tante arti per divulgare con un’ estensios
ne, che appena pud concepirsi, -la lettura
di questi libri, e mettefe in ceppi I’ energia
de’Vescovi, che avrebbon potuto e dovuto
impedirla , Tutto & indirizzd; perche sapess
se leggere sino il villano ; e il facchino di
piazza: € di poi perche -egnuno ‘avesse buo-
na'derrata di stampe pessime . In tutti 1 can
toni ‘i Parigi si vedevano- in -pubblico, @
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per tutte le strade giravano 1 cofporteurs, che
presentavano , e importunavano come gli Ebrei
ogni uomo, e ogni donnaj che s’ incontras
se, per far prendere a mercato buonissimo
il libricciuolo. legato con eleganza, con bel
tassello dorato, e con la sua fettuccia alla
moda . Colla spesa di pochi soldi al mese
tutt1 i Cocchieri delle carrozze a vettura era-
no provveduti delle opportune drochieures,
per leggere a nuole; restituendo I’ opuscolo
da potere avvelenar qualcun altro. So di cer=
to che si arrivava  perfino a mettere nelle tas
sche di chi nom se ne curava altrimenti, tali
stampe incendiatig: ed & celebre la moda
che si ‘era introdotta nella mobilia de’piccoli
appartamenti , ¢ de’grandt . Sarebbe 'stata un’
abitazione:senza bgon gusto, ovunque  fosse
mancata la scelta perste Bibliotéque, che per
lo piti riusciva provveduta d’ogni ¢apo di
opera della setta intrigante. Giravano stams<
pate le liste' dell’ addobbo di qualunque stans
za; sempre col gabinetto della piccola Biblio
seca ;€ Vi erano gl Impresarj, che assimes
vano -il' carico di mobiiiarvi di tutto, e di
provvedere specialmente 1 libri ed i rami,
dei quali ‘era discretissimo il  prezzo , € ots
fima la comparsa « La mods avea libri pel
cammino ; per la zoelesze y.¢ per qualche al
ted cosa: inisomma tiitto andava a far filé-
sofave‘tutti 1 pit leggieri e vuoti capi ‘dell’
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Universo « Intanto si faces succhiare il piu
alto disprezzo per tutta. la letteratura de’ no-
stri_vecch) ;. e degradati .in un colpo turti
i Sapienti di diciassette secoli intermedj, si
ando ad unire una . specie, d’ entusiasmo pe’
classici del Paganesimo , con quello .per g/’
Hlumingt:. del secolo decimottavo, & fuor di
questl tutto restd pregiudicato , rancido, e
senza buon tono. Rest padroni. dell’ opinio=
ve 1 filosofanti, escirono di moda tutte le
discussioni profonde, e le scienze di metos
do, per dar luogo al solo brillante delle
idec superficiali.,. degli ancddoti ameni,, dei
senteni di beanx mots; dellallegria dell'o stie
le , delle buffonate contra .sacra; e non ci po-
t&. pill, esscre Jibro; da leggere semza questi
ingredienti ;  vero. patrimonio degli storditi
del tempo. Alla lingud lating, in ispecie (che
¢, & forse perché ¢ I'idioma degli antichi
dotti; la depositaria delle cognizioni i tans
ti secoli,. il linguaggio de’Santi Padri, ¢
della Chiesa cattolica ) . si_tentd . distruzione
cost. potente, ~che i pilr dati agli‘studj d’uls
timo. gusto,. non .n¢. sapevano-, gli elementi ,
Il gran Federigo citerh per: yezzo in, tutte
le ‘sue opere qualche, centinajo ~di brevissis
mi proverbj € aforismi latini, che s impa-
tano per tradizione ; e credo che non col-
32 a metternc quattro senza qualche sole-
cismo. de’ pitr madognali e patenti, comg
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quel suo: ci rivedremo- faciem ad~ faciem
che ridird venti volte nelle sue lettere,; sem-
pre cost (a). Boschovich, che ultimamens
te ha vivuto 1in seno all’ Accademia di Pa-
rigi col possesso di un credito superiore , &
forse di un assoluto primato nelle’ scienze
fisiche, e nelle matematiche; e vuol dire
in quei soli .rami dell’ umano sapere, chesi
esaltavano presso dei partltantl : 11 gran Ge-
nio Boschovich non troved in tutta Francia
un Librajo , cHe volesse -caricarsi di stampa-
re le opere sue, solamente percheé non vol-
le, che comparissero altrimenti che in " la-
tino : € noi I’ abbiam veduto in sua’ vecchiez-
za dover tornare in Italia per istamparle a
Bassano, come segui. Giansenisti , che ve-
dremo'ayg;%sgmpm lavorato per I"opra-stes=
sa, sOtto coperta, s ajutavano iatanto a dis
scacciare il latino dal ‘posto suo pin diffi-
cile , colle famose nenie delle prect in lingua
vernacola , e di tutta la liturgia, e delle
Scritture ‘volgari, ~onde [I’antico idioma),
sbandito fin dalle Chiese , si dimenticasse
eziandio dal Clero. Cost tutto- si disponeva
per intento di sradicare le opinioni con-
trarie al nuovi piani, e si gettavano le fons

(a) Qenvres posthumes de Fred.II, Roi de Prusse
Bétlin 1788. V. Tom. 1x. Lett. a Voltaire p. 195n
€ zoz., tom. X. Py 88, 241, €c,

S
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daments di quella fabbrica; che lenta, ¢ a
gran fatica sorgeva ad ingombrar I'Universo.

9. Ma il capo d’ opera dellalunga preparae
zione precedente non era qui. I macchi-
natori contro I’ ordine ricevuto trovavano nele

Iz ‘societd cristiane 1l massimo ostacolo a vin-

cere, per la maravigliosa riunionc de’due
sostegni invincibili 2 opinjone , ¢ la- forza, che
abbracciate ; e- d’ accordo stringono - talmente
tutti i vincoli d’ una societd:, che non ¢ pos-
sibile di discioglierla, n¢:di farla crollare ,
se-questo salutar glatine:rimane. intatto. La
forza senza, L opinione «distrugge subito la o=
cietd, togliendo I'idea 4e/ diritro in chi pre:
vale, e nasce la guerra ditutti éontro -di tut-
ti; che & appunto il contrapposto della so-
cietd. L’opinione si pud, & vero, sostener pii
senza forza: ma presto. va all’ avvilimento |
ed induce lo stato di persecuzione, che non
pud mai- esser lungo in una societd, comun-
que sizsi composta . Quando amendue questi
element1 sociali; si trovano perfettamente rius
niti,. e d accordo ; la forza & efficacissima-,
perche. & un drirto e P opinione @ rispettas
ta, perche. & protettay e si-avvera quelPane
tico d”Orazip, che ;
Alterius .. altera poscit opem,
Er conjurat amice .

Ora cio' che i Filosofi stessi hanno detto quan-
do somo stati piy franchi: che da Religione

.

e




18
cristiana era fra tutte la pik faverevole al di-
spotismo: in-fondo, e nel suo giuste' senso
vuol due- che il Cnstxanesnno d1v1mzzando
tutti i-principj della pilv perfetta - della pite
docile, della: pil tranquilla. soggezione alle
legittime: potesté e regolando- in chi co~
manda 1" esercizio de” propr; dritti nella, ma-
niera pm ragionevole , piu dolce, pil-piena
di caritd ; porta per chi impera una SiCurezza
d’ essere obbed;to e in-chi obbedisce una cons
fidenzad’ essere ben trattato , cost tranquille,
e sk ferme, che quasi resta tolto 1l pericolo,
che l'uno pcn81 a non obbedire, e che perda
L altro I’ esercizio. di.comandare . Cost la sos=
clet) & in: pieno ordine ;€ I’ ordine non vas
cilla . La forza & sostenuta:in mano di chi
comanda: dallZopinione’ propria, che lo.con-
duce a regolare per coscienza I'uso: de’ suoi
dirittiz e dall opinione’ di chi obbedisce:, per=
suasor d’ essere: responsabile’ di ogni- suz fello-
nia al suprema vindice di tutti i mali. L’o-
pinione per’ lo- contrario garantita dalla: for-
za , € protetta, mon" teme gh attacchi de’se-
duttori del popoloy, ‘ne: I avvilimento- nell” u-
mano’ commercio ;. € cost scorre’ pura € illi~
bata. a sostenere, come acqua, ‘che irrigas,
tutti i nervi-della: forza sociale . Tale appun-
to ¢ lo stato della Repubblica presso di noi ,
quando: egni- cosa -camminande. ‘nell” ordine’,

@erfettamente d’ accordo il Sacerdozio € o
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pero, la Religione fa’tispettare-le potestl ,
dalle quali & protetta; e le potestd fanno ris-
pettate la Religione; ‘che he sostiene la forza
co’ pill sicuri princip) della coscienza . Andate
allora-d- pensare a-mettere uno Stato in rivoltas
Ogni-orécchio s inotridisce alle voct ‘del des

- testevole petturbatore; e ogni lingua 1o denun-

zia alla pubblica forza; che lo tolga - dallo
stato di niocere « Appena $1 riceve Ja-dots
trina apostolica ; che i libri- empj ¢ incendias
tj-si gettano al fuoco con-lorrore che - me-

fitano; € coloro che attentassero-a sctiverglt’

correrebbeni-da- sorte de”pubblici avvelenatori.
A dir corto; uti Sovrano di eristiani che abs
bian coscienza, ¢ I’ uomo il pitt sicuro del
inondo di riscuotere i suoi tributi; e 1 suol
ossequj i € di tranquills morire lasciando al
figlj il trofio de’suoi Miggiori. Per- altra pars
te ¢ linpossibile: (mediante sempre -il divino
ajuto ) ; che la~cristiand Religione o $i turs
bij o st perda in uho Stato; il di cui Pritis
cipe- efficacemente non voglia. Imperocche la
limpidd veritd piena di sostegni suol propijs
ovunque geftd le sue rddiciy $e onotata vegs
gash e garantita contro gli sforzi di - chi la
potrebbe oscurar ne’pitt deboli 3 non- ha pilt
che temere ¢ Queste -riflessioni che son - fa-
«ili ; & pratiche ;. le' veddero- bene  coloro,
ehe preparavano ‘la funests catastoffe -de’ nios
stri tempiy ¢ quindi furono- presto’ nella nes
o e

.
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cessith, e nel consiglio di quel  dwide ¢
impera dc011 antichi . Bisognava dunque tro-
vare adcquatamente la soluzione del proble~
ma: come nella medesima societa introdur diy
vigione fra I’ opinione , e la forza , e mette-
ré-in discordia il Sacerdozio; ¢ I’ Imperio .
Ed ecco le principali arti, delle quali si val-
sero pel detestabile:intento, € ‘che tanto sucs
cesso hanno avuto nella_storia de’ nostri tem-
pi, sulla quale spargeranno luce infinita.
10. I 1gnoranza che ‘per varj secoli, dopa
1} nono spec1almcnte al ~decimo ' terzo, pet
molte cagloni prevalse in Europa, e che seb-
bene non lasciasse: immuni nemmeno: i-Chie-
rici, fu perc‘) sempre in lord molto mlnorc,
che ron ne’ laici ; gettb quesu ‘nell’ inevita:
bile necessith di dovere in tutti ‘glivaffari, cho
non si potessero decidere quasi sulla ‘punta
delle dita, € senza leggere; ‘o consultare
und carta , ricorrere; e chiamare, e .1mpor-
tapare I’ opra del Clero. Quindi dall’ oscuri-
@ delle private famiglie, allo splendore dei
Troni', ne”consulti, ne trattati, -ne’ capito-
lari, “nelle magistrature; il Clero fu chia-
mato perché non si peteva diversamente, ¢
in un modo o nellaltro si dové mescolarein
ogni cosa, perche aveva de”capitali indi-
spensab1h per la cognizion delle cose, e che
appena st conoscevano fuori di lui. Ed ol
che ‘sarebbe stato pur meglio; che rimanen«
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do noi ne’ difitti, de’quali “gia eravamo in
possesso legittimo fin da que’tempi, i secos
lari avessero sempre Voluto, e saputo fare
i fatti loro da se, senza ridursi alla necess
sita, o alla pigrizia d’ imbrogliar noi; con:
tro, lo spirito della nostra vocaziohe; a trats
tare per«caritd tatti gl ifapiccj di questo mon-
do , onde dovessimo dopo sette secoli, € ot:
to, e mutato affatto il sistema, esset condots
ti nel secolo diciottesimo sotto la forca
quasi a titolo di gratitudine, e pet ricom-
pensa 5 perche i Preti del mille s”impiceias
vano negli affari secolareschi ! Si fossero pue
tenuti tutta la disposizione dei loro affati;
lasciando a noi sempre intatta I’ Apostolica
libertd di predicare il regno di Gesi Cristo
come egli avea comandato , e ovunque ci foge
se_piaciutoj di reprimer le voci, e distrugs
gere 1 libri eorum . qui fuerant curiosa sebfus
#: ; d’dnsegnar- noi a ‘tutte le genti, € fion
imparar noi da esse cid che contiene tutta
la Legge: guecumque mandavi webis: e di
saliv francamente anche nel palazzo di Eres
de; a intuonar libero il non licet 1ibi, di
S. Giovanni: Ci avessero lasciato quéstos si
converrebbe pilt facilmente su tutto il res
sto. Ma questa ¢ digressiotie; che tornerd :
€ intanto le cose anddrono in quell altro mo-
do ‘che dicemmo. di sopra, e que’secoli di-
vennero I arsenale della discordia, ¢ il titoe
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Jo di divisione dell’ Impero ‘dal Sacerdozio
T nemici della Religione , e del Resno, che
volevano percossa la Chiesa con quella - spas
da medesmm, che la difende, per ‘poi fgxc
in pezzi la spada con quelle mani, che debs
bon temerla ; andarono a prendere nei secoli
tenebrosi la luce, che volevano portare al
secolo illuminato, Trovarono che alcune te.
ste riscaldate dopo : Wicleffo, - ‘aveano: aps
planata loro la’strada; benche -con - intendi.
mento diverso: e leggendo Ia storia supina
mente, ‘e plgllando i fatti cosi alla stordita,
e senza crxtcno; conobbero che queHe stess
se goffaggini ed imposture,, che 1 novatori
ultimi avevano adoperate” per. ‘rendere il Cle-
1o odmso,.al popolo 5 potevane esser. buonis-
sxmc -per_metterlo prima in- diffidenza, “e di
pol in qualche cosa di pii, alle Potesth dels
la terra, Ed eccovi, che wvoi siete, arnxco,
alla spiegazion d’ un fenomenq, che ¢ sem-
brato inintelligibile a moltt, nel vedere tanti
Ministri de’ Prmc1p1, tanti che il giorno in-
nanzi_erano 1 zelatori” pit forti della loro
autority zllimitata , trovarsi nel di° seguente
congiurati -alla total loro rovina, e mettere
sotto: 1 piedi:della feccia del popolo quello
scettro., che gridavano dianzi esser bestem-
-mia il volere, che abbia -ombra di dipen-
denza fuorché da Dio. Amica, il linguag-
gio eracdel tempo, ¢ il disegno fu il -mc.
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desimo sempre: € certi Professori, che leg-
gevéno in Cattedra., cd erano ben pégat.i.ap.
punto perche acerrimi Regalisti e nemici di
Romaj; non hanno mutato, altro che . I’ appa~
renza, quando si son veduti rinunziare al
celibato ¢ alla tonaca, per sedere a scran-
na in un Club, o girare con un’ armata di
Sanculotti . Trovata dunque colle altre arti
che poi diremo , la maniera di assediare pri-
vatamente -le - orecchie de’Principi , si co-
mincid a parlar loro dell’ esteriore autori-
td della-.Chiesa, come di-un mostro - poli-
tico 5 che divideva I’energia dello Stato; e
stabiliva un Regno -entro un Regno . ‘Che tat-
to si era ito poco a poco.carpendo: in pres
giudizio dell’unica ed inalienabile Sovranie
ta , per un effetto dell’ ignoranza ,che in cer-
ti secoli avea spiritualizzato ogni cosa, ed
invaso oguni diritto del Principato. Cid poi
che nel tempo in cui-fu adoperato , aveva
del ridicolo insieme, e dell’ impudente , fu
il rumore che si mend per  impaurir. tutto

il mondo dell’ autoritd - del * Papa, che pre-

tendeva di sbalzare dal trono suttr ¢ Monar-
¢hi« Fu una specic del famoso Niccold I, Re
del Perli, mentre cold faceva Ja cucina in
un- piccol Collegio . Nel tempo, che preva-
leva in Europa il sistema armato, & che in
conseguenza tutta la salute interiore dipen-
deva da essere sicurissimi di que’gran corpi,
B 4
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ai qdrﬂl si metteva in mano il ¢annotie ¢ lo
schioppo; 1 maliziosi buffoni  assediavano i
oabln"ttl, dirig ggendoli al solo pensiero di pre-
munitsi con ogni sforzo contro i Preti, che

‘captavano appena in Coro, e contro .il Pae

pa, che dispensava da Roma i Brevi dell’
Indalgenza , e le Bolle Apostoliche. Non @
concepibile,' non che spiegabile - il chiasso
che si & fatto’ sa questo punto, e il parti-
-to che se ne & ricavato. Uno- che volesse
persuadervi di -marciare ravvolto in una gran

-pellicia ‘nel mezzo giorno di Agosto , pers

che cosi vi andava bene in Gennajo ; e far-
vi paura di non morire affogato di naufra-
gio su una  montagna , - perche < ne correste

‘pencolo navigando:l’ Oceano ; costul si plghe—
-rebbe: «subrtm*pet\un mitto . Eppure tanti

che st udivano a predicar tutto 1t giorno a
un Monarca, che fosse alla testa di trecen-
to tila uemini & Signore ora Vol non —avete
pil paura di nulla ,=se, il Papa di Roma non
vi- caccia dal Trono ;e  birri del Vescova-
to non tutbano' la vostra gxurmdleone- co-

- storo erano creduti sibito la‘apxcntl del seco-

Jo, e le colonne del Regno'. S’ imparava a
mente , che sette € cinquecento anni fa ‘vi
ers stato al mondo Gregorio VII, e Boni-
facio VIII., e che so 1o, onde si doveano
tutti mettere sottosopra per non veder nella
prossima - scttimana rionovate quelle . trage-
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dle , ¢ qualchc Imperatore, o Ré, a dire
dei Pater noster a spalle nude per non deca-
der dal suo Regno. La diplomatica prese
poco a poco questa’ vernice, e l’andd im-
beendo talmente , che Maglstrato, 0 Mini-
stto veramente da- cio, e polmco di -gran
lumi, non si poté- pill essere, né comparire,
senza sapet bene quel ‘gergo : e ‘movea il
riso dei Saggj il vedere, che lo andavano
affettando tutti i piccoli aggiunti. de’Dica-
sterj, e commessi pedanex, che subito avean
cosi il tuotio di gram Ministro, € pareano la
rana di Esopo. Lo volea la moda del tempo.

To non entro ora nel fondo-di queste cose,
che pottei mostrare quanto la calunniosa esag-

gérazione le abbia ingrandite , e rese “odiose
aglx occhj di chi- comanda. Mi basta, che
s1 rilevi Pipocrisia dello zelo di questx mac-
chinatori d iniquitd . Eglino nella’ scellerata
oscurita delle loro assemblce , “e. de’ loe cir-
coli , 'de’quali ora avrd a dire, macchina-
vano sicuramente [a distruzione di tutti’i Re
della terra, e intanto i cuoprxvano conlo
zelo per que "due o tre esempj di chi sei-
cento e pm anni fa , aveva dovuto far peniter-
za per timaneré sul trono. V' & un gruppo

“di queste contraddizioni dell’ impostura- che

destano mdrgnazwne e che pure ha- avuto
successi . Egli & come ; allorch® il celebre
Marchese di Carvalho arrivd a potere im-

|
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punemente far_merbare dai oarzom della sna
scuderla in faccia a tutta Llsbona £ gh ascie-
ri una volta inviolabili dell’ Inqumzxonc di
Portogallo ;- che allora per appunto erang, nel
massimo calore le declamazioni paurose cons
tro. I’ ormai formidabile ai pilt gran Princi-
pi potere del S. Officio. Il Clero, contro
tutto . questo raccozzamcnto d’ 1mqu1té e
senza lasciarsi aggirare in un vortice . inter-
minabile , oggi .a sua piena giustificazione,,
ed onore de’ suoi maggiori, non dovrebbe
far altro, «che prcsentar51 al Trono di tutti
i Principi, con guesta breve dimostrazione :
5 Slgnon , siate voi'stessi i giudici fra noi,
e 1 filosofi che ci accusano. Quando vnel se-
colo x1v, Cominciaroné a rifiorire. le lette-
re, dipoi’ che i nostri ne’tre , o quattre se-
coli ‘precedenti erano stati i padrom, 0 co-
me gli avversar) diranno , 1 despots dell’ opi-
nlone tutta, e gli arbitri della forza di tutti
i Regni; allora voi vi trovaste senza aver
pezduto un solo palmo di terra,, tranqullh
tutti su 1 vostri Troni, e rispettati ed amati
dai popoli, quasi terrestri Divinitd. Le co-
s¢ hanno cambiato ; ¢ in meno di 50. an-
i, che son: giunti ad avvicinarsi a {vel in
.vece. nostra quelh che <1 accusano d1 fello-
nia, I’ Europa a. un .tratto ha veduto in un
momento o cadere, o tremare. tutti i Tro-
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it “dell’ Universo.« Giudicate ora degl’innoz
centi , o de’rel . Ifattt parlino %

1. Ed .eccomi a toccare un’altra dellc
pili rimarchevoli preparazioni della distruts
trice rivolta, I abolizione generale del S. OF.
fizio. Questo ¢ stato preso di mira ‘can un
furore proporzionato all’interesse, che aves
vano coloro, che nelle salutari, ma scllecite
ed efficaci procedure di questo Txibunale, tro=
vavano lo scoglio per tutti ¥ loro attentati,
e la distruzione di ogm lor macchina. Tutti
i diritti- che in ‘ogni societd costituita obbli-
gano il suddito 2 non turbare palesemente,
o in segreto I ording ricevuto, prendono us
na nuova forza, quando si apphcano alla vera
Religione ricevuta in uno Stato, di cui for-
ma costltuzxone di fondamento . Tl delitto di
volerla attentare costituisce la pubblica vi-

ilanza nel dovere , non che del dritto d’im-
pedire gli sforzi di un oscuro perturbatore ,
che non contento di una prcvgucazlone se-
greta, - € chc cade sotto la sola puniziote
della coscienza; e di Dio, prctenda anche
di diffondere il suo veleno negli altri, e for-
marsi del seguito . Il discorso procederebbe
ancorch® in tutta Ia sua estension fosse ve-
ro-il principia equivoco, che ogni wonio- ¢
libero a pensare sopra qualunque oggetto, co-
munque ‘meglio gli sembri . Imperocche non
potendo immaginarsi, n¢ dirsi- diritre dell’uo-
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mo €16 che nol sig egualmente di futts , ¢ &
ciascheduno ; per quella stessa raglone , . per
cui io fossi libero nel mio pensiero, verreb-
be, che non fosse libero un altro a venirmi
a tentare con de’cavilli, o ‘a sedurre -con
delle frodi, perche io pensi diversamente .
E quindi si deduce Ia conseguenza , che in
ognl ragionevol mezzo di reprimere - questi
attentati, la potestd esercita un suo dritto
evidente : e che ne’ mezzi di esercitarlo 4 che
a lei tocea a trascegliere , quello ¢ il miglios
re, che arfiva pil dirittamente allo scopo. Ma
questa gente che come lo stesso Mirabeau lo
diceva ( Essai sur la Secte des Iluminés .

Londre 1789, pag. 36.) - vusle un dominic

genevale sullo spivito umano ; e per tal megs
5o distryggeve la Religione, ed 1l Trono ; ha
fatta la pih detestevele guerra al S, Offizio
appunto perche promuoveva (dicevano) il dos
minio  sullo spirito umano . Questa gente
che un giorno si sarebbe veduta, ovunque
fosse giunta a prendere in mano le redini
delle cose, esercitare una specie d’ Inquisi-
zione, di cui non v’ ha esempio ne’fasti del
dispotismo , coatro ogni  segreta differenza
degli altrut pensamenti »-€~perfind a soffocare
Ie voci di chi i lagni & un’oppression mani-
esta, o affidi sotto un sigillo. la confidenzia«
Je partecipazione di una notizia a un amico :
costoro. somo stati 1 persecutori dell’ Inquis
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zione contro i perturbatori della religion de-
gl Stati . E se Dio non avesse permt!sso a
giusta punizione di nostre colpe , che - preva-
lessero 1n cotesto disegnoy se in tanto mone
do sotto I’ illuminata protezlone del Prmc1pa-
10, sx fosse mantenuto o Introdotto questo mi-
rabil metodo di seccar subito nella sorgene
te, e di arrestare senza pubhclté e senza
strepito le cabale dell’ empieta ;* le fondamen-
ta de’ troni non si satebbero scosse , né mai
avrebbero potuto  arrivare i sediziosi com-
plotti ad un-numero da-nmentare la quiete
d*una contrada, non che la sicurezza di un
potentissimo Pr1nc1pato . Verith <di cosl gran
fondamento , che sebbene io non sia. profc-
ta, n¢ figlivol di Profeta , pure ardisco dt
Shivmisal presaclo di molti, che qualunque
esito voglia dare la Provvidenza alla presen-
te convul'smne del mondo , una sicurezza
tranqullla non sl rmcqmsteré pitt - dagli Sta-
ti ,se non st ritorni al partito d” impedire la
coahzlon de’ bmccom e la divulgazione del-
de massime dell’ empxeté : che vuol- dire,-in
qualunque forma. si volti , I’ Inquisizione .
I’ esperienza vi-aggiunga, peso: e come s1
¢ veduto da’ fatti, che sebbene tanto inde=
bolita , ¢ sformata in molte parti I" Inquisizio-
ne. medesima, pure si son salvati nel presente
rovescio da’ disturbi interiori que’luoghi ap-
puntoy ove ¢ rimasta in vigore, ~ed hanno
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tante meno sofferto ; quanto pili Vi & rimds
sta ;ocosi deducasi- che dovrd - avveéhire nel
seguito. Intanto pérd la  preparazioné riusch
a vele gonfie; e Federigo non senza perche
rallegravasi co’ miscredenti per quantoil Mars
chese: Garacciolo operava & Palermo su  ques
sto- punto. - g :
2+12. Ma eglt & tempo d’entraté nel - vere
laboratorio della setta; nella grande offici-
pa di tutto il piano, che sostanzialmente non
s'¢ fatto ‘altro in. questi ultimi anniy che
metter fuori tal quale s’era gid lentamente
formato da- gimotissimi tempi . Quivi potres
te. veramente conoscerey € vedere le cose
nella lore origing, gnde formarne la glusta
idea, ¢ condurvi a tegear con mano lo- sco-
po- ultimoes«che si ricerca . Vi -sarefe:avves
duto-ch’io parlo delle famose logge de’ /s
beri Muratori ;-0 Massoni 4 ¢ delle lor dipenden-
ze . Eccovi la necessitd che vi fu di. questa
specie di misterj eleusini ; per condurre (@
getmine il gran disegno . Traspottatevi coll*
idea @ prinéip) delle- cose,; che sempre so-
glione® essere tenuissimi ;- e- che bisogna in-
grandire per viay come il .sasso della mon-

tagna di Daniello. Immaginatevi unuomoy

che coneepisca il - disegno ;- che ora  realiz-
zasi; i distruggere il prificipato, ed il cul-

“to y nel tempo, che dmendue sono -nel pie-

no lore vigores Egli & chiaro, che s¢ non
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€-un insensato, non potrd nd anche immagi-
narsi di farlo subito,. ¢ molto meno 'di far-
fo solo. Si tratta di-opera’ di ‘molte mant’,
che bisogna guadagnarsi, e addestrare, ed
accrescere fino ‘al pumero , iche la forza mos
rale del nuove partito; che dovrd stabilirsi )
prevalga 'sopra quella .del vecchio ; che' vuol -
distruggersi s e il mondo & grande. Si trat
ta di guadagnar I’ opifiionc , che & un ope-
fa naturalmente sempre’lenta mella gran mol-
titudine, specialmente quando & ‘gid confer-
mata In opposito , € “per motivi potenti .
Si_tratta sdisrivolgere I’ opinione da ~guada.
gnarsi,, ‘contro tutta la forza del - sistema at-
tuale : ed ecco .una sorgente “di> mille osta«
coli. Il problema dunque erx strettorda: que-
ste due potentissime difficolth + che bisogna«
va all intento ‘corrompere per una parte una
moltituline immensa: e dall’ altra per gua-
dagnar cost tanta gente, si- affacciavano ine
finiti ostacoli da lei medesima ;e niolto pil
da chi ne sedeva al governo. Ci - volle
dunque lo spirito;  che certadiente non fiu
Yolgare ; di riunire della forza -che nod s
aveva, e di toglierla a” chi I’ avevay per
volgerla contfo lui stesso . Quind1 “vedete
chiara 2 necessity ‘del segreio, che'i mas
soni* poterono apprendere anche ~dalle altre
conventicole diffeventi ;' ¢ * fino ‘da’ “Mani-
chel ; d# quali alcuno: gl ha fatti ~discende-
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re. Noi senza trattenerel su quello che im-
porta meno all’assunto, neteremo qui oppor-
tunamente cio ; che ha di speciale’ 1l segreto
massonico, vale a dir che stendevasi- anche
a chi non sapeva nulla dello scopo  ultimo
della setta. In. questo -& speciale I’architets
tura di questa cabala, che era nel propor-
st di disporre delle braccia senza testa , e
di preparare - vagamente ed in genere.  per
una. grand’ opra , una. moltitudine  sterminas
ta, che in fondo nemmen sapeva che si vo-
lesse da lei. E questa operazione infernale
ando a rimediare quanto potevasi a tutte le
difficoltd , che presentava. il problema di pre-
parazione: gran moltitudine , gran  rivolu-
zione, grande accordo, € gran silenzio . Si
capiva , che.moltitudine e segreto. nelle. co-
se umane non.si combinano: ed a cido ri-
medid. la totale ignoranza. della parte mas-
sima. de’ fratelli. Si mettevano a prove gran-
dissime gli aspiransi prima d’ iniziarli (V.
Istruzione, Riti, e Cerem. dell Ovd. de'F.M.
Venezia 1785. in 8. pag.20. 33, ¢ Emuntior.
puigat, Ord. L. M. Avgustz I747. in 10.
P:-40.46:47.), € molto pil ne’ diversi pas-
sagg) ' gradi di serwente , poi di garzone,
€ poi lavorante, e maestvo , e scoyzese. Ep-
pure con tutto questo, fuor delle buone ce-
ne , e del ballo, e della festa ec. , tutti
questi_signori sapeano. pochissimo : onde -non

Si
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si correva gran rischio; se qualche motivo
O ‘rimorso, ritirava qualcuno, e gh apriva
la bocca. Le stesse primarie cariche i sopra:
stanti , il tesoriere ; il segrétario ec., hon in
tutte le logge aveano: a 'se’ confidate cose
di gran rimarco: mentre tutto faceva capo
al: Venerabilissimo , - che “nemmeno si sapeva
chi fosse ; né da chi fosse assistito , che ivi
era principalmente la sede del gran ‘mistc-
rio (2). In questa guisa, ecce indebolita di
molto la massima difficolth, che notamms
per parte della -moltitudiney di cui in so-
stanza si- volevano. rovesciare tutte le opie
nioni. Si dava ad intendere agli aspiranti ,
che di qualunque Religione, e di chiunque
si fosse suddito, ciascheduno restava libes
ro ne’ suoi doveri, € cosi si mescolava, f3-
cilmente ogni cosa; € si dilatava Iingresso .,
La pubblica vigilanza vedeva meno [’ inte.
resse, che- avea d’opporsi, ed avea meng

(2) Non si ¢ sentito, ehe'a cose chiare che quel
mostro del: Duca d' Orleans fosse il maceriale Vene-
rabilissimo della Loggia madre , che era in Parigi.
E il circondario de’ Mirabeau, de’ Gondorcet ec, ,
che gli si vide d’intorno, porge “anche ‘idea delle

molle; che pigliavano § Venerabilissimi della ca-
bala.
G
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f}f‘CZZi se lo avesse voluto: Di ~qui &, che
processati in alcuni luoghi tanti individui ,
e sorprese sovente tante logge- intiere., si
raccolse si poco di concludente , & ove fu
raccolto si ebbe modo di eludere quando era
gia potente la setta. Ma intanto con gius
ramenti terribili, e con minaccie spavens
tose 1 socj si . abituavano al perjura, ses
cretwm pandere noli : andavano perdendo la
coscienza € la Religione negli- esercizj -di
una setta clandestina € proscritta, e si’ di-
sponevano 2 servire comunque - sarebbero
comandati« Sapevan poi i primi mobili dels
la- macchina, . in che gli doveano adoperare
per ora, ed a che riserbargli pe’ tempi no-
stri: L’ origine di ‘questa cospirazione  molii
ripetonla dal celebre-. nemico. nato- delle mo-
narchie ;i I’ empio - Cromwello , - che nel
2048, ne-immaginasse il piano per rovinare
il Re Carlo, Cosi almeno ne pensa- fra.gli
altri il celebre ab. Perau nell’Ordre des Francs
Magons trabi , € ne’ Francs-Magons ecrasés,
seguito dall” Autore della dianzi-citata Istru-
éone ec. (pag. 6.). 8i servisse Cromwel-
lo degli obbrobriosi ed oscuri cementi di
altre sette, che allara si rimanessero , s> avesse
anche da credere a Mirabeau ( Essar-sur Iz
Selte des Ilum. Ed. cit. Not: XVIL p. 164.),
che gli deduce da’ celebri muratori della Cat=
tedrale di Strasbourg, cominciata nel 1277.,
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ové ilmanesse 'sem\prc una loggia , cghe
si riconosceva per capo; ¢ che  fu -total:
mente Soppressa nel 1640., onde non sia al-
tro', che un riformatore 4l Cromwello Yo
certissimo; ed evidentissimo &, che qui dens
tro sta 'obbrobriosa officina della  presente
tiveluzione . Lo stesso emblema della fabbri-
¢a che lavoravano, e che era il tempio. di
Salomone, era: stato preso appunto 'per-indis
care la quiete, con cui dovea. procedere il
lavoro, e specialmente la maniera ; come_dos
veéva compirsi. Imperocché come nel tempio
di Sion fion si ud} strepito di scalpello, n&
d’ aseia, ma tutte le pietre vi-si portarono
belle e lavorate, e commesse; cosi tutto dos
Vea prepararsi prima del gran lavoro, e in
quel momento riputavano, che tatto il mondo
avrebbe a un tratto veduto € ammirato I’ edi-
ficio (la distruzione della Religione, e del
Trono ) compito senza strepito, ne, fatica.

13. Per quanto pero silenziosa ; e guars
dinga avanzasse .il suo  corso >otrenda cas
bala, non pote affatto- eludere la _vigilanza
de’ Romani Pontefici. Sebbene negli stati del
Papa (effetto della bigotteria, ¢ del s. Of-
fizio: di que’ paesi) i muratori non abbiano
potuto mai fabbricare, e che .caro. gli siz
costato qualche tentativo che si  azzardarono
a farvi; non ostante la suprems Inquisizione
era ita nel decorsp de’ tempi adunando dels

C 2
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lge notizie , € combinando riscontri, pér mos
do che sotto il Pontificato di Clemente XII.
che son quasi gia 6o.anni, siarrivo ad ave-
re in manoc quanto bastava per conoscere
I’ essenziale. della ~setta, € premunirne 1 fes
deli con la condanna apostolica, per cui st
avvertono della reitd delle clandestine adu-

nanze, e le ecclesiastiche pene s’ intentano:

contro chi vi si aggregasse , O Vi rimanes-
se (a). Ne di cid-pago lo zelante Pontefi-
ce fece ordinare a -tutti i suoi Nunzj alle
Corti cattoliche ; di rappresentare a’ rispets
tivi Sovrani i} pericolo, che questi oscuri com-
Jotti ‘minacciavano-alla sicurezza ~medesima
de’ loro Troni. Che percid si animassero a
soffogare quest’ idra , mentt’ era ancor nella
tana, per riparo delle conseguenze che ‘po-
tevano riuscire terribili. E sotto'il Pontifi-
cato del -successore Benedetto XIV., sopra
ulteriori indizj, che si acquistarono , non sos
lamente npuova emand la.condanna (4) , ma
volle eziandio il Pontefice, -che sull’ esem-
pio del suo predecessore, nuove riprove si

(a) Bulla Iz éminenti Apostolatus “Specula i~ 1v,
Kal. Maj. .ans 1738, ;

(5) Bulla Providas Romanorum Ponsificum . xv. Kal,
Apr. an. 1751 N, xtvir, Tom, 215, Bullar, ejusd.
Pont, Beaed.
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dessero dello zelo, ton ¢he Ia & Sedein ogni
incontro sostiene le legittime antoritd; ripe-
tendo circolarmente alle Corti le notizie ;'@
gli avvertimenti, che gid eran precorsi sots
to Clemente , ‘dopo avere nel corpo stesso
della sua implotato: eorum vpem auxiliumgie
ad  premissorum effellum’ invocamus ; € enixo
studio véquivimus: Qual ne fosse il succes=
50, non saprei dirlo. Ho bens} udito dirmisi,
che variamente fu ricevuto I’ officio : altri
#e profittarons e si diedero degli otdini coe=.
renti ;- che furono male eseguiti: ad altri-con-

,,sigligrono—, che queste eran paure de’ Preti 4

€ clie non temeva di muratori chi comans
dava ad eserciti (e Ii era forse il miglior
nerbo della setta): altri continuarono mell’
accotgimento , ¢he si poteva-cavar partito
da questa brava gente ;  che era un - p6’ nes
mica del Clero 5 € adattata per questo stes-
so al grand’ nopo , che allora occupava il
mondo, d’abbassare tanta influenza del Chie=
ricato . : '

14. Infanto la setta avea gettato gid da
pertutto delle radici da spaventare ; e miolto
pilt dilatossi. negli anni ultimi, che fu, ove
non curata, ove tollerata, ove protetta. Si
udi; che sopra tutto il Giobo si erano estes
s¢ le Logge ; e il mimero degli aggregati si
disse, o s1 esaggerd ; sino a cinguanta milios
. Quello che preme pili di notare, e che
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gl dimostra con pil V]'got‘E, ¢ ché costoro
arrivarono a spargersi in tutti -1 dipartimenti
della pubblica autoritd. To non diro -questo
su la testimonianza ‘di aleuno, che prete sia
o frate , 0 bizzoco; o che nemmeno abbia
scritto” dopo la presente rivoluzione di Frans
cia , onde possa credersi avervi accomodato
le cose che precederono. Io- mon ho «potus
to vedere lc prime edizioni del Saggro di
Mirabeau ; che ho citato - { num: r2.): ma
nella ristampa di Londra (ha ladata del 1789);
ed era uomo  da sapere cid che diceva su
questo punto ;- disgustato - com’ era degl’ I/-
Juminari, diramazione de’ suol Massoni, che
dvea gid cominciato a neR esser-molto unita
colla matrices dice (durroduttion pag.viiz.),
€ la fedessiane -presso di lui, che 1n Eure-
pa: vierano: ascritti trenta Principi. «Che con-
servavano (pag. 1x.) ‘qualche ecredito anche
in Francia, ove Barharin (p.x.) somnambus
dise , Cagliostro guertty -Lavater consoley =Ses
werin insrruiz. E nel corpo dell’Opera , pre.
cisamente: alla- pag. :106.,; Vi sono, dice, dei
paesi, ~ove: esistono -cento  Cagliostro , ‘sol.
Jevati ad dmpieghi’; arricchiti e’ protetti 5.
Si veggano anche le di'lui Lettres sur Ca-
gliostro, € sur Lavater. In Allemagna pers,
continua  a . dire /degl’ Illuminati/ Mirabeau
{cit.-Essai ec. Introd. p. % x10) son di mol-
zo- ptir _ estest, - Allora cominciavana ‘( p. x¥.)

i
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a far. proselitt in Polonia &d in Russia : ma
in Inghilterra (p. x11.)aveano Logge .com-
pite ec. mon ostante che, ‘dice il franco: filos
sofo, questa Setta sia un' Laboratovio d ini<
quitd ;- OU: L"ON FORGE DES FERS
POUR LES ROIS 5 @ ou ) on distille de poj«
son . pour - les hwmainsy: Dice anche, sempre
egli; non io “( chapi1r.p.19.),, I'Italia & li-
bera (e ne sia ringraziato il Signore) da que-
sta illusione; ' tranne Napoli, - ove ' rimane
qualche avanzo: di- alunni,; nati dal sangue de
loro martiris, . Specialmente nel capo v. del-
P'Opera st fa-ad ‘esporre Jo. spivito - di- questa
setta, € le'arti, per le quali siva @ rendes
re potentissima, e che specialmente consisto-
10 (p.33.) in profittare di surto : hanno pre-
s¢ dai-Massoni le prove degli adepti, e dei
graduandi : si ‘accomodano “ai bigotti ( pag:
34.) con qualche “pratica di una sregolatz
divozione : si servono per gl’ ignoranti delle
materialitha delle visioni , dell’ entusiasmo ,
del maraviglioso ec., tutto per loro' fa cor-
po. I wolgari (p.35.) ignorano le mire dei
foro “capi, e le secondano. senza avvedersene.
Qiiesta. gente wuole un dominio generale su Jo
spirito wmano ( p.36.)., e per tal mezzo DI-
STRUGGERE CORONA E RELIGIONE.
Eppure tutti capiscono ,. che owa prognatus
eodem &. lo spirito, de’ Massoni., che & la
Setta quivi: innalzata. da Mirabeau- ( Introduét.

C4a ;
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p. xvit., e nell'Opera cap. 1v. p. 29. €, spes
cialmente 114.;.€c. ove promuove il piano.
di far. sempre pii rifiorire 1 Muratori y per
cost - distruggere * g’ Illuminati ) , tranne la
differenza delle materialitd, che presso ques

sti sono pill grossolane: e che la stessa adu-
1 nanza - quelli chiamano ‘Logge , quegli -altri
o Circoli (a) : il giuramento, che & pib; cari- ‘
a cato per-gli uni, che non per gli-altrl ec. S

In somma I’ occhio dun filosofo vede facil-
i mente qui dentro le diramaziont di un me-
1 desimo tronco, modificatesi poco a poco di-
versamente secondo la diversity de’ climi, ove {
son trapiantate . Nelle cose umane e fatti-)

M&Yﬁrﬁ:&‘\'&'\' TR

(). Questi “circoli -si. descrivono nel cap. 6. .p
39. ec. del citato Saggio . Giascheduno ¢ compo-
sto di nove capi. Ogni circolo ha dei viaggiatos
xi spioni , che indagano e riferiscono. Tutti soi
collegati uno con I altro 5 e speciale & laleg
(p2g. 48.) de’ circoli d" Allemagna . Li circoli s~
no Ii panti di corrispondenza .... Francfore sopra
= 3 Mono ex. gt. s istruisce Magonza 5 Darmstac 5
Newvied , Coloniay, Weimar. Weimar “itforma Cas
sels Gottingeny Wetzlar, Brunsvvik, Gotha. Gos
18 tha comunica ‘© spoi lumi a Erfort, a Leipsik , a

198 Hall, a Dresday a Dessaw. Dessan 8 incarica di
a2 Torgans di VVittemberg: ‘di Mecklambourg , di Ber-
i | Zino ec. Hanno de’ Direttori ,- che penetrano i Ga=
(A binetti ec,, e cost prendosio in mano le redini del-
! >
8% 1" Europa. s
t
i |
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zie, ¢ applicabile il sistema di'Montcsquieu,
che Ja diversity delle nazxom, e de’ chml,
come fa ‘variare i costumi, varie esigge le
rovv1denze, e le leggi: e non era che- del
solo Iddio insegnarci una Religione, ¢ una
forma di culto buona per tutti 1 popoli dell’
Universo .. Chi immagino di fondare, 0. iria
formare 1 Massoni ~aveva pili. ‘spirito, che
non: convenisse al gelato settentrione , e al-
lo stupido clima di alcune parti dell’ Asia.
Quindi le formality , e le ceremonie mas-
soniche - come: pil spiritose che sensibili ,
hanno avuto - stabilimento piu facile e pit
durevole per tutta la Francia , e nell’ Inghil-
terra, ‘e anche nella nostra Ttalia, ove se

gl Illuminati non hanno 'avuto fortuna; co-

me dicea Mirabeau (sopra n. 14. ) , per diss
grazm vi $i- son meglio stabiliti i Massoni,
de’ quali una Loggia ha continuato in Mila-
no pubblicamente: sino all’ arrivo :de’ lor fra-
telli” di - Franciac 11 ' popolo. del gelato Set-
tentriohe al -contrarie , considerato in  mas-
sa , esiggeva di  esser pili preso- dalla -banda
dei sensi: e quindi argomentava a- dovere il
suddetto- filosofo ( Essat sur-la Sefleec: chap. 1.
pag. 18.), che de’ pih materiali Illuminati
andava a divenire il teatro Allemagna, Per-
cio. Cagliostro ( ivi chap. 1. pag:-3.) con le
sue Logge Egiziane (altro - ramo.. d’ Illumi-
nati. vestito di molte materialitd) presto cad-
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de ‘in discredito in Francia, & -im-Tnghilter.
r2, ¢ in:Iralia ebbe. pochi- progressi. Lava-
| tero (ivi p. 3.) & in riputazione .2 Zurigo
‘ e'nel resto.della: Svizzera non faceva mala
n figura il-famoso Schroepfer , che = Mirabtau
chiama Je Dici-des Iluminés de nos. jours,
Nelle Logge settentrionali poté  aver corsp
5 Papparizione , e gli-oracoli dello spivito Gae
blidene. ( ivi p. ¥62. ), che in que’ giorni. rives
1o°una certa maestd Tetra grammatigue , che
sarebbe manifestata agli spiriti pil sublimis,
€ che egli dige di aver fatta capir bene 2
Cagliostro '( con cui questo  spirito proba-
bilmente faceva a mezzo dell’ utile ). Vi si
metteano anche in giro de*miracoli , de’quali
poi si rese I’ impostura cost patente, ¢ gros-
solana c}x‘pp;kcféﬁ?;'gﬁ Swvizzeri seppellivono
¥/ . mivacoli y e il taumarurgo { Mirabeau loc.
cif.” cap:° I. pag. 2+). Non so se si alluda 2
costui, o a . Schroepfer in una curiosa parti-
colaritd analoga, che rilevo in—wupa lettera
del :giansenista Epicureo . March, «d>Argens,
scritta a Federigo II., € che ¢& inserita nel
tom, x111, delle dii Ini opere postume gik
citate: (2 -Berlin 1788. pag. 1ro.ec. ). In
essa si parla a lungo, e sul -serio da- quest’
incredulo , che si burlava di tutti. ¥ Profeti
delle Scritture, di anm: Tedesco. che in quel
giorni (era I'anno 1760.)" faceva-delle pro-
fezie rilevantissime, ¢ che -’ Argens, come
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fosse un Tostato, va interpretanto-“che rife-

yivar; © alla guerra attuale, che angustiava il
grap «ederigo (a). Ecco uno. dei rimarchevos
1i t#9tti, co’quali Dio ha confuso la superba
miscredenza de’ tempi . Ha permesso il Si
gnore che un -attruppamento di spiriti, che
credeva debolezza indegna dell’ uomo il pree
star ‘fede alla voce d’ Iddio, si riducesse all’
umiliazione di credere alle ombre, € alle vos
ci de'suoi circoli, e delle sue -boccie; alle
rivelazioni del Gablidone, ¢ ai ' miraceli di
Schroepfer , e di Cagliostro . Judicia Dei a-
byssus mulra (b)!

(a) Nelle Noze giu;tiﬁmtiva che sono in calce del
citato Saggio di M?’rabeau, voi traverete in Gérma.
pia ( p. 129. ) lo Steinert ventriloque pensionato
dal Re, che assiste -alle woriurnali di Betlino ec.
Swedemberg ( p. 132, ) taumaturgo della setta: e
Schroepffer ( p. 144. ) che faceva ‘comparire degli
spettri, € mungeva danajo’s € poi si brucid il cer.
vello colla pistola, P

(6) Non posso tacere I aneddoto, che & comune
presso i politici della- Germania, e che il Conte
filosofo espone in un capo intiero ( chap. x1s: p.
232 ec. ) di quest’opera: vale a dire, che gl'li-
“luminati sfgurassero per la lor cabala molte pra-
tiche ,- prese * dall’ istieuto - de” Gesuiti , special-
mente pel noviziato de'oro Adepti. E non & ime
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15. Ma intanto: le divereid troppo sens
sibili che ne’warj. climi. adottarono U Illus
minati ; gli Egiziani ec., troppo difforial daz
pilt spiritosi metodi ‘della setta. inatrice dei
Massoni ; gettd della discordia fra: la - massa
degli uni, e degli altri: e forse & stata ques
sta una delle misericordie, per le quali Ids
dio ha operato, che Ia presente. resistenza
dell’-Alletnagna abbia avuto meno traditori,
che fraternizzassero’ con j socj di Francia .
E questa ¢ Ia tagione eziandio, per la quas

possibile, che quanto alt#f, adopéra a promucvere
il bene, uno scellerato lo volga*a profitto d’ini=
quita . I pid curioso si.@ ehe Mirabeau ‘quivi ( ps
23.) msove wuna ricerca profonda e seria  per
wenire a capo dells questione s di gual Religions

Sessero i Gesuiti ¢ se Deisti, o che so io? cosa che

¥eramente ho qui  sentito - domandare la prime
volta , Bello & anche vedere questo filosofo in dis-
piacere ; che in questo punto - sieno distrutti , Lo
sbaglio ( sono sue parole precise alla pag. - 25.)
2% grande in politica che potesse far Roma, fu di
sopprimere. sn Ordine y che sold poten sostency Re-
ma. Perché, come dice il sotto (. p. 139. ) sy 6
Ganganelli non gli distruggeva ,  si DOLEvVano arma-
%€ contro gI’ Hluminati: come Luigi X1ve; € Ma-

dama de "Maintenon gli gettarono contro de’ Giage
S8RISti 4y :
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Je-il Conte di Mirabeau, che “era bene al

fatto , e scrivea in*#yicinanza della rivoluzio-
ne , vedesi che procura nell’ opera, di cui
mi sono servito , fin qui, di tirare un colpo
agl’ Illuminati 5 che gii prevedeasi , che non
riuscirebbero conformissimi  all’ intento  ges
neral dei filosofi. Si leggano gli ultimi due
capi, che sono I’vitz.,, ed il 1x.; che tutti
son diretti a mostrare I’ interesse, che hane
no 1 Re di opporsi agl’ Illummau, se’ nona
voglion ‘veder cadere in 1ovma i lor troni
( che i Muratori aveano gid in mira egual-
mente di rovcsc:are) Non ¢ perd che delle
due dxramamom della Setta, mentre una si
era. alquanto emancipata dall’altra, e cia-
scheduna aveva aC(l!llatat‘O un clima plu cons
facente , e nel quale si dilatava con pit suc-
cesso; alcuna di loro fesse poi sradicata af-
fatto dal terreno, che gli era meno propi-
zio . In Franc1a, in Inghilterra , e aggiun-’
getevi ‘paesi pill merldlonah di Europa, e
qualche poco L'Italia, e i varj stabilimenti
o’ America ; se 1 Muratori sl sono mantenuti
in pilt voga, non perd vi sono stati elimis
nati affatto gli emuli lor confratelli, gl’ Il
Aduminati, e le lor dipendenze. Udimmo da
Mirabeau , che Cagliostro cadde in discredi-
to in Francia, dopo il suo arresto ec.; ma
questa storia medesima , e 1 celebri fatti
della _collana ec., son prova degli stabili-
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?ﬁenti che gid vi aveva la Setta, e clie puf
vi rimasero comé inIngl erra; tragli Svizs
zZ¢fl ec. (V. Sopra n. 14.). Il Settentrions
éll” opposito che il filosofo disse Teatro - rias
suvale degl’ Hlluminati , come ogni altro paes
s€; dove prevalessero tiel loro numero; non
{ Festd privo di Muratori , ed anche in copia
i fion indifferente . Ne pud essere testimone la
1 pubblicd provvidenza, che ai giorni nostri si
vedde-prendere il defunto Imperatore Giuseps
pe IL, che credd di autorizzatne I Logge
ofa con pill, ora con meno legami', di “dat
la nofa dei nomi; dellintervento di un Comse
messo-reale ec. ,- cose delle ‘quali 16 poco
mi trattebgo a' far memiofia, 0+ & documens
tare, poiche sono di recentissipia notorietd
€ si posson’ vedere vanches in tutte <le* gaze
/] zettedel “tempo . Aggiungerd  solamente -
_¢he negli stéssi Dominj Prussiani, ferra pro=

miessa degl’ Illuminati , i Massoni pur v’erae

3 no in fanto stabiliménto, che fin dai tempi
di Federigo I, io trove una lettera del sig.

; Jordan ;-che in ‘assenza del Re, era rimasto
f incaricato a Berlino , da cui &1 vede che ¢os

Ioro. velevano mostrarsi in pubblico con furie ‘»,
zioni di strepito ec.. Tusii i Franchi Murde
zoyi (" scrive Jordan tom . X11. Oecuvrés posthus
mes -de Frederic II. p. 238:)- w8 hatino incda
wicato di domandare: a Vostra' Muaesth la pers
missione di~fer le jour de Ja-satit Fean 5 tna
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processione con musica ; come Sf pratici in %Z
ghilterra. lo aspetto gli ordini della M. V.
sw tal proposito per loro comunicarli.. Mi seins
bra .anzi notabile ,: che queél. disgusto’, che
- negli ultimi tempi fanno travedere i Masso-
ai contro gl Hluminatic: Allemanni ;. per ops
posite’ non si trova, che gl’ Hluminatilo | mo-
strino contro i Masspni .- Qvangue erano mes
scolate le Logge, si vede, che per pante’ los
o fraternizzano in page, e.d settarj . del Sét
tentrione nen hanno mai fattg il progetto di
indeholire i Massoni di Francia. Fenomeno
polifico , che a me pare debba spiegarsi su
gli ' avvenimenti, che son seguiti di poi. Ima
peroeche nelle vicinanze dei tempi, che era
fissato per centro della  rivoluzione Parigi :
quelli che avevano I occhio lungo, -e che
eran dentro -alla totalitd del mistero, come
sicuramente lo era il Conte 'di Mirabean,
vedevano in Allemagna la sede - dell’ opposis
zione principale, e dovevano-mal soffrire
che I allontanamento. degl’ Hluminati, e la
idea . abituale dei Tedeschi -pe’ lor padroni
gli poteva render meno conformi alle intis
mazioni , e ai simboli della Massoneria: dels
la Francia; e per tal modo avvenire cid che
¢ avvenuto, . che il tempio  di- Salotione non
si potesse altrimenti: fabbricaré senza strepis
to. Laonde il centro della mossz dava ai Fran-
chi Muratori un intercsse dindebolire gl I

. o iz = = = —
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Juminati, ¢ di renderli pili servi delle Ioro
Logge ; ‘che non avessero questi’comro de-
gli-altri. Ed in vero lo dice chiaramente U
filosofo autor del Saggio: che a rendere piu
universale ed unita la preponderanza Mas-
sonica, si lavorava gia da trent’ anni. ,, Il ca-
lore (egli dice Introduttion p.xv11. ) che ha pro-
tetto in Europa i Gesuiti, da trent’anni in qua
4 si & rivolto a ristorare la sctta languente des
Franos Magons ,,. €esi tutto si spiega, €.si
pone in analogia con i fatti reali (4).

16.

i
i |

(a) L’ occasione dell’Opera, che® abbiamo adope-

rato fin qul, fu la ‘commissione; che il Conte di
kY Vergennes , -allora Ministro -in Francia , diede 2
Mirabeau di andare a Berlino ; ed ivi trattener=
si alla morte ‘di Federigo ; che si riputava im-
‘ minente , e dipoi all’ avvenimento del Successo=
re . Voleva in quel momento di crisi, il gabi-
; neteo di - Versailles fare un termometro esatto
i della Corte 'di Podtzam , onde calcolatla a do-
vere per mezzo di ub uomo. di talento . Mira-
~ beau esegui la commissione ' con delle relazioni of-
[ ficiali , che dipoi pubblicd ne’ due tomi della

'3

sua Histoive secrete de Ja Cour de Berlin 5 ai
quali aggiunse il terze : Saggio su la sctta degh
Ujuminati« :
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" 16. Ritornando intanto -sopradi: tioi; Z
fatra astrazione’ da < questa piccola -dnowmalia
di Sette, che: riguardo  al sosfanzial «dell’
intento-rion produce diversity. per le rifles=
sionl , .che andiam facendo ; il general  rix
sultato che dobbiamo _raccoglierne - con  evi-
denza, si &, che lo scopo o nelle Logge ,,
o ne’Circoli, o de’ Massoni , (0 degl’ Iliu-
minati, Egiziani; ec., sempre era quello ge-
nerale e comune a - tutti , “di- abbattere Iz
Religione ‘col Trono . Vediamolo'y: 6 raccos
gliamolo. intanto” dal * fin- qui~ detto, ¢ che
anderd sempre pill-a confermarsi nel. segui-
to. Riguardo alla: distruzione ' del Principas:
to, che questa si “volesse dagl’ Hlluminati,
lo vedemmo. fin qui accordato ,: e deposto
dallo stesso-Contesdi Mirabeau. Egli &, poi
chiarissimo ,. che<la volevano pure, e . anzi
principalmente -1 «Massoni, -anche - dal solo.
fatto della, Francia, ove :soli hanno prevas:
luto : dunique combinano, in questo . Quanto .
poi. alla - distruzione -del. Cristiahesimo, - che
volevano concordemente amenduey incomisi-
cia ad apparire dal fin qui detto, ¢ dee ri<
darsi a_dimostrazione ulteriore” nel seguito_ -
glacche questo ¢ lo scopo adequato. del pre-
S:nte nostro. ragionamento . E quivi; perché.
n questa filosofia della storia le idee i
schiariscano come conviene , e si sviluppino

certl. fodi, che spesso lasciano . una folta
: D
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Zs’c’urité negli-avvenimenti del tempo, risol- !
viamo la difficultd ; che s’incontra su la
condotta ; che riguardo a queste Sette “tens
nero. le Corti stessey delle quali volevane: la
rovina. Come fu egli possibile, che fosse=
: ro- in fante parti accreditati € protetti, non
|4 che tollerati e permessi? che giugnessero a
' farsi “padroni . di-tutte le molle * del Gover~ .
no, ‘ad “essere ;- benche conosciuti’; i . confi-
! denti, gli amici di ‘alcuni - de’Regnanti~ me=
, desimi? Possibile;, ché volessero la loro pro=
pria rovina eglino: stessi ? che la ' volessero
! Ministri, che dovean tutto: al sistema attua-
Te, ¢ alla beneficenza  del Principe?: Che 1
gran Signori , dipaiche cominciorad  essere
“ negozio' loro: quello-delle” Logge: e de¢’.Cir-
# ‘ coli, nom ci vedessero, che” andavana 2 per<
/ det tutto, in cambio: di duc" parole chime-
riche, libersa, ed eguaglianza? Queste’ sono
i - difficolty . Ma gii‘a riguardo®ai privati; I” affa-
1 ve si spiega subito,: che' quando ' mi parlate
F di persone’ che abbianm perduto la coscienza,
~ ¢ la fede, pocor v’¢& pilt da ‘pensare a’ gra-
titiidine , ‘o' attaccanaento’ pe’ lor padroni. 1l
Ioro proprio interesse, che’ rimarrebbe I’uni-
ca molla’ da' agire; tutto’ sta -~ ove I'uomo’ lo
11 fonda'. Imperocche spesso :giugnesi ‘@ ‘tale
\ depravazion di carattere, ‘che annojati delle
' preminenze e de’titoli, e del “lusso' di' un’
46 o$téntazione, che certunt imbarazza 3 1 uom

o

e
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Peputi sua inaggiore felicitd nell’ usto del pos
polaccio ;- & “nelle lcenz# della Taverna.
Senza - dire di tutti quejti Sbilancj di econo-
mia, the &pesso séducond ‘anche 1 Catilina
2 sperare un-riparo hél disordine delle co-
se, € un comimercio nel nauftaglo di- tutti.
Riguardo - poi ai Padron -der’ Popolt; che
con altr’ occhio pignardarono 1 Massonl, e
gl Hluminati; voi spiegherete tutto col gran
segreto della Setta ; ché era hella mirabil
arte di diffondere le notizie & misura: ¢-la
miSura noh era mait né Ta grandezza, ne
Pimpottanza de’personagsi, ma I interesse,
e 1l disegno ~dell’ attivissima €abala . Prens
diamo lume dalle spesso qui ‘adoperate Opes
#¢ postume di Federigo 11, Era in ‘que’gior-
ni capitato alle mani del Re Filosofo I emns
pio & sedizioso libro il “Systeme deé ls nasys
ve. In esso frafico | autore vi comincis &
potrré -in pubblico senza ‘inistero , hon solas
mente I’ odio filosofico contro la Religioné,
ma contro tutte le potéstd della -terra ezians
dio. Uno “de1 “principali assunti di~ questé
scellerato. ;" -come lo -tileva Federigé mede-
simo , ( Oeivres ¢it. Tom. VI, Exaowmen éri-
vigue du Systeme de la hatuve pags 14s.) ers
questo : ¢ Sovvams cagione di vusth s *mali
degli Star: (ved, anche pag. 164.)+ 1l propo-
sito non dove. piacere ‘o “quel- Principe , che
a pi fermo ne jntraprese -confutazione el

D 2
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apuscolo che ho citato: e di poi ne muos
(%€ amare doglianze a. Alembert  Tom. XI.
'Lertves. %, Monstens id’ Alembers pag.. 8r1.),
Yon gx:‘z per cid che' l’ empio autore diceva
contro. la Religione, su di_che era perfet-.
tamente d’ accordo; ma bensi per I articolo
della Sovranita, che Federigo altamente si
maraviglia sia trattata cos da un, Filosofos,
in molte. altre cose. eccellente : ¢ in -ispecie
per I’ impegno che prende, perche la, Reli-
gionie si. tolga come - sostezno de’ Tyons . Qui-
vi bisognerebbe sviluppar . I imbarazzo,. con
cui _risponde Alembert. per liberarsi dall’im=
ptudenza di quel suo socio; che aveva. coms
promesso. con -tanta sua chiarezza il favor
di_un‘ Monarca, che per. tanti motivi si vos
leva allora tenere amico < . onde . smentisce

I autoretdel Libro, cerca di assicurare i fi.
rfmri di_Federigo, e di_confermarlo nell?
impeguo sull’ altro capo del culto ; che tuts
to il resto  sarebb’ito -in regola . ec. Dal
che rilevasi, che con tutte le. sue corrispons
denze. co’primarj. capi  della cospirazione ,
con Alembert ; Voltaire , Jordan,: d’Acrgens,
Thiriot, Diderot ec.; il Re di upa parte del
filosofico- intento_. timaneva _ totalmente  alf
Oscupo;, come tanti altri pur. vi rimasero ,
beache legati .con quel partito. -Altri che
s$i_presume se ne aCCOrgessero , non ne cos
nobbero tutta la“forza,. e gli_dispregiarono,
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tomé buohi solo a’ cabalizzire ‘contro: i pre-
ti, ed 1 fratiy nella qual superiorith di- ped-
giero dicono fosse Giuseppe II.: altri final-
tnente conobbero il loro intento , come si
dice del successor di Giuseppe , ¢ ne teme-
rono anche l¢ conseguenze : ma riputaroho
le cose troppo inho]tratc, ed ormal troppo
forte il parti'to, per poterlo assalire s_c0per4
tamente . In somma, specialmente ne’ gior-
ni a foi vicini, ne’ quali il sinedrio  mas-
sonico de’quaranta 'si_gloriava a Parigi di
distribuite a suo senno tutte le cariche "allé
Corti d’ Europa, e che veramente 1n qual-
cuna 8i _arrivd a non poter: . essere nemmeno
fante di ‘picehe ; se non §i era iniziato alla
fratellanza ()5 ebbero questi furfanti le

¢ (a) Bisognd avet Sempré in iMand  quésts
thiave massonica 5 se vuolsi  entrat nel segreto
di' certi andamienti , che nella rthoderna isforia
setibran6 ihesplicabili . S maraviglid , per es;
I Eutopa ¢ome si potessé arrivare a petsuadere
& Giuseppe L. 5 non “dico 12 sconsigliafa €co=
mia di non far pitt riattamenti nelle. Fortezze
di tanté piazze munité ; ma la  genérosity di
spendeie “effertivamente pet demolire ; o di-
roccareé quelle che erano gia fabbricate ; & ton
mangiavan pitt pane: e Dio sa qual divina pre-
dilezione werso I' [talia preservd allora Man-

D 3
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tarte: maniere di- restare o nascostl , o ime
Punitl, o temuti, o protetti, che anrivaro-

%

tava dal piccone e dalla mina, che in piena pace
faricarono su tanti sassi. Ma quando s'¢ poi vedu-
to, che al dichiaraf della guerra attuale, il prime
shocca del torrente si rivolse al Brabame ove a un
tratto si. piansero_inutilmente tanti “argini, che lo
avrebhono trattenuto ¢ quando dall* alera parte si
trovatono ad ogni passo arrestate le immortali ar-
mi Austriache su le' frontiere di Francia , alle
Linee , a Landrecp , 12 Valencieanes, ‘a ‘Lilla
¢c. , fortezze , ove si troud; che non' mans
€ava una pietra s ng un: pezzo dh axtughena, si
squarcid. il -velogeche gageondeva il ‘mistero della
cabala preqedente, e si comprese quanto bent“
sapevasi fin d"allora qual dovea essere il centro,
quale la circonferenza , quali gli assalitori ,
quali- gli assaliti . Per simil modo non si ca-
piva come mai tanto furore , gallico special-
mente , per abbattere con gli scritti 5 C€ON €sa-
gerazioni , con caleoli , con sofismi “ fo. micchez
z¢ del Clere’y e ridurre i Principi, specialmen-
te negli Stati Austriaci , a sopprimere tante
fondazioni  ec, ammazzando , secondo lespres«
sione famosa di Carlp V., Ia galhnz , che fa.
ceva le nova d'oro; non capivasi come in Fran-
ua,: ove questi bricconi avevano pitt diretta
influenza , ed ove tanto pill ricche €ran le Chie.

|
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no a potet deporre in gran parte le. antiche
precauzxom de’ lor mister) 5-€ - ad_ aspunzia.

se , non si sentisse né an Vescovado tarpato |,
né un’abbadia, né'un beneficio, né un monastero
ec. trasferiti in mani non morte . Ma i primi
decreti, che tutti a un tratto i beni del Clero
soggettarono in Francia alla propneta naz;onale
e in tal guisa formarono il primo nerbo 1
rivoluzione ;. manifestarono il doppio piano mfer
nale, e di riserbarsi un fondo di invasione = si-
cura per la grand opera , e di farlo trovar di-
strutto tempestivamente a chi pure se ne sarebbe
potuto servire a ripentina difesa . Se ne potreb-
bero ‘addurre pit di dieci, e di venti di que-
sti esempli , e quello della raggirata ‘educazione
di“molti ~ priacipi, non sarebbe il meno delicato ,
Ma non §i pud tacere un anedotto poco comune,
e che ¢ contestato sopra ogni eccezione da chi lg
potea sap,erlbene ;- dalRe di Prussia (' Oenvr,
posth, tom. VIL p. 253.5 265., 278s5 vo anche p.
289.5 €'299.") 5 ¢he Voltaire ,« il Patriarca - della
setta’, avea allora assunta la -mediazione 3 per
pacificare ; egli umom. privato e da nulla s Furre
le potenze & Europa, che in quell’ anno 1759. era-
no in guerra. . Ecco ove erano giunti _ a poter
aspirare sin d’ allora questi senza galzoni.. E il
mondo aveva la benda agli occhi! Acciecamenta
penale,

D 4
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e con una“qualche franchezza o scopo dé
Ior disegni, cofme 's1 rendea necessatio ne’
tempi, che la mina era vicina a scoppia-
e, accid 14 gran massa de’ cospiratori, che
erano stati preparati alla cieca, al momento
del ‘generale annunzio conoscesse la direzion
della - marcia, e‘servissero la grand’ opera con
quella unith -di. disegno, che rendevasi ne=
cessaria . Quest’ultima parte della - prepara
zion della” cabala merita di essere - attesa,
perché ha de’ dati sicurissimi, ¢ va a con-
termare con evidenza I’ ingrosso ‘delle cose
che abbiamo stabilite fin qui circa il con-
certato raggiro ; che negli arcani della  scele-

- waggine precede lo scoppio della rivoluzione,

e 1l famoso anno_della convocazion degli Sta-
By 1780 cogage o -

‘17. Un uomo che era bene all”intero fat-
0 , 1l s1g. Mercier 5 pubblico un dibro , che
gli - avvenimenti hanno reso famoso, e .che
allora fu. preso. per un romanzo , poichd
raggiravast sul futuros ed avea I’aria di un
sosno , che. vedea. cose, in que’tempi- ripus
tate quasi impossibilis, € che di. poi si.sono
realizzate pur troppo . Il titolo del libro,
che gia veniva di Francia, e in quell’ idio-
ma era scritto, porta I udnm 2446:; € com-
parve stampato con la data del 17%3.; bens
che in una nota che & al cape 3., il qua-
le ha per titolo: %o bo 700. anni, si rilevi
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ehe fu scritto fin dal- 1768 che vuol dire
piit di trent’ anni innanzi, ohe s1 pensasse a
Porigi a porre in piazza la macchina gid
pleparata in segreto .- Ve ne ¢ anche una se-
conda Edizione con la data di ZLondra; che
veramente ¢ Parigi, che porta ’anno 1773.,
ed essa ¢ quella di' cui nel 1791: 8" €. servito
P Autore dell’ opera : Realta del progetiv Fi-
Josofico: Anarchiay e Deismoy pubblicato da
My. Mercier n2l sogno _profetico intitolato AN
NO: 2440. : Opera divisa in due tomi, e che
¢ stampata. inc Assm, “benche ‘non ne porti
la data. Ne¢ v’e¢ a sospettare: cher il libro
con - un’ antidata s1a stato ' accomodato alle
cose di poi che avvennero. Imperoccné del-
la prxma Edizione del 1773.S€ ne Sservi nel-
la sua Lettera @ Sofia il celebre sig.  conte
Muzzarelli, e il defonto L.tteransmmo mg
Card. Garampl, nella di cui libreria copio-
sissima tutt’ora si dee trovare il libro: con-
testava-a me medesimo, e a molti, diaverlo
acquistato fin dall’an. 1774.,  che vuel. dire
un_solo anno di poiche venne a luce ‘quella
edizione s Io ne ‘ho alle mani una differen-
te, ‘e anteriore alle riferite sin qui, che ha
la stessa data di Londra, ma porta I*anno
MDCCLXXIIL, di cul altro uspettab111331mo
Porporato, che 1’8 padrone , fece acquisto
pruna della sua Legazion di Ferrara , ove
ando nel 1778, E’ un’ tomo-1m 8.di p. 402,
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‘e non segna aleun- nome di  Autare vero ,

n¢ falso, avendo solo nel frontispicio: L’AN
DEUX MILLE QUATRE CENT QUA-
RANTE. Reve s’il en fist jamai. Con epi-
grafe di Leibnitz: Lé tems present est gros
de I avensv i, (a) In Italia era comune opi:

-mione , ¢he -P'Autore ne sia Voltairc: e le
buffonerie delle immagini, e dello stile pote-

tono persuaderlo. Maio ho parlato a_perso-
pe di molte lettere, ¢ F rancesi , che dicono
eonoscere il Libro, e I’ Autore,; e che ve-
ramente fosse Mercier , filosofor Volterriano,
8 noto per. altri scritti . Ora questo libra
del sognatore di /700, anni, non solamente
annunzia in genere il disegno della univer-
sale rivoluzion delle .cose, che finge di tro-
vare compito quando sisveglia nel suo2440.,
8epo.aver dormito 672, anni, ma discends

-~ {a) Dopo la prima-Edizione di queste Riflessioni,
me.ne & venuta alle mani uataltra di-Meorcier y ia
data di Londra del 198s., che si annuncia, esatsa-
meate coryeitas e aumentata di-un volume . Checché
ne sia di questa:correzione esatta 3 vi ¢ difatti ag-
giunto un secondo volume al prima 5 che & stato
¥istampato senza il minimo cambiamentoy e tale
come era nelle altre edizioni, che ho veduto, Que=
sto volume aggiunto, mi sembra non contenere niens
te di rimarchevole rapporco al nostro soggetto.
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pur anche a tutte le pam'olamta pm minu-

te, che trent’ anni dopo $i son -vedute ve-
yamente tealizzate a Parigi . Dal prmcxplo
della Lettera Dcdtcatona all’ anno 2440. di-
mostra il pilt vivo desiderio di vedcre un
giorno effettuarsi tuttacid ch’ egli espone co-
me un sogno ; ¢ nel di lui Esordio (p. 3.)
rivolge ai suoi cari Filosofi, che ha veduti
gemerc sopra gquells qmmtxm d; abusi | de
quali ognuno & aimai stanco di quevelaysi
questa palpablle ¢ memoranda apostrofe :
Quanda sard ‘che wedsemo eﬁkmmtt 1 mostec
gran progetti, quando vealizzarsi i nostri soe
gl Nel capo L. intitolato: Io mi westo
dal vigattiere: descrive esattamente ( p. 17
18. ¢ 19.) la fmma dell’ abito , I berrezm,
la gran corvaita s i pantaloni, la pettinatura,
e le insegne bmnca, ¥oss0 ;. € #urchino adot-
tati In pratica dai Rivoluzionarj. Il capitolo
VL. Cappelli bordaris ci fa vedere (p.28 20.)
Yabolizione degli ordini cavallereschi, e de’
titoli, I due cap1 s il VIL . ciod , Pante
dette{{dm, e I’ VIIL. Nuove Parigi , st age
girano sopra alcune .mutazioni nel materia-
le- della cxttZz, eseguite in parte da’ 'Fﬁosoﬁ

€ che 'in parte medxtcranno cseguer' ma
quella della distruzione della Bastiglia (p. 36.)
$1 vede lettcrahssxma, ed lmporrante 3ome
fu detto che la Ba.mglm era: state vasata

da capo g fondo; in grizia di quella ire
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ruosa AvVersions ) che die e bgn'f essere
vagtonewole al syuo “oppressoré. . a quésto il
popolaceio de’ Re, weri ¢ precisi tormentator:
el genere umano . parole tutte di Mercier nels
la Dedica {p. VI. e VIL). Quivi & accehna-
ta anche Iabolizione delle Jestere di sigille
diventite in:quel tempo - nose iproto &l Po-
polo, e perfino il gran- bene di - aprive: al
prbblico ingresso del Popolo il Giardino delle
Thuillerie , di ~cul s} per - tempo si occupd
I Assemblea (p. 37.). Nel capo IX. Sups
pliche e Memoriali,, si veggono i Magistrath
che. decidono tutto senza alcun capo .  Nel
X. I’ womo mascherato ;- batte forte che /z
libertzr della Stampase davers misora dells
liberta  (p. 30.) » materia che si- continua

nell’ XL 5 che porta il titolo- di: Nuowi Tes

stamenti , ove si dipingono i bei giorni des
sl ‘spiriti forti, ¢he fanno civcolave tuste le
sdee 'y ed 3 pensieri  ove ciascuno & Autore,
ed ogni nomo scrive cid che pensa (pogB) .
1’ Apoteosi- di Voltaire ¢ Rousseane chiaraa
mente  predetta . GZ inumani  del = Secolo

XVIIL. aveano dianzi mal conosciuti ; € pays

seguitati gl - domin: Uirinosi . ¢ di- genio,

.ehe erano vissuti vicini-ad “essi. §; @ pess

daro_un viparo di e;pi:gidwe alle loro ombre

“oltraggiate . §i sono imnalzati § loro busts

nelba pubblica piazza , ove ricevono I omags
&0 4€ lor conciriading ; egualmente che Aéls




72s) w0i dunque non avete piis Teologi .. .? Sra
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lo stranievo . Sfuggono quest; la %istd igno-
bile del lovo Zoilo y o del lova Tivanno . .Rous-
sean ; o0 Voltaive cammineranno  sicuyamente
sopra delle - teste wiftrate , e mon witrate
che nen ci Stavanno - a dortcomodo . S & fini-
to. -d’ inségnare il latino, “ed il greco (cos),
il capo. XIL Collegio delle quattro Naqzom)
tutta. I educazione & 'mutata: ai nostrs rae
£azz4 piu now s insegna Vistoria  @rc.: Nos
#bbiame assai disprezzo per ba Metafisica ..t
onde la Rappa, la spiofa,-sl martella, o
divenuti pe nostvi figli oggetti  piy lbrillans
tiy bhe. non-lo seettro ; 1l a’ma’emzz," ed il
TaEn it PEale. oc. (p 63. 64. 65.) Gosi egh 3
Dow’e la Sorbona? donianda »mel XIIE * cas
pitolo il Sognatore: e chiama”nel XV. (Teo-
bogia , e (:zurubrrxdmwa) Felisi wovta

convenuto  fra -noi 5. Che wow . si scriva pik
nulla sopra queste cose  troppo sublimi (zz)
Quivi, e ne’ seguenti si adombra il piano
della nuova lecxslazmne~ e nel cap. XVIL
Pensiera pits . lontzma di quello. sq crede (6 ):

(a) La Religione ¢ un oggetto troppo sublime, per
patersi trattare dall’ assemblea . Questa fu la rispo-
stay che sidiede costantemente alle Proviscie, e
alia rnnonta, che richiedevano la cattolica domi-
pante, come era stata sin li.

(6) Qui I'Autore del Progetto Filosofico , o ha
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si fanno le risite 3 quel do‘rm;glione SVé:
gliato , .che domanda : se v’ & pili' guerra fra
Molinisti; e Giansenisti 5 € 8¢ afcora vi res
stino - Cappuccini , Zoceolanti ;. €+ Carmelis
tani (p. 96.)« Anzi anché il eclibato & ito
a.8passo co’ Monaci , che si ammoglianc cols
le Monache ;. perche celibi gadono una #ps
ustezza (p. .98, ) attissima - a Padri fecondi,
¢ insieme perché il celibato (ps 99.) ‘guae
sta_talniente la sobusterwa ; che fa _proprio
morire di consunzione. Quésto & il solite
ragionare  de’ pazzi. Nel capo  XXXVIIL
(p. 321.) intitolato: Je femmine : si fonda
chiato che ¢ permesso il divorzio, e il Pas
pa ( dome Gotico) ( cit. Cdp. XVIL p. 100. )
aUra aisai da fave. per iscemparla -da quess
intriga s € la Fracia resterd senza chléi sape
pia cosa siano colz ; Canonicati, le Bolle
4 Beneficy i Vescovadi o, Lasciamo 13 tols

cradotto sostahzialmente fhale il ¢itolo - di- qiiesto
€apo ; o il titolo era cambiato nell'edizione che
adoperd . Originalmente nella mia del 1772, ‘gid
accennata , alla pag. ¢6. dice cosi ¢ Pas i eloi-
gné qi'on lp penses che dicey cosa now 38 lonts-
na quanto si pensa: € si accorda assal meglio colla

veduta dell’ Autore , e co’ fatti che fe seguirono
da- VciCl’ﬂOq . " :
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ieranza  del cap XVIIL  tientre Iiel segueng;
te: 14 Tempios che solo:resta nel nuovo  Pas
radiso di questo mondo; si vede essere di
figura rotonda; con 1 Iscrizione i i/ Tems
pio di Dio: nel quale ¢ comandato ¢on una
lapide; che non si debba né anche - decides
re cosa egli sia: Nori'non abbiamo fests al-
éuna di Relzgzone cosi s’ insegnd  a‘ Mers
cler,; che subito riconiosce 1n questo (P: 115.)
la Rehmonc di Enoch ed Eliay pura € 4llis
bata ; perché senga Dogma oo 7 . Nl
& veds nel Tempm statnd alcund; nivnd fis
Gurd allegovica 5 niun quadro ec. (p. 109. )
in somima Vi $i vede 7/ deismo; benché nem-
mien questo debba essereé wy Dogmi in una
Religione ; ove alcin dogma non &; sebbene
abbia da avere qudlche Ministro; come si
fissa_anche nel cap. XX, mntolatO' il Prela-
10 : ‘ma Prelato ,.che va a piedi ad 1mitagione
de prinii ./Jjoonolz (‘ecco la Religione d'Enoch,
¢ d Elia associata cori quella d&e primi A.po-
sfoli, -ec., perche andavano a piedi! Qu»-
ste perd son. bazzeécole ) . Bisogherebbe: anas
lizzare il singolave monumento, che fa il soge
getto_ed 1l titolo del capo XXILy ove tutte
it mondo promette di non versare ‘altro san.
sue'; fuor che guello < de’ tiranni: € Vi® sono
tente: “statue . emblematiche , «specialmente
quellas del Nero, vendicatore del tuowo * mon-
do, avente ' piedi 1 frantumi di” vened scets
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_tr1, ec. (2); e quella di nostra. Italias - che

smorzava col piede la torcia della scomunica,

(2) Quindi voi rileverste un’ altra buona fi-
losofia della storia del secolo , con cui potérvi
tendere ~ragione  dell’ inesplicabile diversita di
successo . delle ultime guerre ; nelle quali  fu
impegnata la Francia ., Vi cercheraano i Poli-
tici , come mai questa Nazione medesima, che
nella famosa guepra di sette anni 5 in  qualita
di alleata di Maria Teresa avea fatta la cosi
infelice figuta contro Federigo IL, e con quel
sno. Maresciallo  di  Broglio' ( v. ./ Histoirc de
mon temps, ne’ primi due Tomi delle cit. Osuor.
post. de Fred, , e la Stor. della guerra di sette
anni y che“ocecupa il TIL. ed il IV., Bxln
1788, ) la fessa Francia pochi. anni” dops nella
rovinosa guerra di America reggesse a sforzo st
lango, e anzi arrivassé 2 dar leggi alla’ po-
tenza marittima la pit formidabile dell' Wnis
verso ec. spiegherete , “come quest’ultima - guer=
ra, che favoriva la rivoluzione del nuove Mon-
do, fu~ guerra del Ministero, e della ‘cabalayy
oveccheé Paltra. pud- dirsi della giustizia e del
Re 5 che erano tanto -pitt debolic Nella sol-
levazione delle Golonie fu impegnata la Francia
dall’ onnipotenza del partito , che con .quel ‘suo
capo d’ opera , fece due giuochi in un- punto ,
e prese , come suol - dirsi due ‘piccioni a una
fava , Gonsumd. senza parerlo. il Suo piano in
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e che un fulmine, ‘di recente cdduto , svea
sfigurara . Perfino  vi, troverete., dopo des-
critta ‘la statua di Luxg1 XV., come un_ sole
che tranonta , contornato . df beila luce; dara
visi spiattellata. e precisa la spiegazione: Jz
Monarchia di Francia, che tramonto gia in
Lusgi XV. circondato dalla. bella Juce di* aver
dato . retta 2’ Filosofi<, impegnandosi nella
guerra d America. Lzz Spagna luminata in
un_tratin per un colpo z/npro'v'w.fo ¢ forte (a);
POlanda ; - la Germania_ec.; si potrebbexo
rilevar cento cose proseouendo 1l _dettaglio..
Vi ¢ per esempio da rilevare nel c. XXXVL
che I’ Autore: suona la campana_a _martello
per eccitare alla rivolta, e a  spargete. fiu=
mi di sangue per conquistare una liberty
chimerica . . Per certsi Stati & un c])om che
llerﬂt[Z 776665"5'!1/'11’ (fu. SPCCAJ e SCOPO (Ll MCL-
cier di descuvere le cose in maniera da non

tanta parte di mondo, € ne accelerd < I’ ésecnzione
nel- rimanente:.-scavando sotto le fondamenta della
Erancia la gran voragine -del. deficit 5 -che- gia pro-
muovevasi ‘con tanti altri artifizj, € che dovea esse=
r€ 3/ miccio della gran mina .

(a) La yévolution ( continua nel Cap. XU i 57.)

a ¢té vapide 1 beurense s ,parce qug.Ja. lumicrs -a
dabord occupé la 1cte (la Corte) taudisgie &re.
E
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fasciar dubbio alcuno, ch’egli voleva intens
dere d¢’tempi vicini a lui): epood- tervibi
le - ¢ sanguinosa 5 ma scgnale della libers
$a v g -parlo della guerra civile ... Uoio!
scegliti-di esseve o felicey o miserahiles “che
ancor sei-in tempo-da scegliere . Tem; la  tia
gannia -, detesta la schiavith § muor: ;4 0 via
@i libero. V1 & qui ne’ proprj- termini il fa
moso giuramento" de’ nostri Rivoluzionarj :
wivers libevo , o wmorive . Ma dccorceremo
per andare innanzi. <Metterd qialche piccos
lo saggio del «capo XLIL , intitoldto /Jes
Gazettes , quali il Sognatore le lesse nel suo
Anno 2440. Alla Cina € al Giappone son
finite le superstizioni - ( quivi pag.-369. si
¢ondanna il suicidio , come 2 osvragé du de-
sespoir 5 ou & une insensibilité folle & coupas
ble. Potevano - ricordarsene gli  Assembleisti
di® questa massima).-In Persia non o' pii
questione , né 4 Omar , né & Ali. Al Mes-
sico , senza data di tempo, si vede ritorna.
to a regnare il sangue di Montezuma , pa-
drone anche delle Antilie , del Canadd, del
la Giammaica, € di 5. Domensco. Quindi
pate , che non sia arrivata fin 1a: P Ordon-
naiice; che ha la data di Madrid. .. p: 389.)
que personne w ait & sé nommer Dominique ,
artendis que ' ést cé barbare, g @ jadis éta-
bli I Inguisition. Ma quanto alla- ricca Cat-
tedrate @i Toledo , & segnata anche I’ epoca
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della sua soppressione: detruste (p. 388.)
en dix-huit cent soissanté-sept. Poco mi pre-

me della data di Costantinopoli , benche con-
tenga la profezia del Turoo scacciato dall
Europa nel secolo XV, che fa veder so-
lamente quanto era noto come si pensa a
Pietroburgo , di cui vi & pure altra data
( pag. 380.). Il curioso & che il Sognato-
re, ove lascia i Regm , ove gli- toglie, pur-
che vegga delle mutazioni dovunque da ‘quel
che &, e dimostra sempre quello spirito tur=
bolento ed inquieto; a cul sempre Vanno
male le cose come elle sono. Anche in Fran.
cia pare che qualche volta si wvoglia lascia-
re un Re, ma un Re, che medica 1 suot
sudditi , che v3 a piedi accanto del calzo-
lajo, colla libreria, eicol gabinetto di stoe
fia naturale ec., € con tutte quelle fanfas
luche, le quali perché mancano , tutto il
mondo ¢ in iuina. Cost a Roma (p. 384.)
ogni cosa ritorna in sesto, se I'Imperadere
risiederd in Campidoglio, e il #éscovo lo-vis
siterd t1ds respelferisement, Ci & qul uiia no
ta di una declamazion di tre pagine  contro
Roma, con la figura di ripetizione del gas
lante epifonema: o Rome, que jé #é Jais 1
gid per motivo del Cristianesimo; e perchd
negli antichi tempi avea portata ‘la morte
con la conquista dell’ universo’, - & scannasi
Fanvi womini o nome dells patvia. Buono s¢

E 2
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lo leggea Robertspierre | - Poiche: sicuramens
te a persone che contavano. di gcannare 4
nome della patria quindici millioni dii nomis
ni almeno solamente in - Francia, non istas
vano bene 1n bocca queste declamazioni - con=
tro. -le  conquiste Romane : e si corrercbbe
gran rischio, che gran parte del mondo ima
parasse da questa-nota 'a ritorcere le esclas
mazioni: o Paris que je te haisl Si potrebbe
servirsi dell’ argumento medesimo  per I’ altea
nota (p.389.) di tutti quegli eretici, che |
¢on menzogna filosofica si esagerano fatti mo=
vire da- Torcremata Inquisitore di Spagna.
Tremano  proprio le viscere a questi umanis-
simi Giacobinl al morire di un uomo: mais
8 7l air hererique: -perché quanto.a Cristia-
ni, i} distruggere le popolazioni a mucchie
disarmate , col cannone a metragha, oltre
cento. simili brutalita da fiere selvaggie; &
stata un’ invenziene , di-cui il s. Ofhcio  ha
lasciato tutta la gloria a questi tenerissimi
cuori de’ filosofi dell’ wmanita . In quasi tutte
le cose Dio ha permesso che col fatto loro
medesimo costoro. innoltrino ai pit orribili
eccessi per sostegno - della scelleraggine , mols
ti di que’mezzi, che hanno gridato fino alle
stelle, benché si siauo .moderatamente ado-
perati nel Cristianesimo, per reprimere I3
contumacia , € promuovere la_ verith. Si dis
ce bene dell’ Inghilterra nella  data di  Lon-




“d¢a (p. 389.), pérche ivi non” s arricchis
sce il Rey e vi nasce, I’eguaglianza , e veden-
do meglm i politica 5 non ’pzz( $1 fJVHZD pro=
cessiont (nel 2440. ) perila memovia di . Car-
Jo dit Dr- 57 érige la nhova statna del. Pro-
setsove  Cromuvuvello 5 e dinanzi V effigie dz
querto Or(md vowo st teyranno in avvenire' e
mse,ﬂblee del Popolo ;" ¢ s¢ G. Gi “Rousseat
astribuiste lo forza . lo- splendove 5 lu libey-
ta di quest’ Isola - alls ~distyrogione dei - lupi
d¢ guali era - im -addietvo: infettara 'y questa
feltce ‘Nazione ha . cxzzcmt‘o de’ lupi m:lle ol=
te Pinr nocevoli 379 "quali devastane - anicore
Je " altve ~vegioni . Mi- gcordavo dellad data
di Napoli* (p. 387. ); - benche “timarchevole
pel premiio proposto ivi ‘dall’ Accademia: #
chi - deterimini 1d giustd idea, cosa siano %
Cardinali  nel = secolo XVIIL.  Domandatene
al- P. Tamagha sc quell’ insulso libercolo s
a cul eglx dottamtntc tispose s Cos>¢ ~um
Cardinale 2 “sia - in cohseguenza - di questa
data . Quante. ‘belle cose- sono a - Parigid!
(p. 392.) V& Tepuaglianza ; v & laisturun
wimbiancatn del celebre Voltnive ; - erettagli- gid
“da persone le piti ‘distinte :* mille beni' vi-so«
00 helas | helas! helas! Lasciamo questo odra
-buglio con Jac sua propria “iscrizione 1 Rewve
.szl en fit jamais «

18.-Eglirio’ " dunqite s6n fdl‘fz di- una - con-
testazione- superiore 2 ‘ogni dubbio 5 anche

E 3
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Senza tutto il di pili, che avro a produtne
nel seguito , che ci fanno toccar. con mano,
che il lavoro della mltima sovversione. delle
cose , nella sua origine, e ne’ progressi,  ha
una data molto anteriore all’anno 1789+, fa-
moso per la convocazione degli Stati Generali,
e per quanto gli tenne dietro fino 2’di nostri.
Egli ¢ anche certo e notorio. egualmente, che
la vera officina del gran lavoro sono- state le
TLogge ¢ Circoli arcani de’ Libers Muratori.,
{che perfino nel simbolo del loro. nome -an-
nunziavano gid la liberra, che era 1l loro
edificio ) e delle diramazioni di quella Setta.
¥d & finalmente svelato, e conosciuto oggi
da tutti il gran misterio , che il gran disegno,
Jambiccato  in - tanti anni, e con tanti arti-
fizj, cra la distruzione di tutte le Sovrani-
5 ‘Aristocratiche, e di  tutte le Religioni,
se non voglia eccettuarsi. il Deismo, che &
riserbato, come -5i vede ne’sogni Mercie
yiani, € che pare il punto, in cui la. setta
convenisse piit generalmente, -sebbene  mol-
tissitoi & erano riscaldata la testa fino alla
Repubblica d Atei, gid abbozzata daBayle, ¢
per cui qualche voltas’ e udito alcuno arringas
re- pubblicamente nell’Assemblea di Parigi. lo
voleva dispensarmi 1’ indignazione, € rispar-
miare a’ miei lettori I’ orrore della celebre
“massima di Diderot,, il. famoso ‘capo ~ degli
Enciclopedisti, uomo di cosi sfrontata ime
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pudenza, che arrivo a sembfare un C:'zerz-.:
tano pilt che -un Filosofo:, nagli- occhj sstessi
di Federigo IL (. Corresp: cit. - Tom. X[
Lettre @ My duAlembert, pag. 183+ e~ Letin
v Marg. didigenssau -Roi- Tom. XIII. pag.
52+ ove-Didérot-¢ chiamato un diseur de gas
limatias:).. Ella ¢t racchiude quivi. in ' poche
parole tutto-lo spirito della presente ~cospiras
zione; ed era ormal resa cosi-:comune  nelle
Logge del Partito; che bisogna sentirla: I
Mondo (dicea-Diderot) mon awrs mai piis pas
&e , - finche Lultimo - Re~ non sarad . strogzate
(etouffé) colle budella dell’ ultimo Prete« Vi
si pud far-sopra una buona meditazione, che
fard intendere qui dentro. tutto-il passato;-il
presente ;e perfino il futuro . Intanto -perd,
ad oggetto diz dare una varieth al. presente
trattato ; e per divisione -pili' acconcia’ del
materiale - dr ~questo scritto ; dopo- essermi
trattenuto 'sin qui nelle riflessiont, che scuos
prono il -vero - disegno: “dell’ odierna ' cabala;
sopta ‘le vmisure del Complotto ; -:che - prea
cederono ; sarh tempo, che facciamo passage
gio @ confetmare questa ~stessa . evidenza :so=
pra.-i fatti .piir strepitosi della “Rivoluzio=
ne - - tanto" nel ‘sno primo. sviluppo.,- che
neliprogressi: seguenti . - La :corrispondenza
di'. questi- ‘esattissima e puntuale , co’ dise-
gt che.precedorone , intreccia 4 due anelli
della ~catena - con  legamento s forte, che
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al piti difficile spirito rende- imipossibile i
rion »conoscere’; 0 negare la veritds Mi con-
verrd egli ¢ vero nel ‘corso delle” Riflessio-
ni: che. seguono ; - ritornar qualche volta. al
la precedente preparazione, e ragionaré so-
pra altri fatti, <he apparterrebbono all’ epo=

TR s
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| iL} ca, che abblamo- scorsa sin qui: ma que-
il | sta leggerissima dnomalia nell ordine ~mate-
‘ ! “ vial. delle cose, crgdo p_otré perdc).na;'si, e
iH “& che:non anderd 2 impedir punto il sostans

ziale della: dimostrazione, che:solo impats
ta . E giacche andiamo. necessariamente a ims
serir ‘menzione del -famoso ‘partito \de’ Giane
\senisti , come troppo  legato-~colle : vicende ;
a8 delle “ quali trattiamo ;. conviene ' -premetter
|

=

o ;
sempre la veta.idea di “costoroy perché -son {

¥

3 gente ;- che i shgurano , e si' trovano da |
% per tutto' a gridare , che non ci sono. Egli

: ¢ dunque note,- che nella: primaria - nozione

8

1

‘ di questa Setta, per. Giansenisti: si intesero
{3 tuttl coloro , che vollero rimanere  attaccati
: §i al notissimo sistema dell” Augustinus di Cor-
§t @ nelio Giansenio, dipoiché lo ebbe - condans

‘ & nato , con adesiene-delle Chiese di tutto il

\. Mondo, la santa Sede Romana. Le persos

e ne, che spiegano il complotto . de’ Giansenis
= sti con- un - certo. metodo, che poi diremo ,
g antendowo , che i Caporioni; -al principio del
it § b secolo scorso,  immaginando- di -destare -nella
: Gattolica - Chiesa: una potentissima’ _contros

i
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gersia, da cui molto disegno ~ volevano: Zin
vavare ; trascegliessero un soggetto  di - appa-
renza speciosa ; di «cui- il veleno non ‘appa-
risse al ‘Popolo, che non volea ributtarsi’; e
che vi fosse ‘modo di* sostener nella disputa
con de’ pretesi divotiy per rimanere in .con-
cetto. Percid immaginarono - di  abbellire il
sistema di- Calvino nellg difficil- materia - del-
la: predestinazione e della  grazia ; con ar-
ricchirlo: de’ nuovi contorni di Michel Bajo,
e nascondendo tutto - coll’ accreditatissimo _ ve-
lo. del gran 'Dottore . Agostino ; e coll’im-
ponente autoritd del suo nome. Cosi> nacque
con . tanti studj I operai di - Giansenio, -che
dovea esser la bandiera e il; baloardo  nella
battaglia, che  prevedevasi . Che 1l - nuovo
corpo «i dottrina ‘81, cercasse anche di- acco-
modare -alla- maggiore opposizione . a - tutte
le sentenze, che sostenute erano nelle scuo-
le de’Gesuiti, che si volevano - specialmente
chiamar nella zuffa per rovinarli, ed appia-
narsi’ cost ‘la- strada a tutte le .conseguenze
da stabilirsi. Intavolata cosi la cabala ;usia
che le- cose succedessero come potevansi: pre
vedere , sia che si prevedesse come ~doveano
succedere ; i} generale sollevamento de’ Ve-
scovi, delle scuole cattoliche, -e delle Ge-
suitiche specialmente , i - suscitd - contro le
nuove:- dottrine ;€ ne vennero: le laboriose
condanne della Chiesa Romana:, € d¢’ Principi
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~th$31 del cattolicismo..  Larghissimo eampo
-alla: mischia generale, in cui si voleva - met-
ter tutto, per tutto screditare ed abbattere
nella confusione .. I Teologi, che impngnava-
no, i Véscovi-e il Papa, che condannava-
-moy, 1° Principi; che sostenevano ; divennero
‘tanti: fonti di- subalterne questioni, che ¢ qua-
si_fecero dimenticare la principale, peti rie -
volgersi a nuovi esami sull’ autoritd de’Giue
dtei, la-forma delle‘condanne, D accettazio-
me, la plaralitd ; il dritto , il fatte. St aprl
il campo @ battere contro il Centro = dell’
unita cattohca, plu che contro 1 - Gesuiti
stessi, ed i Vescovi, che lo sostenevano : -ad
B S attaccare: per incidenza 'quasi tutte e -ester-
ne pratiche di disciplina, antorizzate da lo-
.10, 2 gompromettergli. col - Principato civile
soffo smille color1 , a introdur questo nel
3 Santuario ; a inceppare la Chiesa, e- intanto
{ a confondere Ja testa del vulgo, che sentiva
mettere- ogni cosa in disputa con divoziene -,
% e vedeva morire = sotto. un mucchio di sco-
: muniche .come di sassi, persone delle quali
gli si narravano prodigj. Tutte queste-triche
di competenza dr Giudice,. e di- forme, e
di’ dritti - de’ giudicabili , - gettarono -1 - semi
dellecosi dette. liberta Gallicane,-che si sens
tirono tanto prima delle Jiberta um‘uermh,
il aprirono il campo alle famose - questioni del-
la Regalia, e allo strattagemma di diversio

Y

e
R s

R

s —

i ! ‘,‘r.‘....,..
e At SRS 00
B




75,
e di Luigi XIV:, nelle funeste groposiziont

del 1682, Ora 1 seguaci di queste nuove con-=
¢raddizioni ( eccettuate le ultime dette: quivi),
sempre cipugnanti alla sincera obbedienza alle
condanne_del Giansenismo , si $ono in«pilt
largo: significato nel seguito contraddistinti col
nome di Giansenists , benché ‘tanto miscuglio
di controversie non si contenga néll’ Augusti-
aus . Inteso dunque il senso, nel quale prens
«diatho costoro; della lorp influcnza: vedremo
nella Parte segueate .
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Nella quale dalla corvispondenya difars; - 'suss
<l =Seguents>, col disegnosohe ne preceds st dis
L mostrascche Uannientamento della Religione:,
Lo fa scopo. fissodelia Rivolugione ' attunle; e
Hleshporgono. mtigvisschiavamenti- alle Stopie

< degli. ultimi- temps, 3538
i@ Append si aprl 14 - memorabile &cena
in Parigi, e che poterono spiegarsi: libera-
mente , e ruotare nel pieno giorno tutte l¢
parti di quella macchina; che lunga € tene-
! brosa opera avea congegnate in segteto; chis
it b unque pote pochi istanti tener I'occhio fers
i mo alla rapiditd, e allo strepito di quel yors
tice , ci vedde sicuramente galleggiar sopra
F alcuni fatti, che si rendono allo scopo nos
stro assal rimarchevoli. Appari dunque sus
bito e svelatamente. 1. L’accordo de’ gianses
b nisti: 11. lo scarico di tutti contro Pantico
Clero: 111. I’ impegno comune o intfodurre
quanto fosse possibile di cambiamenti nel
culto esterno ¢ 1v. di tollerare tutti gli altri,
fuorche il cattolico: v. di autorizzare ogni
licenza ne’ costumi, ¢ nelle magsime: vi. di
liberarsi specialmente da ogni soggezione dal
Capo della Chiesa : Riflettiamo a tutti ques
stL punti distintamente. Che il famoso pare
tito de’ giansenisti in tutta Europa si decise
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guanto apertamente gli fii' possibile snelle d’iza
verse circostanze dei luoght , a -favore-della
Rivoluzione,-fu osservato ¢on - clamorosa ino=
torierd . In. Parigi non si sserbarono mlsure,
perché non-ve n’era bisogno . I gid famosi
sostegni - -del - giansenismo , Carus ; Treis
1hard ‘ec..entrarono nell> Assemblea, si - decie
sero. pel pattito @i mano manca y - andarono
puesto al. capo del - Comitata- ecclesiasticor,
e s incaricarono - ed csegulrono I’ estensione
della famosa cosi detta Costituzione civile del
Clero, nata. fatta a scattolicizzare - la Fran-
ciz, e chiamata da  Mirabeau stesso in - pies
na assemblea Costituzion Giansenistica ( 72)%
perche veramente esibisce tutto lo spirito-di
quella setta, Il nuovo bulicame di Clero
intruso , che si andd -organizzando in seguis
to di .quella Costituzione , si vedde ad un
tratto quasi tutto composto. di que’ Preti ses

(‘a) Ved. Barruel Histoire diz Clerge pendent Ja
Rewol.  Franc. a Londre 1793, "pag. 5.° Il " foglio
dell’arrabbiato: Monitore “10. Novembre 1790, nunt.
304, articolo Melanges , era coatrario a ' quella
dissimulazione 5 che ancor restava ‘nello. scritco
di. Camus , e si sforza di far dimenticare la wi-
sevabile Costituzions — giansenistica 5 che. s ¢ fatta
adottare  dall Assemblea in un - momento  di  di
S razione :




TN

93
colari, e di que’Religiosi, che gid erano
in precedente riputazione d’essere addetti al
la. figliazione di Giansenio. E perch® non ris
manesse mistero ne anche nel luogos i fa-
i mosi Preti dell’ Oratorio di Francia stabi-
) lirono la lor propria Chiesa per asilo delle
nuove consecrazioni de’ primi Vescovi intrusi
i costituzionali: e lo stesso Superiore di quele
| la Casa, git famosa per I adesione alla Set-
ta, fu il primo che usurpd, vivente ancora
il Pastore legittimo, la primaria Parfocchia
di s. Sulpizio. In tutte le provincie di Fran-
cia: si- manifestd subito tal differenza di pena
sare fra una porzione del Clero, ¢ I altra,
Bl che  un - gazzettier giacobino -come  quello di
k| Lugano fece notare a tutti (Vedi il libro:
Vedete le wmie piaghe : 17¢2."), come una
specie di ribelli alla patria tutti ~quelli dell’
un Clero e dell’altro, che aveano studiato
#ai Molinisti , € percid non aveano voluto
né posti nel nuovo clero, né giuramento :
ove che tutti quelli, che pit pure dottrine
aveano attinte alle scuole degli Oratoriani,,
aveano prontamente -obbedito a ‘ogni vole-
re della Costituzione. Nella vasta Germania
i professori specialmente di alcune celebri
Universitd degli Elettorati ecclesiastici, noti
gid innanzi per la professione delle nuove
F dottrine, e per i risultati dell’ infame Cone
h gresso della taverna di Ems, a misura che si
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avvicinarono , ¢ entrarono ‘i glacoblm, por-
tarono la loro adesione a eccessi dr-tale iim-
pudenza , che divenire principali capi. dei
Club , membri - della - Municipalita , Maife,
¢ perfino Uffiziali all’ armata, ¢ accoppiatiZin
similitudine di matrimonio con una femmi«
na, fu per. questi disgrazidti preti, o frati,
quasi un giuoco da scherzo, ¢ un affar - del
momento. Io non mi affatico -a documéntare
in dettaglio questi fatti, che sono di' recentis-
sima data, e di una notorietd  di gazzeita,
sulla quale confesso, che ogni mxo lettore
ne saprd pilt di me, ¢ che & unterudizios
ne in questo luogo™ superflua . Cognite per
simil modo a tuttl sono state lé ~ mosse déi
glansemstx in Italia; anche prima’, che [Par-
rivo d¢’ Confratelli di Francia togliesse il rie
schio di manifestarsi con tutto il cuore: e
sono troppo famosi i clamori che si -desta-
rono fiegli ultimi anni dal coraggio dell’
CX-VCSCOVO di Pistoja che pubblicamente
e in istampa comparvé in Italia, ed in Frans
eia a difendere di proposito il nuove Clero
€ostituzionale, e a condannare come diserto=
ri ¢ ribelli tanti Vescovi, € tanti Sacerdo-
ti di egni ordine; che la gloria dell’ esilio
e della perdita dl ogni fortuna di questo
mondo, si_erano scelta pluttosto che frater-
nizzare con la cabala: Una simile ammira-
zione destd il secondo sostegno del partito
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glansenistico d’ Italia I’ ex-professor Tambi
rini , che fin dal 1793. nelle sue Jessere
zeologico politiche ; non solamente si dimostrd
favorevole all’ assemblea di Parigi (V. lett.
I1L. p. 170. €c.), ma quel che ¢ anche piit
notabile y nella citata lettera parla. di propo=
sito dei Francs Magons 4 1 quali non solamena
te non ardisce.di condannare (p. 144.), ma
i dipinge anzi come degni di lode, e fra-
telli. di massima de’Giansenisti , poiché gli ap-
pella (p. 145.) avidissimi di riforme ecclesia=
stiche, nemici dichiavat; della Superstizione
intolleranti di un certo giogo che opprime. la
biberta di pensare; e percid (p. 147.) con-
trary alle prerese della Corte di Romay ed al
disporismo degli Ecclesiastici : laonde non so-
lamente leggono. volentieri, e care tengono
e preziose le opere dei Giansenisti quanto pii
wigorosamente combattono la superstizione, la
intolleranza, gl abusi, i1l dispotismo; ma ben
anche STRINGONO VOLENTIERI AMI-
CIZIA (i Massoni } CON GLI AUTORI
DELLE MEDESIME (i Giansenisti } ().
Cost un allora professore, di una Universits
Italiana, in Dominj soggetti all’ Imperatore,,
€ in un libro indrizzato a difendersi dalla

S5

(a) V. Giorn. Eccl. di Roma N. .V. 11, EeLr’,-
1797. Page 19. 20.
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meneral querela ™ del ' pubblico , *che: accasava
7 poveri Giansenistt di-essere . glacoblm. Co-:
me se differenza cvrande passasse - fra “costoto

€ i massoni, ‘onde> noifosse quasi'‘un ‘dar

vinta la causa col dichidrarsi favorevole aglt
uni,od ‘agli altri. La protezione che'  dal-
la loggia massonica di-Milano, poterono spe«
rare 1-Licenziatisy i Professori, 1 Rettor ma-
gniﬁchi dell’ Universith di ‘Pavia, " diede loro
ansa di poter parlare al pubblico con quella
specie di franchezza, che d1 poi gli ha ro-
vinati colla” mano dl”‘“Bzo degli ~uomini,
e che non si ¢ _potuta spleoare la Dio mer«
ct, cost libera in altra parte, d Ttalia ().

Ma le University di Germania, anche, ¢ fora

se specmlmente quelle degli’ Elettorati eccle-

stastici , e del mempato di  Salisburgo ec.

erano. talmente infette di settar), e di loggi-
o .

(a). Dopo le:prime  Stampe di* questo - Scritto,
gli avvenimenti hanno sempre pitt rafforzata Ja dic
mostrazione, Tamburini co’ snoi € ritornato-al Li-
ceo Pavese in'piena Democrazia, Questo .gran so-
stenitore’ dell” izamissibile: ‘e “divina potesta regia ;
legge ora; e scrive per ’onnipotente ‘sdvranitd del
Popolo., In qualede’ due aspetti-iera ‘egli-in- mas=
chera 2 Si noti, che mossa: concro lui gran questio-

" ne da dotti', ‘& nominatamente dal ch. sig."Ab. Bol-

geni ( Problema: se i Giansenisti'siano Giacobin? 1794,

{
|
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sti ; che pareva impossibile di  camparsene .
Bastine il .dire, - che 1l cattolicissima- Elet-
tor Palatino , che voleva efficacemente estirs:
patli dalla sua Universita. di Monago. s .piit:
volte - ne.dove soggettare turti 7. Byofessoys a
formale processo, € piu  volte cambiarliy
colla disgrazia di vedersi poi nel rimpiazzo
dei nuovi, di aver -sostituito altel, addetti
ai Circoli' degl” Illuminati , o alle Logge dei

DE

costui scrisse apposta um‘gran Tomo di lettere per
gridare alla calunnia e far vedere dimostrativamente
che eglii Tamburini ;. ottimo. giansenista , del che
pregiavasi, era come tutti i snoi un’acerrimo. rega-
lista. Eppure noi allora non gli credemmo ¢ e ana-
lizzando 1opera’ di Bolgeni, che son gii pitt di tre
anni ( Supplemento al Giorn, Rom. Agosto 1794.
pag. 213.) y avemmo fino il coraggio di profetizza«
re in faccia @ tutte; le. proteste: Tambyrinidne. As-
pettate y dicemmo' (p. 245.) a rispondergli un poco
pitti Perché se intanto i Francesi arrivano sino a-
Paviay: costui Sarebbe il Mdire della Cittay ¢ scioglie-
rebbe Ja questione €0l fatto s come hanno usato a Ma-=
gonzas @ in vamti- ltri paesi v cersi Professori suoi
Confratelli y che.prima negavano come lui d'esser gia
cobini . La cosa & itas e se ci manca il Maire non:
dipende da lui. Costoro si- faranno  anche Turchiy
se e li yuol Ja bisogna . Ecco un'altra profezia:
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Muratori ; anche piir, che nori-lo; erano quelg-
li; che avea discaceiati+ Questi dvvenimenti-
hanno 0ggl reso. interessate uri - libretto - di
96. pagine; che nel iygis-olle stampe del-
Giunchi. diedes fuori qui-iiRoma il P, Wola
fango Eroelich = ditore della bell’ Opeta ¢
Duis et Petrus? ¢ che per tanti 2 fuPros
fessote égli- stesso nella patria- suddettd - Unis.
versita di. Monacg s Il titolo. dell’ Opuscola
¢ qiiesto s Episvald apologetica ;R‘omq 5 Mo
nachitimbuas dne Cansd - z’{ib}'niﬂdﬁ.rsfmi_ Bavaris:
Gises GUN0 ;‘i’791'r.~ dt'e"i'lg.‘ Mm'_z‘_.‘ ¥ L’xmp@gno
ehé questo bfavo €d 1genuo -Allemaiing mos:
§trd -contto i Settarj; e il Suo. libre Quis ést
Petrus ? in cur difende le dottrine  ¢attoliche
circa 1l Primato’ Romano: per lui; e presso
le Logge furono delitti si imperdonabili, che
dopo aver cozzato contro: la-eabala prepos
tente; dopo ‘dverne fatti conioscere tanti mems
bri , e wieritatasi pel suo attaceamento -al Sos
Vtahoy ¢ alld Chiesa ; la protezione e i fins
gtaziamenti. del serenissirno Elettore ; ~com -
tutto questo alla fine dove cedeie al: torrens
te che poteva di pili, ¢ abbandonat “la-pas
tria; pereprind. diversi anni -a Roima; ove
stampo. quella sud Apologia. In essi pil di.
¢id  che lo riguarda - personalments |- sofi- ris
matchevoli 1raggiti;. che -manifesta e Punioa
ne de’ Professors di tante University di Gers
fania co’ mister] massonici'; daclui- disvelas
F 5
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tf, cost alla piana; ¢ coi propej. nomi di
tutti 1 mobili. delld macchina , chevegli- stes-
so0 avea sperimentata’; e - veduta: Ora tutti
costoro rche nel fonda:delle cosey e nel bujo
siottirno,, aveano ilicappuccio o la" chierica
svvolti ' nelle fascie dei'Muratori, o nella
berretta dei giacobinir; o esteriormente e di
giorno 5 ne’ circoli, e sulla cattedra tenevano
ililinguaggio - dei- giansenisti '€ ‘mostravano
appartenere a quel partito ,. presor sempre in-
tutta Pestensione , « che abbracciava .in questt
wltimi tempi, -di. combattente  contro tutte
le:decision, e le pratiche idella Chiesa ne’ se-
coli - posteriori . In somma la tortuosa setta:
dei giansenisti,. che ricoperta del :mantello del-
1> ipocrisia. , colb: pretesto delle ‘dottrine. Ago-
stiniane, da oltre cento ‘anni faceva gucrra
alla-Chiesa; con una chiarezza che ha fatto
strepito), e che si:&. resa innegabile a tutta
Eutopa, in questi, ultim1 .annk st & levata la
maschera ; e fattasi veder da tutti mescolata
gid nella cabala delle. Logge, ¢ nello svilups=
po della rivoluzione. ' T

20. Ed ecco come su’ fatti. posteriori, ed
innegabili possiamo alla fine formarei .una
giusta idea .delle . cose,  che precederono ; ed
entrare nel merito  della quistione , che si &
agitata fin. da® principj di - questo.secolo,se

“yeramente 1 Giansenisti: fossero incréduli, ¢

da’-qual tempo:debba: ripetersi-la =loro unios
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#e eon gh altri filosofi - miscredenti. ¢ Impet
rocche considerato il - partito nel  suo#coms
plesso , € ne’ primarj tnembri o che lo coms
ponevano,-e che erano allaipiena portata:del
segreto, abbiamo- un datocerto; che tal par-
tito de’ ‘giansenisti si¢ trovato sostanzialmens
te d’ accordo  ncl piane . della- eseguita: rivo-
luzione.  A¢cordo 5 che’ non &. possibile: sia
avvenuto in-un subitoy specialmente in pers
sone del catattere dei giansenisti: medesinii.
Ci vorrebbe un insensato @d immaginarsis
che persone 5 che fino @ jeri hanno fatto pro=
fessione del. pilt acerrimo regalismos, div so=
stenitori deil’assoluta  indipendenza - de’ -Prina
cipi, e del loro illimitato potere. fin- nella
Chies2 : persone 'della rigida morale,; e dis
sposti ‘a non :giurar mai , neanche se lo co=
mandino cento Papt : che con -viso - malinco-
nico e smortoy col guardo dimesso a terra,
¢ rinvolte nel bfutto pallio: come un Dioge=
ne, par’ ché.tremassero da: capo @ piedi- per
lo scarsissimo-numero di-chi si salva, e per
la grazia, che da-un momento all’ altre” pud
mancare anche al giusto ; questa perappuna
to sia la gent¢ disposta a “passare Iin un ats
timo .a. ballare la carmagnola 4 e -a-cantare
il ‘g4 dva ; come hanno fatto, anche fuor delia
Francia, a Milano y ed altrove , <intorno all’
albero della libertd ; giurando: ton  cinguans
ta formule, se tante se ne cambiavano , tuts

&3




T

e

A TR A R L TS

B S

i

g R —

.....”..-/f'_"m

e

= N
.:r.p—o)l.-...__u,.w e g

sty

e T PR NS

1

to cid che 'si voleva da leis Questa la ve.
«de un ciecoyy che non ¢ mutazione da mos
mentiy e che perd il giansenista. cra . gid in
fratellanza d; molto innanzi, ¢ se ne rideva
eglt ‘il primo sotto coperta, quando com-
pativa nel mondo a battersi accanito come
an gludeo, per la necessitd -antecedente, per
un testo di §..Agostino, ¢ per -la purxté de’
bei giorni della Chiesa; che non son pit,
Liaonde non potendos1 dubltat dell’ accordo .,

e dell’ anterioritd ai tempi - della rxvoluz.lo-
ne; tutto st ridurrebbe a vedere a qual epo=
ca vada a riunirsi la storia de’ due complot-
1i; e -quando al filosofi Muratori, nella co-
spirazione comune si’ Gnissero i Glanscmcn.
Questione tanto famosa  nelle nostre  contro-
versie ecclesiastiche de’ tempi prossimi, spe-
cialgiente -dipoiche I’ anno 1654. venne a lu-
ce Ja Relazione del Sig. Filleau (a), e il fa-
moso Progetto di Bowo Fontana , che gli
tenne. dlerro. E pero trattandos; di- conce=
pire nn’ idea chiara quanto & posslblle su
questo - dibattutissimo. punto., ¢on .animo ke

(2) Relazione giwvidica™ di ¢id che e avvenits-a
Poitieys in proposito-della novella - dottyina de’ Gian-
“semisti, U sig. Filleau -era primo Awvvocato del Re
.ned Presidentato-di Poitiers, e quésta sua Relazio-
a&spubblicd per ordine espresso della Regina,




, 87

Helo we scevro-da ognl * prevehzione di ,par/-
tito, in'due modi vi sarebbe” da> intenderla.
Imperocché chi accordasse < ‘provato  quanto
deponcsi nel Progerto, la «cosa 'si spiega su-
bito nelle 'sue proprie ‘cagioni, concependo
che i~ primi-autort del “Giansenismo , con-
sapevoli - gid dell’ esistenza , e de’ disegni
della Massoneria’, immaginasseco 'di- aprirvi
una “strada ‘per un gran numero di viventr,
da entrare nel complotto, con -un ‘pretesto
che non nrtasse tanto gli occhj ~del pubbli-
co, e salvasse I*apparenza‘ di- Cristianos, ‘per
tantt che non potevano farne di meno. Per
esempio, tutto il Clero, tanto:secolare ,- che
regolare , € in tutte le sue“dipendenze ; mella
pubblica - rappresentanza del ‘Joro ‘carattere’
aveano uh ostacolo “insuperabile ‘per | mettersi
a servire ‘al «disegni ‘massonici - scopertamens
te . Non - tutti - potevano lusingarsi di poter
_comparire’ ampunemente - a- - Scrivere - come
Raynal: quando 10 era Sacerdote. E perd tut-
to-il gran popolo “de* Teologi ; che per - tan-
te parti ha sempre una grande ‘influenza mell’
_opinione universale , se”‘volevasi guadagnars
lo al partito, eservirsene, avea ‘bisogno’ &

esser posto dietro a una cortina ,~&alavoras

real coperto . Quindi naturalmente si ‘conces

pisce-come poté ‘éssere una’ bellissima inven-

zione @il intento , quella del “Giansenismo .

Imperocche il modo diriscaldate’ la testaa

F 4
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un’ immensa furba. di Eeclestastici, o -anche
Secolari, ~onde. si agguerrisca contro tutte
le condanne della Chiesa ¢ del Peincipato,
gridi a discreditare = tutte le pratiche: attuali
del culto ;-a far odiare al popolo quanti Era-
ti e quanti- Preti- servon la:Chiesa conie-el-
la comanda , a far dimenticare o  abborrire
per tutto il .Moudo,- 1l Capo e centro della
comunione cattolica: e tutto- cid-col pretesto
de’ Libri De predestinatione © gratia-di S.
Agostino s e della disciplina d’ un. altro.men-
do ; questo.che & lo spirito del Giansenismoy,
si vede a occhio quanto giovava a formar pos
€0 a poco e nascondere & miscredenti 5 :sens
za farsi mai credere miscredente dal popolo %
Intanto si accenderebbe. una guerra. mtestma,
~¢he la. pacifica . Rehgrone metterebbe in dis-
“credito 5 - lo scopo massonico avrebbe de’
bravi Soldatl, mentre il mondo: crederebbe
di sentir disputar. de’ Teologi, e tutto —pro=
cederebbe benissimo . Ecco. come :posson di=
re.-che cammind I’ invenzione . quelli  che
reputino I’ unione-.de’- Giansenisti . 4gl” Increa
duliy o Massont ;- antica -quante -il Partito .
Chi_poi non voglia la  cesa. cost -lontana,
specmlmente per tante epere troppo robuste,
che.in difesa di aleuni ; dogmi cattolici scris-
sero i Capi di- quel partito in originej-chi
mon voglia credere tutto il Progetto di-Bo-
gofentana ; sempre dee trovare un - punto an-
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seriore : molto alla rivoluzion .di Parigi , in
cui- si unissero 1 - sentimenti, : e il :Gianse-
nismo divenisse una.maschera, quale si. son
tolti .immediatamente ;dal.wolto quelli che
la portavano mel 178g. In tal caso la  spies
gazione del fatto sarebbe: che -veramente la
stortura del capo, I’ ambizione , il puntiglio,
I’ ostinazicte,-la superbia facesse a principio
nascere: il Glansenismo , come: tutte nacquero
le - altre -eresieg © che Pindole singolare i
questa di €ludere ogni- decision. della Chie-
sa, e sfogare tutta la. bile contro. la Chie-
sa, ‘facendo: insieme sembiante di: rimaner
nella Chiesa, anzi di zelarne la santitd ; per
una -combinazione. di circostanze, offerisse un
comodissimo asilo a chiunque - perdeva la fe-
de, ed -avea bisogno, che non se ne avve-
dessero e persone . Badate .quivi, mio Ami-
co, perche questo & 1] fatto _indubitato: nell’
.esperienza, che -si pud -afferrare sicuramen-
te, anche nel vortice oscuro: di questa con-
troversia farhosa. L. innondazione de’ mali
libri ,- e+ le. infinite arti della miscredenza,
‘e cento cagioni riunite, ( bisogna umiliarst
.e -confessare cid , .che oggi si e veduto da
tutti) hanno condotto una gran massa di
disgraziati, anche nell’un Clero, e nell’ altro
a perdere .in questo secolo Ja religione , e
la Feédes Ora specialmente: per questi ;, nel
temposche: bisognava correre .a  stentar.pame
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gino a Ginevra ‘petr chiunque voleva -gettar
via 1 legami della chierica ; “ezdel cappuc-
gio ; il rmro del Giansenismo “fu vcebtamente
la plu toimoda cosa di “questo monds, Im-
Taginatevi, come eraro- ridotte “le cose Sot-
to deoh occhj nostfl , un infuriato contro Ta
fede G Padri y ‘che’ s pud ‘scatenare impu-
nemente contto i suoi Frati, ‘ed 1 Preti ;di-
ve mille jnfamith’ & beffe su ratte: 16 divozios

i popolari , sfogar da- bile ‘come gli -pare
contro il Papa ed i Vescovi , “divulgare nel
popolo - tutte” de nostre miserie e~ le nostre
Giicstioni, predicaré Coritro la- frequenza de’
Sacravienti; delle Messe, delle Missioni, de-
sli Eserciz) ec., "¢ tutto ‘questo col soloin-
comodo i Hire esteriormente yiche vlo: fa

‘per ‘riformare” Ta Clnesa sula purith--degli

A-’péstéh' 1mm30matPV1 5 O ranimentate{i
quiesto’ farto , € vedrete che bet comodo. per
un gran cete di miscredenti fu il ‘Gianseniss
fiio . ‘Altti finalmente, e non in ‘piccolo nu=
mero ; 'vi ‘entraron dentro -quasi jper ‘combi=
nazione’;” & per ‘rabbia ; non . essendo- altro
‘che miserabili ‘increduli ; ‘@ vacxllann, dive-
nuti tali- periquelle tante <& “varie clrcostan-
ze del Vizio de’ nostri ‘temipl, <senza Sapere
cosa fabbricavano 1‘Massoni, n&¢ cosafossero
i Giansenisti. “Eglino “non sapevano- di questi
altimi ; se non cid che se ne sapeva: ‘da tut-
ti,"vale a dire che i  Giansenisti ‘erano mne-
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mict del Papz, si burlavao de'Vesewvi, m?a
Jedicevano i Frati, e tutte le divozioni po-
polari, seguitando a vivere e patere Catto-
lici, protetti e ben pasciuti ; tutte cose del-
Je ‘quali si sentiva una gran voglia- anche
colui che perdeva Ja fede. E - perd disse:
son Giansenista anch’io: ne recitd la sus
farsa, sfond sua bile, e gli parve di tiovar.
i il suo conto finche la fiera durd . Quindi
nel  Giansenismo , tatti costoro™ vi poteron
restare continuando a andare in Coro e dir
‘Messa 7 anzi trovando subito potentissime
protezioni, che faceangli burlare il Guaedia.
no ,-ed il Vescovo , e spesso acquistar - cati-
che e benefizj. Il quale indubitatissimo fat-
o, presupposto una volta ed inteso , tutta
la diversita de’ pareri circa la. collasione de’
Giansenisti, si- riduce @ pochissimo, ¢ I"agita-
tissima ‘controversia ¢ intende -‘adequatarien-
te . Imperocche , ‘0 wvoi direte che questo Pat-
tito si riempt piesto d’ increduli- e Massoni
-coperti, per una natural combinazione  delle
sue circostanze; ¢ sarcte nel sentimento di
alcuniz o riputiate, che le circostanze ;) del
Partito si combinassero ' appostatamente “da’
Fondatori, appunto petché - rinscisse comodo
ad empirsi dincreduliy e la penserete coft gl
altric critici, che quest' accordo tipetono fim
dal principio , € credofio it Borgo fontand s
come nella storia “del’ Concilio di  Trenta .
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Ed ecco. come le due ipotesi differiscono
pochissimo., anzi al presente mio lgtento no
vatiano: nulla, bastandomi d” insistere su-'cio
_che .in genere & chiaro pit della lucesd Gian-
.senistly e 1, Massoni si son trovati' sostans
-zialmente - d’_accordo nella rivoluzione - pres
sente e

21. Dal. quale ‘assunto  prima . di partire,
i€ riassumere 1’ argomento, & .necessario fare
-un’ avvertenza , che ‘tralasciata  da. woltissis
mi gl fa restare nel bujo su questo- pezzo
d’istoria del secol nostro. Il partito de’
Giansenisti , specialmente -nelle ultime -fors
me. che assunse di regalismo, di morale ses
vera , di gusto d’ antichitd, s’¢ veduto -abs
_bracciare una moltitudine immensa di pers
“sone. d’ogni carattere, molte delle guali  co-
nosciute da molti come aliene -dal non cres
‘der nulla del rivelato, formano tutta la difs
ficoltd di non capire, o non credere come

o IR gt

]
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o
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R possano dirsi in - generale 1 Giansenisti  ims

%‘ medesimati co’ miscredenti . Difficoltd ; che
9 unicamente s’ appoggia_ sul non mettersi la
questione d’ innanzi, nel suo.vero . punto. di
vista . Facclamolo , ¢ tutto. si capisce.. Non
-8 dice dunque , che tutti quanti sino ad uvo
-che si_fecero conosceré per-geniali del Gianse«
_mismo, futti fossero nel pieno  segreto -de’
principali, ¢ negassero fede a Dio; non che
~a-tutts i tomi di S Agostine, che fingevas

A




fio [di seguitare . Ohibo ! Ve ne sono Statl in
buon numero:, e tuttl hei avrapfo“come -me
conosciuti non pochi, che veramente aveano
la fantasia  fatta cosi, ¢~ talmente traspor
tati, o -sciocconi ,-:da . erederselo di buona
fede, ernda piangervi i calde . lagrime’, che
tutta la rovina del mondo  stava per appun-
to nelo probabilisme’, “¢ nella grazia® effica-
Cerab extrinsécos Questa® povera - gente efm=
piva I'universo di gemiti, che screditavano
avanti al:Popolo il magisterio € la discipli
na- attual’ délla Chiesa i scaldavano un en-
tusiasmo d’ ammirazione per tutel gli: Autori
grandi della setta, e cosk rendevano: alla buon’
opera ‘tutto quel servigio, che'poteva aspet-
tarsi da gente che seguitava ad aver - paura
del' Diavolo, ‘e aforza di navigare contro
acqua’, ¢ di urtare a ogni' passo le condans<
te della Ghiesa , si disponeva a perder an-
chie da fede, e a imiziarst dipoi perfettamente
nella cabala. Su questo puato eziandio le
cose de’ Giansenisti non -differivano- da - quelle
de’ Muratori , presso i quall non tutti sicus
ramente erano nell’ intiero: disegno del=coni-
plotto « E. siccome gquando. si dicey chele
Lioggie , ed i Circoli hanno 'preparatd, € €5
guita la rivoluzion delle cose,"questo mon
toglie. che non vi fossero addetti moltissimi 5
che sion. sapeano il in .13 ~ del ginramento
¢ della ‘cena, ¢ del Tempio: di ~Salomones

|
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cost - va per appunto de’ Giansenisti 5 ed &
anzi questa un’altra toformit , ¢hé pres
seotano 1 due complotti. Ma siccome anche
i-semplici adepti de’ Massoni poteant capire
quanto fosse. sdicevol cosa 2 onesto  uoma
€ cristiano dggresarsi a una setta; non avess
§¢ avuto. pure altra - infamia; che la fistes
tiosa . sua oscuritd, ¢ la  proibizione della
Chiesa e del Principato : cosl anche que’
semplicioni infanatichiti ~ del ~Glansenismo
avean modo di conoscere quanto basta 1 tors
bidi andamenti di. quel -partito . T Maestri gli
tiscaldavano sull’ esempio della variety delle
Scuole, ofide riputasseroy  che presso  loro
erd-come altrove il chiamatsi  Tomistl; o
Congruisti; o, della Scuola di Scoto; com:
la sola -differenza ch’eglino piii ‘véggenti
§apevano -meglio di tutti, e soli coglievano:
al segno «+ Ma da quando in qud, biona
gente; si sono viste le persone miettetst: a fag
partito si di proposito.s ¢ formar coalizios
8¢, con regole fisse € segrete, € con ' tants
smanid di far proseliti ¢ ¢ stringersi  $came
bievolmente con mille impegni,; o scrives
lettere. comunicatorie alla piccola ' Chiesa ; &
tefers la casse dells Pieyérta, € pagare das
fnaro, contante chiunque voglia farsi Tomis
sta, ‘¢ Scotista, ¢ interporre I*appellazione
daiun Tratfato di S. Bonaventurd , -0 da ug
Acticolo della. Somma? Ci- voleva bens' tin
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balordo. e nor caplre nel. Gilansenismo. tats
ti 1. vetk carattcm d1 una Setta, anchz; SEnza.,
internatvisi molto s onde guardarsi - dalla. lor.
vicinanza ;. specxalmen;e dlpoxché gli aved. .cons.
dannati solennemente. quella Chiesa medesmma,,‘
da cul, tutte etano state condannate sla quile
eresie o : :

2.2 Frattanto eccovi bene istruito del frut-A
to inesplicabile, che venne al; gran dlserfno di.
corrompere la - _subordinazione, ¢ la massie
ma,. dalla. riunione: dc’Gxansemsn ed. incres
duli allo stesso Javoro . Mi viene -spesso.ida.
compatire i sudori di- tanta buond. gente.s
che nel corso di un Secolo $& veduta' U,
dar mella zuffa per sostenere 4 0. -IMPUZNALE
i Decreti di ‘Usbano VIIL , e la Costituzios
he Unigenitus ; nel tempo "che i pr1nc19ah
motori. soffiavano in' questo. fuoco, o scriveas
1o con’ unzione da San’u Padri, burlandost -in
loro fondo. di tufti-a. libri di diciotto secos
li , non che dell’ Augustinus. di: Giansenio
E/noi ¢i ' siamo  trovati per far  argine alla
seduzione; del- Popolo, 4 sostenere la discis
phna, e I’ insegnamento - di. Chisesa Santaf:
come m faccin Ppersoue, che avessero: avutl
nosce 1 prmcxp) comuni ;- € qumd1 fossero
stati _capach, d'illyminarsi o ueredﬁrsz' Quinn
di si penetra tutto il walore delle intertmis
nabilis eontroversie:; .onde si. trovd attageata,
fostra bue_na Madre la Chiesa ;¢ nelle qualy
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fx ¢ potuto far' prenderé tatita ‘parte-agli stess -
si ‘Gabinetti’ de Principi'. * Se ‘i Massoni - non
avessero avuto “altri soldati , ‘ehe ‘del' Reg-
gimento” ‘Filosofico ; Ia "Chiesa non»avrebbc'
certamente sofferto la metd ‘delle perrsecuuo-
ni, @ ‘eul & andata soggetta ,  ed’ “iavrebbe:
sempre  pi  obbligata la riconoscenza’ €
I’ amore *de* Pr1nc1p1 ' quanto’ piu vivamente
avesse attaccatl -1’ F11050ﬁ Ma quando la
cospuézxone delle- logge; ‘e de’ circoli & ar-
rivata a assoldare’ ezlandxo de’ Teologi’; la
Chiesa "¢ Veduta' scavare intorno tante mi=
ne,’ e assediare da’tante parti , *che pil “non
discernevasi ove premunum prima, ove poi.
Specialmente si accese e si fomentd in ‘que-
ste ‘mischie quel]a guerra di diffidenza ,~ con
cui si & trattata la~--Ch1Esa «dalla” politica® de*
MaUlStuifatl (wesisop.n. 8. 9.), e che ‘poco
a- poco ha“ridotto 2’ nulla. energia della Di-
sciplina - esteriore, 'e’tutto il ministero’ Ec=
elesiastico ' all>avvilimento , alla “servity, - e
quasi- alla  nudity . © Quindi gl  Ordini “rego-
fari all’ultima decadenza ;> 1 Parrocchi senza
modo - di'“ correzione ', il Clero' “presso che
¢onosciuto® nell’ indirizzo: e nel’ governo ‘dal
proprio Vescovo, 1. Viescovi lascmn Ii come
nna specie di statua vecchia, cub st da quals
chie ‘1ncensata di- tanto 1n tanto ;oed il Capo
di‘tutta la comunione C'lttOhCa, voluto, ri=
eofigsciuto:, “trattato . come Potenza styanic=
7a




g fuori di Roma , “benehe in° ‘matérie 9d7£
Ghiesa. : 2
29108 dunque (‘e ‘vengo' al  secondo . fat-
to, che apparisce subito  fin da’ primi -mie=
menti della rivoluzione ; sop. n. 19:) questa
direzione delle ‘macchine contro ‘del Clero,
che ha caratterizzato 1 Politici e ‘1 Gianseni-
sti del secolo ultimo ; questa medesima+ fa
una delle prime cose , che - veddesi nelle
marcie tutte : de’ Fazionarj a “Parigi. -Presto
esci in campo la Costituzione , detta civile
del Clero; che raechinse tutto lo spititoe:
Giansenistico, e che spoglid- in un colpo® le-
Chiese di Francia di tatti glii antichi lore:
‘possedimenti , d’ogni giurisdizione; d ogni
appoggio . di ‘Ministri di lor fiducia e spe=
cialmente da ‘ogni-legame , e dipendenza dal
Centro dell’ unita. Quindi tutti 1  sostenitori
delle 1immutabili. massime della Chiesa: cat«
tolica y -benche discendessero a sacrificare de®
lor diritti ; quanto mai-si poteva salvi gli
essenziali  loro doveri , “anche “sesuendo - le
dottrine degli-ultimi' tempi . di ~Franciay: fu-
rono -ridotti, ove veramente si volevano “ri
durres, al bivio :di dovere abbandonaresla co-
scienza, o la patria: e tutta Europa fu inon-
data. da questi- gloriosi- avanzi -del ~naufras
gio dell antica Chiesa Gallicana+ Cosl - pee-
sero Al lor -posto gl intrusi “seguitatori el
Glansenismo , che divennero fino a che tors
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1o conto , pensionarj della Nazione, e fra-
ternizzarono con gli antichi amici di maz
sinistra. A questo passo bisogna tiassumere
una contestatissima idea, che leoa i fatti pre-
cedentl con ‘questi che abbiamo ora accennas
ti, e fa toccare con mano I’ unitd - dello” spi-
tito . della preparazione, e "della esecuzione
della famosa catastrofe . Tutti 1 piani che lun-
gamente .aveano sostenuti, ¢ promossi 1 Gian-
vemstl_, pretendendoli buom a riformare la
cattolica Chiesa ;' tutti in sostanza furnno
adottati dai Rivoluzionarj pér consolidare
la: Costituzione: che fu da loro ideata: €
questo: prova una gonformitd di disegno., e
che quella che innanzi si chiamava I\zformzz,
era-a un dipresso sorella di colcx che di
poi fu. detta Rwolm{zone Ma v’ & anche qual-
che cosa di piu. Egli ¢ un fatto, che special-
mente hanno reso innegabile le pezze autenti-
che, pubblicate nelle spesso citate opere di Fe-
derigo 1I,, che questo piano medesimo, qua~
st in tutte le sue partilo promuoveano ezian-
dio i Miscredenti, i quali volevano proprio
distruggere - il ‘Cristianeésimo ; €| non ne fa-
ceano mistero . Questo & un nodo, da cut
i Giansenisti - Riformatori non si sbarazze-
raiino mai pilt, e che & stato foro sempre
pilt stretto dal chiarissimo Monslonor Luigi.
Mozzi in uw’ opera espressa, che & stata gia
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stampata piit volte (4), nella quale ha estrat.
to dalle ridette opere postume tutte lepezzey;
che tiguardano - questo:punto, ed ha Sovens
te posta in_conifronto. I’ esecuzione ne’ Decres
ti dell’ Assemblea , con-le ‘preparazioni degli:
scritti -de” Filosofi . Pe accennatne anche noi
qui qualehe " cosa di volo sugli' stessi origi-
nali 5 1l Tomo IX. contienc il - seguito -della
corrispondenza del Recon Voltaire, ‘di cui
diceva Alembert, la- passione -~ predominante
¢ la distruzione del Cristianesimo 5 come2la
mia & quella di vedere rifabbricato il: Tems
pio di Salomone In una delle sue lettere il
Monarca Filosofo. fin dall' anne” 1973 , - trats
tando 1l soggetto favorito- del sio ‘amico (eits
Tom: IX. p. 286.)) gli propone il' suo pias
fo per arrivare all’intento: e gli dice che quans
to.a lui stimerebbe mieglio di hon cominciare
da prendetsela con i-Vescovi, ma beénsi cott
1 Frati ¢ Tmperocche: se s apiva o diminuis
e » Monacz, e sopra tutto gli- Ordint mendi
cantiy 1) Popolo:si vaffiedders, ¢ meno Supers

~

(a) I progesti degl Incveduli a danno dells Religio-
¢, disvelati nelle Opere di Federigo i) Grande Re
di Pralbia , ¢ wverificati dall' Assembloa hurionale des
Francesis Ediz. 3. Assigi 1761, Noi abbiams il ‘pia=
cere d’essere stati gli eccitatori  di quell*Opera
€oll’ Autore amicissimo,
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stizioso daseérdy che i Principi possan dispors
e de Vessovs a loy talenta . Questa € la sola
strada. da batteve; minave alla sordinay e sen-
za strepito Peedificio , che crollera da se stes<
s0. (). (Cost i Giansenisti fino da! loro*na-
scere disposero degli. Osdini «Regolari; ¢ I
Assemblea- gli fece sparit tutti dalla Francia
in un punto) . Riguardo al Papay pili sotto
Federigo si dimostra contento, che- st costrin=
ga a fare tutto cid piacerd 2’ Principi , € poi
lasciatelo andar cosi. La lettera & de’ 13.7As
gOStO' 177545 € i Giansenisti non - indugiarono
sicuramente fin 11 a imparare questo..segreto.
Fin- d’ allora. (loc,cit. p, 290.) si maneggio an-
che il -progetto di_ristabilire in Francia 'E-
ditto .di. Nantes.,. passo 2 cui fu infelicemente
ridotto pochi anni prima della Rivoluzione il
poveroLuiglt XVL: e il Professor, Gianseni-
sta Tamburini, che sotto il nome di un Con-
te , che, forse nemmen. la  capi, pubblicd in
Pavia.l’ opera espressa sulla Tolleranga; sark
P ultimo. testimonio di ‘quanto sia conforme
allo spirito_de’ Giansenisti simil partito. Non

{) Questo piano delia distruzione de’ Regolari , &
risssunto’ piti a lungo nel Tomo X. pag. 44. %5 Eds
2 poi famoso il piano di riforma Gilansenistica del
Sinodo di Pistoja, di sopprimere fursi gli Qs ding re-
golari, fuori di uno solo ec, ;
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' @ntrero nel:gran livore de’Filosofi ‘per  dis

struggere un ordine celebre da tre secoli, di
cui in cento luoghi si parla in queste -Opes
re (). Come 1 Giansenisti abbiano combinato
su questoy lo dicano eglino stessi, ¢ la Cassa
della Pieretta : che questa veramente pud dirs
s1 I opera: principale ; e il ramo di deputazio=
ne di questi ipocriti. Lungamente nel seguito
(Tom: X. pag. 44. ec.) riprende: ih mano ilRe
di Prussia il favorito progettoy e al disegno
della distruzione de’ Regolari; aggiunge “quel:
lo di ridurre i Principi a sopprimere ed in=
cassare 1 Beneficj e le rendite del Clero, pet
le tante ragioni, che adducey e ehe umils

(4) Vedi Tomo III. D: 343.344., Tom.VI.p.1183:
Tom. VIIL p. 286. Tom. IX. p. 145, 203. 36%.;
Pom. 3 p. 48., ové dice che Roma vede cicciare
le sue guardie del corpo. Vedi anche p. 3a3., &
Tom. XI. pu 5a. 55., vivent Jes Philosophes ! woila
Tor Jesnites chassés de I'Espagne. Le throné de ln su-
perseition est-sape ; Gr Yecvoulera: dans - Ip - sieclé Fu
ture: cosl scrive Federico a Alemberc il dY 5. Mag-
gio 1767. Vedi anche p. 4§. 162. 163., Tom, XIII,;
pag. 66. 262. Tom. XIV. p. 85., ove dice che sa-
rebbe bella di veder rinnovata sotio Gletnente XIV.
la favola della pace fra le pecore; e i lupi; di cui
la prima condizione fa la tonsegna de’cani. Vedi
anche p, 201, 225, 2 228,

G 3
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mente si protesta‘ perd de le soumetie @ Femens
dation du Patriarche de Ferney, Clest - lui cos
me aw <peve des fideles, de le reGlifier, & de
Pexecuser (). In fatti i Filosofi lo setvirono,
i Giansenisti hanno promosso tutto ¢ applau-
dito .scopertamente: e I’ Assemblea  decretos:
tutti 1 fondi del Clera appartengono ~alla na-
Zione s Riguardp a’ Vescovi torna quivi 2
vipetere qu’il w'est pas tems -de les. toucher
encore ¢ quante ne hanno. dette i-Giansenisti
per sostenere per allora I’ autoritd de’ Vescos
vi? tutto andava.con un concerto  mirabiles
Che_se perfino contre il Dominio temporale
del- Papa. si_sono cosi filriosamente. scagliatii
partigiani di Giansenio; anche questo cons
corda perfettamente« Imperoccht siegue al-
trove a dire a Voltaire ( p. 99. Tom. cit.) lo
stesso Federigo ; sard pensato alla facil cons
gquista dello Stato del Papa per supplive alle
spese straordinarie ed allora il pallio ¢ no-
stro ;. ¢ la scena ¢ finita. Poiche zus#i i Po-
tentati cattolici., mon wolendo riconoscere. un
Vicario di G.C. o soggerto per €s., alla Casa

(a) Si vegga anche la lettera de’2 Luglio 1766,
che ¢ nel Tom. Xl p. 49,5 scritta a ‘Alembert, a
cai dice; che i Principi allettati/ dall atile d"im-
possessarsi de>beni de’ Monaster), .m0 si- avveggons
che minano la base dell’ Edifizio. ‘
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4 Aisiria y chacun cvéera un - Pafriaiéhe chez
soi ; on assemblera ~ des o Conciles ~~ Natio-
naux 'y petit —a  perit - chacun s ecavtera dr
Punivé de PEglise’; & Pon finira par - awoir
dans -son Royaume sa veligion comme sa lan-
gue a part (a). In questo luogo, come in
tutti gli altri, che abbiam citati, sempre
si maneggia il mezzo genexale di difforndere
in libri plccoll, spiritosi; 11d1coi, lo spiri-
to della filosofia (melmone) ne’ Popoli: el
che bisogna dare il primato al Patriarca di

Ferney, che ‘ha saputo condire di tanto sale

(a) Passaggio da wmeditarsi da ogni ragionato-
re Cristiano, e c¢he fa intendere quanto di pid fora
te pud dirsi in difesa_de’ Dominj temporali della Ss
Sede, Imperocché appunto accid quello, che Fede-
rigo giustamente avverte qul, non accada, ha dis-
posto la Provyidenza, che appena I'antico Romano
Imperio si divise in tanti Regni dispersi, il Capo
della Religione di tutti, Padre comune e impat-
ziale ;, rimanesse provvisto d’Une stato sio proprio
e non servo duno, o'd’un altro, e che né fosse
st grande da destare emulazione ai Regnanti, pé
cosl piccolo da cadere nel dispregio di tutti. La
quale sapienza medesima dell’ Altissimo, che in tal
modo provvedde fa Chiesa & una necedsaria tiberty
da principio, dee esser anche il ‘fondamento delle
nostre’  speranze, che puré in questo: porte lnfori
won pre&valebunt adversis eam .

G 4
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ogni cosa, € cosi & stato il précursore di que
sta  rivolugione | che allora cra futura) pre-
parandone gl spiriti , e gettando a piene mas
ni il ridicolo« Egli ha sgrossato il blocco
intorno al quale favicano questi Ministrs  de’
Principi 4 e che diverra una bella Statua &
Urania , sengda che sappiano’ il comz ( Lettera
a Alembert de’a. Luglio 1769. Tom.: XL
p. 50. 5I.). Se le Lettere Provinciali meri-
tino lo stesso titolo di  precursore al Signor
Bizgio Paschal presso de’ Giansenisti, do=
manoa[c!o a loro: ma certamente . che il
sistema degl’ infiniti libercoli ,  del romans-
zesco , del pungente, del ridicolo, dell’ im«

- pegno di scrivere con gajera da farst legge-

re a tutti ec.y resterd sempre incerto, se i
Giansenisti I’ abbiano suggerito  agl’ Increduli,
o questi a loro. Poca questione 7nfer Fra-
zres . Del massimo affare del Partito, che
prinicipalissimo mezzo 'de’suoi disegni sems-
pre ripose nella distruzione di quel Tribunale

<o quo sospite wvilkrix

Religio wisa est , & moviente mori (a):
non occorre domandare non che ridire. La

(a) Nelle cits Oeawr. Posth. Fom, Hs pag, 140.4
Federigo fa grandi elogj su questo al celebre ‘Cons
te d' Aranda per la gran sapienza che adoperd con=
tro "Inquisizione di Spagna, che conta per gbolita -




165
disputa anche quivi rimarrd solamente quan.
do si trattasse di decidere chi de’ due Fratels
li su questo articolo abbia, faticato con pils
accanimento, € successo; se 1 Giansenisti, ©
gl’Increduli. In Toscana pare che i primi se
ne siano ‘voluto assicurare il trionfo, avendo-
ne eretfo il Mausoleo- a Monsignor Ricci, nels
le celebri pitture della Villa d’Igneo; chesos
no gid rese pubbliche (VediSupplen.al Giorn.
Rom. Ann. 1793: pag:-379- € 403.), € nel
le quali a -onore e gloria . del Vescovo pro-
thotore, in n gran quadro ¢ dipinto; Sanéle
Inguisitionis” Officium y che sen .vd a fuoco; ¢
I’ Editto; che lo abolisces Per lo -contrario
a maggiore, ¢ piu estesa gloria su questo ,
par che aspirassero 1 Filosofi, mentre fra’
eelebri Articoli ministerialmente proposti al
Papa nello scorso Settembre, & cosa pubblie
ca che uno voleva espressamente la-S. In-
quisizione abolita per tutto, e ogni ritegno
levato alla miscredenza. Noi' non saremo i
Paridi di questa contesa, per non alterare la
perfetta armonia , che fin qui vediamo. pas-
sata fra le due forme o diramazioni dello
stesso complotto . Un altro articolo ; e ba-
sta sul parallelo. Tutto il giro. per render-
si onnipotenti alle Corti, che  hanno: ado-
perato gl’ Increduli, noi lo abbiamo accen-
nato pilt tosto. (nt 16.), che esposto, e sa«
rebbe questa sola opra' da tomi, se voles
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simo dirge adequatamente. Won ¥i fard che
avvertire, che il sig. d’Alembert, I womo
che dopo Voltaire era allora alla testa di tut-
to il negozio, ed avea malizia pit profonda
di lui,-fa veder chiaro, scrivendo al: Re
(cit. Ogwvr. Tom. x1v. p.o11. 43.); che la
povera Filosofia cercava questa protezione col
solo intento di dilatarsi, ed aver come oppri-
tere i suoi nemici: ( Preti, Frati ec.) che
von la lasciavano in pace-un momento. Su

~ questo jo non sO, che i Giansenisti -si siano

spiegati con- tal franchezza. Tutti perd sanno
quanto hanno' cercate, e son riusciti ancor
essi a infrodursi alle Corti; e rendervisi pos
tentissimi : a divenire i regolatori - delle co-
scienze de’ Principi, espulsine i wvecchj Pa«-
dri, a esser messi-ne’ Consiglj e nelle Giun-
te' ‘su- les materie Ecclesiastiche da decidersi
dat don ' Ecclesiastici, a dar anima a tutte
le dispute con la S. “Sede ec.; tutto questo
§ ¢ veduto anche in costoro per appunto come
negli altri: ma che tutto questo facevasi per
promuovere ¥ inreligione; € mettere lassprans
ga in bocca e le. catene; alle mani di :chi vos
lesse: resistergli; questd poi, i Filosofi, ~che
avean ‘la‘bocca piu ‘larga, 1"hanno detto lama
pante :- ma i- Giansenisti si son riserbati al
solito di - poterlo™ negare *anche con giuras
mento , ¢ dopo la dimastrazion 'pid = evidens
te. Gran colpo perd ha dato ‘loro la- Corte
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di Berlino con ‘eseguire sotto degli occhj suo?,
la stampa dellé Opere di Federigo!

. Dicemmo anche (n. 19.) cheil primo
scopplo della rivoluzigne 4n Parigi presentb
un impegno di introdurre quanta mutazione
fosse possibile nel culto esterno; e il fatto non
ha bisogno di prove. Se si fosse potuto ess
ser sicuri dell'occhio del pubblico, oh! cer-
tamente , che non si  sarebbero adoperate
tante misure; e dalla Chiesa di Notre Dame,
al tengplo di .Mercier. si satebbe - passato in
un giorno . (n. 17.).< Ma bisognava trattar
r in%euno col polso in mano, e far vxaggxo
con proporzione. Anzi se in qua}che cosa si
¢ peccato’ su questo, ¢ -stato’ nel marclare
con troppo pochi riguardi ¢ effetto della sma-

“yia in cii erano ormai montati 1 -Filosofi
di vedersi nel loro beato secolo aureo (a),

(#) In alcuni s’era talmente esaltata su questo
punto la fretta, che fin dall’anno 1769, cercavano
uno stabilimento nel Paese di Cleves, “comg  vole-
vano 1'Isola degli atei, fin da’ tempi di Bayles pes
ivi spiegare la lor liberta, o fare il modello dells
Repubblica:, che dovea generalizzarsi -di poi . Egli
& curioso. che. Federigo Il..( T. X, lettre a Mr. de
Voltaire pe 5. 7. 12--14, ec.). acconsenty -alla richie-
sta 5 ed accordava il paese per la nuova: Repubblica
Filosofica: ma questa non sd per qual motivo non

e gt b
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e dell’errore di calcolo, forse unico, - ché
hanno commesso in tutto - quésto. manegglo,
e che potra salvare I'Europa, se Dio vor-
ra, che i Principi se ne sqpplano prevalere
3 sostegno’ de’ loro Ttonij errore; che fu
nel credere la Religione indebolita - molto
pit che di fatti non era generalmente nel
cuor de’ popoll . Cet edifice sapd par ses. fon-
demens wa § ecvouler.o. 3l faut un miracle
pour relever I Eglise ; dicea al Patridrea (T
X pag. 28. 37.) il Re Filosofo. Or dunque
s’ insisté, e lo esiggeva la logica, sul piano
di cambiare I esterno. della Rehnxone quans
to il popolo fosse stato capace di compoxtarlo,j
onde assuefacendolo ad unoy e di poi all’
altro  de’  cambiamenti 5 - poco a poco tutto
sparisse, ed eziandio 1 “idiota 1l pilt. trattu
nuto dal linguagsio de’ sensi, scendesse nell’
abisso. anche dell’ ateismo ;, senza avveders
sene . Ed eccovi la ragione di tutti i canmis

ebbe effetto, Chi sa che non §i temesse di - far ve=
dere troppo chiaro il diseguo della fabbrica 2 Bgli &
certo ;5 che in ocedsione de! Giubiles, che andd in
Francia nel 1776., segui della: ¢ommozione nel Po+
polo,; per eni soleva dite Alembert, & lo riféeri um
distinto loggista quando fa in Roma? ce maudit Jus
bile a retardé de wingt ans la revolution. Di poeo
sbaglid il compnto.
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biamenti Costituzionali ~nells forma dell’ ele-
zione de’ nuovi intrasi, della” soppressione di
tutti 1 Capitoli, e di tutti gli ordini Regos
lari, del - cambiamento di ‘tante Chiese “in
profanissimi- edificj, del” disparire di tutte
le_popolari funzioni, delle Messe al campo
di Marte sotto la statua della  liberty, delle
nuove forme di presbiterio del Vescovo ; €
dite Voi di tanti altri rovesciamenti del -cul-
to antico, che fecero: a ‘un’ tratto ‘mutar ‘la
faccia alle antiche Chiese di Francia ; e che
doveano poco a poco dilegnarsi - anche’ loro,
col seguente scarico “ sulle braccia del Popo-
lo,- del mantenimento del nuovo:‘Cleroye
con elettrizzare la moltitudine a non ‘voler
pill veder chieriche, né¢ vesti lunghe, ¢ poi
ne Vespri; né Messe. Tutto cido appartiene
all esecuzione ; ‘che ¢’ & osservata da - tuttis
r1a-‘ogni cosa era gid preparata di molto in-
nanziy ' e - specialmente 1 Libetcoli de la fa-
¢an di- Volfaire, che come dicea - Federigo a
Alembert (T. XI. p. s0.) gettavano a piene
mani. il yidicolo *sulle cuculle ; e s~ qualehe
cosa. di meglio ; avean «disposti gli spiriti <a
queste mutaziont ;- per: le: quali ~dovea dissis
parsi lentamente - la Religioné . - Capite ora,
mig .amico’, nelle ‘she "cause, quel moscajo
di dispute, che in un intero secolo hanno
tenuto nel” pit vivo esercizio 1 'mascherati

seguack dell’ cAugussinys ! Lia 'gente non ata
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rivava a capire perche costoro ‘avessero a far
tanto chiasso, sino a correr pericolo d’ esser
presi- a-sassate dal popolo , per: ridurre le
Chiese 4 un’altar solo, e far tacer le pres
diche delle Missioni, ¢ degli Esercizj, e mu=
tare la cuculla de’ Frati , e distruggere 1 Cas
pitoli delle. Cattedrali ,» non che i Colleggiati
( rovescio di cui si arrivo alla vigilia inTos
scana ) , e mutar -la tusica delle Chiese
¢ i Paraménti festivi, e la solennith delle Pro«
cessioni, -delle Novene, de’ Tridui ¢ guerregs
glare da forsennati pe’mantellini delle Madens
ne, € pet le statue di-S. Antonio; € permus
tare il Breviario, e il Messale, e cantare in
una lingua anzi chein un’altra 5 e altra forma
dare -alla. penitenza ;- alla consdcrazion delle
Chiese, a ogni cosa. Affari che peit la mas-
sima parte pochi avrebbono capito perché tans
to importassero al Giansenisti; se non arrivds
va la rivoluzion de’ Filosofi a far vedereans
che ai clechi quanta importanza ‘sinascondess
se - nell’ assuefare  'occhio- della. moltitudine;
che voleva sedursi, al cambiamento negli éser-
cizj della Religione; che si dovea sradicare:
I fatti hanno svelata unitd del disegnory e il
secolo- che verrd noti correrd pili pericolo di
veder coperta la faccia-de’ Giansenisti (4«

g

{a) Una diversita cariosa & da notarsi nello spis
sito de Giansenisti 5 ¢-de’ Filosofi .  Amendue
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25. Riguardo alla Tolleranza di tutti i
cultl che dicemmo essersi manifestata - sk
chiara allo sviluppo: della  rivoluzione ; -abs
biamo anche indicato { n. 23. ), come guesta
fu similmente U idolo de’ Giansenisti . Quans
to pol ella contribuisca a confondere nell?
intelletto de’ semplici la veritd, con  tenerla
sempre. miescolata a ogni specie. d’errore, &
una cognizione si ovvia, che solamente fa
meraviglia ;, come non abbia. urtato. gli ocs
chj di tutti. Se voi proverete una voltaia
dire tutte in un fiato 2 un contiding , o -ad
un drtiglang cinque proposmom false, € una
vera , voi vedrete , che piti “hel giuoco - per
lmbrogharoh la testa, non si, pud-immaginas
te. Eppure s’ ¢ arrivato 3 persuadere perfino

e——

aveano la medesima caratteristica ‘di spargere nel
Pepolo un’inquietezza su tutto ¢id, che esisteva;

€ un mal contento del presente, che sempre & unz'

buona - disposizioné per chi vuol pescare’ nel tor~
bido, Ora - que'due fratelli andavano ‘al - wmedesimo
scopo per -due strade , del tutto opposte. 1 ‘Filosofi
nel “politico ‘screditano tutto , come fancidi avan-
zi. dell’antica ignoranza , per cui nulla & buono
ae’ vecchj . I Giansenisti ‘nell’ Ecclesiastico biasi:
mano. ogni cosa , - perché  va diversamente dal
tempo “antico y in cui tutto era un prodigio ec-
cellente ,
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4 chi teneva in mano le redint ~delle cose,
che -tutto andava bene qua dentro, e che
dmgni pecorajo riuscivebbe anzi meglio a co-
gliere una pecora bianca, se si mandasse ben-
dato a trovarla fra altre cento di color. ne-
gro! In quinto luogo (n. '19.) dicemmo, che:
T2 rivoluzione filosofica si. vedde chiaramen-=
te in impegno di autorizzare ogni licenza
pelle massime non solamente, ma eziandio
ne’ costumi , lo che la ragione stessa baste-
rebbe” a persuaderci gquanto conduca a-far
perdere la Religione , ancorché questa non
¢’ insegnasse il fides sine operibus moriua est.
Su- questo. punto  pero; si- direbbe a, pri-
ma Vvista: poco conforme las marcia de’ Gian-
senisti, che: le teorie sulla purithd de’ costu-
mi, e Pausteritd della morale sostennero 2
quegli eccessl, che tutti sannp; e che ftante
volte ha condannatt la Chiesa. Ma disgra-
ziatamente la loro pratica ha troppe volte
smentito la_teorica de’ loro libri; g la scan-
dalosa impunitd che hanno procurata pe’ loro
adepti . negli eccessi  pilt enormi , ha fat-
to troppo vedere .ove veramente si indiriz-
zasse la macchina, -€ che - per condurre @
ogni sfrenatezza senza ritorno -1 figlivoli di
Adamo , non si poteva immaginare Mez2Oo
pils acconcio , quanto fissargli ~bene in cuore
il principio, che anche & un uomo di gar-
bo spesso mancava la grazia . Quando dun-

que
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que o per una strada, o’ per Paltra si uxeau
niva all’intendimento medesx*no , 1l primoge-
nito abbandonava 1 costumi, perche dicea non
v’ esser male, e il minor fratello similmente
gli abbandonava, perche¢ non ne potea far di
meno, e cosi restava pel suo piano di salvar
I’ apparenza (a). :

26. L’ ultimo -de’ fatti rwoAuzlonax}, che
ho proposto (n.19.) a ‘avvertire, ¢ statalase=
patazxone della nuova chubbhca da ogni ve-
ra comunione col Successor di S. Pietro. Affare,
che testé udimmo (n: 23.) dal'Re ﬁlosofo, quan-
to gid si considerasse da’ miscredenti opportus
no afane sparire la Chiesa, e la Religione con
le1. Se nell’ autentico codice Blosefico ( Oenvr.
posth. cit.) avete facolth di gettar ’occhio sul
tom. vII.p.300.,tom. X. p. 2.8. 44.45wtom. X1.p.
40.8C. 520420y 308+:302,309: 317.2 332+ X1 1T,
70. X1V. 73. Nous faisons la gw’rre ay Papa,
Pepée aun coré, €& la plume ala main: e ivi
p- 832., OVE all eroe Patriarca si tributano elogj
per 1 _continui e felici sforzi, onde fare affo-
Zare la_Barca di S, Pietro, che [o dequp da

(2} Molti Giinsenisti; dicea un -bello spirito, st
potrebbono rassamigliare “al. Danubio, -che comincia
Cattolico,y si fa Protestante per wia, e all’ultizo
finisce Turco nel terminare il.sto ¢nrso s

H
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mz?e parsit se questi e tanti altri luoghi con-
sulterete, toccherete con mano, € vedrete do-
clifrientato in farté , quanto ravvisasse la miscres
denza. necessario al suo dilatamento, cotesto ars
ticolo della depressione del Romano Pontefice.
Ed eccovi, mio amico, un punto caratteristi-
co da riconoscere per gemelli 4 giansenisti e
i massoni ; quando mancassero tutti gli aleri.
La guerra al primo. de’” Vescovi fu dichiarata
eol nascere della Setta, e non si ¢ rallentata
un momento, non che finita, sino al contattd
di questi tempi. Il fuoco & stato sicontinuo,
e 'si vivo, e cosi moltiplici e ripetuti gli at-
gacchi , e i clamori- st scandalosi, ele arti si
vatie, e infuriato pitiche’caloroso Fimpegno;

glie ‘senza dubbio ; se g’ Increduli avessero-te-

nuti al lofo soldo-questi pretesi ~Agostiniani
per tale principalissimo intento, anche senza
doversi - impiceiare in nullaltro, doveano chia-
marsi pilt che serviti ; e dare'doppio stipendio
¢ graduazione pilt-intima. E la riflessione di
maggiot disinganno ; € che. fa toccare con
mano la mala fede di questo -tortuoso partis
to, si ricava dal fatto, che fin dall’ anno
1654., in cui uscr la Relagione citata del
Sig. Avvocato Filleau (sop. n. 20.), € mol-
to pilt nella stampa ripetata sessanta volte
dell indicata Realtd del Progetto di Borgo Fon-
tand, tuttc queste cose una ad una furono
disvelate, € da quel punto rimproverate sem-
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pre ai glansenistl, come preacipyy & afgumiens
t della lor mistredenza. Ed eglino tocchi-sul
vivo,' e gridando come’ energuteni contio
In sfaciidba talwinia di tutti quelli scrifti
mentre’ col sémplicissiio fatto di non sostes
ner mai  quelle tassime, che loro si fims
proveravano nell“accusa, - I’aviebbotio - mens
tita subito ad evidenza; non ci & state pes
ticolo , che abbian volute = smontare ,- 6 fat
tregua nemmen da una, come e pef appuis
to il solo loro interesse fosse stato di «cons
fermare con mille pruove ¢id che nggavano ,
€ a canonizzafe come Profefa, ‘¢hi voleva-
ho convincere 4i sfacciata calunnid . Mi si
périnetta di esprimetld con una  similitudine
popolare ¢ alla pidna. Certamente; che se
io diceéssi d’ alcuno, I'ho sentito proporre di
andare a Napoli nella settimdna ~ che viene :
€ costui ¢he senza dire una sola- patola mi

potrebbe = smentire plenaihente rimanéendosi-

pochi-giotni fermo in sua Casa; 'si° méttesse
a gridare che & una calunnia , adagiando-
si infanto® subito lunedi in un calesss, € icot=
tendo senza fermarsi sino a niezzo Bofgo
Toledo , non cessando intanio mai per la
via di-ripetere Il impostore; wl bugisido ¢ fa
rebbe un vive apologo de* giansenisti, e tut-
fi cotrerebbero a legarlo siccome “dn- forsens
nato maniaco . Ma lasciamo’ questa digress
slone.,

H 2
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“27.-Un. fatto* singolare. e "da mon' trapass
satsi per |’ intento nostro in silenzioy che si
csservd  presto mella Rivoluzione 5 & forse
il solo. dei: rilevanti , che. non mi € ‘ruscito
di trovare anticipatamente  concertato . nelld
filosofica  cabala, delle, Logge ;€ del giansea
nismo : - e questo. ¢ la strdvagante abolizion
subitanea di tutte le epoche; ¢ la. total . mu-
¢azione “del Calendario . Perch® in. tutto it
fésto , anche nei pili minuti incident: delle
feste patriotiche, de’ pranzi pubblici di eguas
slianza 4 delle «processioni. di statua nuda
cblle. catene in mano, dell’ albero della lis
berth « con i Baccanti, chet vi ballassero €
catitassero’ intorno, ¢ dit tutti - gli “altei sim-
boli € scioccherie. -per fraternizzares: potrei
documentarle  una ad - una -, che<tutte “sono
le cerimonie, ¢ i modi di rallegrarsi., € ins
fanatichirsi, che §i adoperavano  nelles:Logs
ge da® Massoni, ¢ dagl’ [lluminati n€’ Crreos
7: . onde non hanno fatto altroy costoros:che
passare "quando hanno potuto, - a delirar “nels

X

le- piazze, come -adoperavano ‘nelle tenebre

_accld non potesse restar nemmeno ombra di
.dubbio per 1 piu bassi Officiali_dell’intrigo-,

che ora dirigevano la gran tragedia, quelli
stessi che 1n piccolo regolavano 1] giuoco.

_Ma -quel” imbroglio delle: settimane sparites

)
S

cde mesi divisi in decadiy ¢ de’ glorni_pe
{ancuborss da parveggiare le anomalie 4 € i
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Brumaire, ¢ 1 Floreal, € tutta ih Somha la
formula del - nuovo computo, che imbaraz=
gerebbe Scaligero ; a questo.non trovo fatte
allusione _alcuna’ ne’ monumenti di prepara-
zion del rovescio. Sia ‘perd cosa venuta in
capo._ allora, I’ avessero concertata 1n avanti}
ella-¢ un-inVenzion certamente, che si unis
sce con molto peso, a carattérizzaie lo ~ spis
.11to, ¢ comprovare il- disegno  della ‘rivolh=
zione . Fu avvertito immediatamente da tuts
ti, che LIa nuova divisione € numerazione
de’ tempt, “noh aveva, n¢ poteva avere al-
cun  oggetto  astronomice, n¢ politico’, né
morale . Che importava - al geéheré umanos
o alla felicitd della Francia', di lasciar cor=
tere le scttimane ed i mesi , come nella
sostanza eran’ itl per seimila anni? Era in
pericolo. la Repubblica, se si lasciava finis
re il mese , per cominciare il Floreal al i
primo : € se a Gennajo ed a Marzo si salvas
vano#i loro nomi , che nemmeno i Cristiani
cambiarono, benche fossero gentileschi / Ah'l
ci volle poco a conoscere il grande inte-
resse dell’ invenzione e del partito, che Io
approvo. subito a pieni voti! Diwertint in cor=
de sup cognatio eorumin simul : quieseere _facia
mus  omnes dies festos Dei a tevra (Psalm;
txximi 8 ). Tutte!le memorie della Religio-
ne de’Padri, tutte le ricorrenze dellé nostre
solennita, tiutte 1’ eépoche de’noseri doverif

H 3
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si & voluto far disparire in un colpo daglt oc-

~—¢hj del popolo , e confonderlo, e impossibilis

tarlo un giorno a trovare., -S€ anGthi confers
masse 2 voletlo , una sola delleidee, ede’pres
getti, ch'erano annessi all’antico computo del
Cristianesimo. Percid le feste delle vittorie ,
¢ degli anniversarj delle peineipali epoche - di
rivoluzione , e de’Sans-culottes e¢.; ¢© pereid
tale impegno per cotesta pazzia , chiella ¢ la
prima felicits a nascere in ognl . pagse riges
merdto, di segnare tutte le carte col nuove
computo, € vedervi /a diberts da ogni Do-
menica e da ogni festa, e da ogni  digiuno,
e ¢a ogni Pasqua cristiana . Tale -¢ la fran-
chezza, con cul_kanno costoro annunziate le
loro mirel anche nel tempo., che ceste localita
gli hanno costretti a-dite, che non le avevano(a)

() Ella & stata avvertenza di dotto e rispetta-
bil Prelato , che avrei- potuto quivi addufte an-
che lo sviluppo de’principj dii Richerio e de* Gian=
senisti: -perfottamente: conformi- allo spivito  del-
la legislazione fondameantale dell’ Assemblea de-
gl*increduli. mel politico... Il gran. principio de
primi , webe lo chiuvi son dare alk universitie de Fe®
deliy € che in essi par’conseguenza: risiede I'autori-
3, che esercitano: il Papas i Vescovi, e i Sacer-
doti s i1 Tamoso. suato democratico s vegiming. aristoced=
sicay Dkl capiscono che formano per appunto il

B
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38. In somms, soh ‘si teatta & eonget.

¢ure, né d illazioni sottili ed  equivoche, ne
di pmbabilité dedotte  per. . conseguenza da
altri principj: ma bens) di fatti piani 4 lame
panti, messt in. documenti i pib autentici,
¢ che perfettaménte gono all’unisono , tans
to ne’ templ. anteriori,. ne” quali si disegnd
come ne’ posteriori, che la fabbrica si ese-
gut , Tutto conduce a tanta sensibilitd il ca-
rattere straordinario, € osservabilissimo di ques
sta rivoluzione , che non disse cosa da rie
manere equivoca 5 non che da negarsi da_al-
cuno , i brave Cittadino. cristiano . sig. Cens

quadro d¢& dirifti dell tomo, messi per fondanietito
della Costituzione; ne quali autorita risiede nél
Popolo, che I%esercita per mezzo “de’suoi Funzionari
siano Magistrati, siano Duchi,, sian Re, siah an-
che Bretiy o Vescoviy o Papi. Ora questo fondo di
Richerismo Gianseniano, che ¢ lampanté negli ar-
ticoti di fondamento dell”Assemblea degli increduli,
si poteva cergamente condurre ad alera bella dimo-
strazione, che tutta quella farida usciva .dal-mede.
simo sacco. Ma come avverte lo stesso Personag-
gio, questa veduta particolare & stata gia di propo-
sito esposta da molti altri prima di me; e forse non
occorreva che io mostrassi pretendere di farlo me.
glio di loro.

H 4
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te di Porzia, quando’ ultimamente - (2) nella
pubblica convocazion degli Stati, arringd
che questa & wna  guerra di- wiovo. Zenere
guerva di-spade, e di massime,  guerva di
scissione: eterna tra i popoli g e cbz i regge
guerra in cui con mostare di far la causa de
gli wni. contro dell’ altro, realmente si tende:
solo: & rovesctar- tuttz, a Jpaglmre tutity @
suselvatichiv tutts . v o oo @ sarricchirsi al
le. ~spese - de’ buoni 5 e colle braccia - deglt
scelerfati. ~Cose di tanta evidenza , che {2
chiunque :abbia “um fiorellino di senno 5 ¢
sembrato um: vero . acciccamento il pensiero
di alcuni, che riputarono di potere arree
star questa forza, e fremar questo turbine
con de’trattati ¢ sanzioni che nemmeno toce
chino .la, molla, che tutto spmce, ¢ non
mutino un apice nelle cagionl necessarissime
di quesn effetti. Saranno i peccatl, nostri,
che ci avranno meritato di perdere ogni cons
siglio in questo general turbamento : ma il
non vedere, che non pud sperarsi altro che
breve tregua € illusoria ; da_ chi divide le
forze pér non assalirle riunite , mentre rima-
ne fermissimo- nel general - disegno. di scon-

(a) Duscorso Jetto nella convocazione degl inclits

Stativ e di Govizia ¢ Gradisca ec, Gorizia 7. Sets
tembre 1796. p. 4.
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volgere il tutto addormentando le parti-; non 2
veder questo ; € mxscna, che ha-pochi esem-
pj . In cortp: questo ¢ un attacco di amassie ]
matse non V& altro pamto logico , - che ‘di
trattare con: lei. La murazza, cbe 14 massi= bt
i cam/;/ questa puo esser la . pace: . finche '
ella vivey si comprlmp per quﬂchc istante la
molla ; ma: non si rompe . Ne- ridiremo. Si-
no a questi tempi perd non si vede - lampo
di cotal:mutazione .

29. E anzi™ ( con che. passero a ptendere
qualche conferma- dalle cose posterwn alla
rivoluzione ) st ¢ veduta fin qui una con-
formith nel pensare e nell’ operare di- tutt
gli agentidella cabala che ne direste pos-
seduto. ciascuno -dal medesimo spirito. Non
dird de’principalissimi Demagoghi 4 - de’ quali
la coalizione ¢ stata sempre si fernu in vos
lete -esterminata ogni idea ~di governo; <ove ,
fosse ombra di -aristocrazia e di ¢ristianesia
mo. Son camminati sempre con un - passo
cosy-inesorabile su-questo punto, che dopo
que’primi - momenti ;. che la mecessita - delle
LOSE -8y Certa natumlezza di passaggio’-fra -4
uno all’altro estremo , obbligarono .a "lascia-
re: un simulacro” di Re, come si fabbricod
uno spettro-di religione, finché non si giu-
gnesse a prendere in -mano- le: redini delle
cose con- tanta forza,.da far lambire a un
popolo-inferécito il . sangueé - de’ suoi  Monars
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ch, e massacrare  chinngie desiderasse tina
Messa ; dopo: quei -primi momepti di - forma-
¥ita tollerante, si: sono.scaricati fino all’esters
minio fra- lor medesimi, e senza riguardo,
qualungue -volta siasi veduto un apice-di- difs
ferenza - dall’ unico disegno che ha ' prevalu-
to-nella gran macchina. L stragi della guils
lottina , esaltata . mietere ~quante pil. teste
foss¢ possibile - in -un sl _colpo ;- distinguos
no le epoche pilt vicine a noi in modo,
ehe fa: spavento. Un: numerd  incalcolabile
& uomini dell’ intringo anche primarj ;- € cosi
unisoni in tutto ik resto. colla fratellanza,
che: son iti al supplizio eom un tripudio da
maniaci; @ eaduto. sottd, la - falce. terribile
della rivoluzione per mnd sola diversitd di
opinare. su Ja-nuova forma della Repubbli-
¢a; o per sospeiti del famoso - delitte @ avi-
stosragia@y di cul pile detestabile non ne . ses
gnano i fasti del nuove chaos. Non solamen.
te il gran mostro delle Logge , i}Pricipe E.
gakizé . gid Duca d’Orleans ;. con tutte-1l partis
to d¢’suoi Céruti, e dei Condorget, e di tan-
ti altri primi nomi: della faziome, sONO -sta«
ti dati a morte obbrobriosa : .md neanche
ik primario -oracolo - della filosofia , .1l crea-
tore del . partito. di  meno manca, Conte di
Mirabeau, ha potute sottrarre. la morte  stess
sa, ¢ apoteosiidel Pantcon, che non- fosse
giustiziato -fin. nelle infami . cenerd, e eassa-
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¢6 ~dal .ruolo de’semidéi 3 pel solo -soprav-
venuto sospetto, che nutrisse disegno di lae
sciare alla Francia decatholisée qualche ombra
di Monarchia . Di questa implacabile . unit
in tutti *i capi della Rivoluzione , io non pate
lo; perché abbraccia wpmumera meno  este.

so, e dimostrerebbe il mio assunto con. me-
no strepito. Rammento solo I’ immensa mol-
titudine ‘del popolaccm, e la massa degli
eserc1t1, che mai ebbe si numerosi la ann-
cia. Questi hanno dato di s¢ - uno'. spettacos
lo ‘tante sensxblle, che futto il mondo do-
vé restarne stordito. Nella premeduata loro
espansione, tutta 1’ Europa si wedde innon-
data di Legioni Repubblicane; ‘e tutto il
mondo di emissar] propacandzstl della rivols
ta. Ora argomento pill universale,. pilt po-
polare, plu convincente € semmxle, non pud
immaginarsi di quello che offre il compless
so di questo sterminato radunamento , -per
assicurarci del vero spirito del partito , € del
disegno unico, che- circolava in tutte le mems
bra dl questa corpoxazmne . Rammentatew
uno spettacolo tutto nuover nella - storia dell’
uman generc, anche presso la Gentilit3,

che vedde costantemente le proprie armate
muoversi in' guerra - coll’ accompagnamento
de’ simboli dells sua Religione. Non. furono
i soli Ebrei, che aveano ncllc loro. battaglie
1l Sacerdote coll’ Ephod ; ¢ - qualche volta la
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stessa Ateca del Testamento ; e’ 1 soli Cris
stiani, eziandio non cattolici, che non hans
no mai fitto marciare gli- eserciti senza quals
che 'segno di Religione, specialmente senza
qualche ministro , che in quel teatro *di -mor=
te; le ‘estreme consolazioni, € i mezzi’ pilt
necessatj di salute, apptestasse a tanti infe
lici che = aspettano sul terreno che premiono
i giudizj terribili della loro “etermitd . - Ma
perfino 1 Gentili-fecero muover sempre . -unis
te alle militari ihsegne, le  religiose lor for
me: e 1 Romani apprescro dalla Grecia g
come" questa dalla - superstizion dell’Oriente ,
oli augurj, € gli Auguri, che si- consultas
vano nelle bittaglie . St capisce - come la
stcssa politica persuase a ogni- popolo -di te-
ner contenta ed incoraggita la moltitudine
esposta a- tanto - Cifmento, con oggetti ~che
tanto |’ interessavano. Era riserbato ai des
magoghi della nostra catastrofe di ‘mandare
a2 morire cinque-o sei- milioni di- uomini, sen=
za un segnale -minimo della- Religione, nel<
la quale erano -nati, ‘¢ senza che dovessera
pilt vedere ‘un Immagine, un Segno s una
cerimonia del vecehio culto, mion t¢he mid
rav pit la faccia” di .un -Sacerdote . E c1d
che mostra anche pilr la- estensione, del cont
tagio ; e la profonditd della: piaga; s1 “dov&
prevedere , € si-esperimentd, che non si miss
chiava nulla a denudare cosi 1n-un colpo - di
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futti questi sussidj; immensa moltitudine , ¢
armata. Tanto era sparsa eziandio nel vulso
la irreligione , € tanto sl mostra sempte frans
co il disegno della nuova, Repubblica , di
yolerla_sostenere e dilataré ! La stessa ges
neralitd di-. cospirazione ho sentita rilevare
saggiamente da altro fatto singolarissimo , -
che in tante carte da rifondere un nuovo
opolo, e in tante leggi sanzionate per la nuo-
va Repubblica, non solamente non se ne tro-
va_una sola,.che parli di una Religiorie qua-
lunque da stabilire : ma che non si trova mai
neppur rammentato pet incidenza, il nome
santo di Dio, che pure si lasgiava nel Tem-
pio. di Merciet ( sop.n.17.). Lo stesso pud
rilevarsi sulla condotta anche staccata di tutti
gli emissarj, ¢ commessi francesi, che ovun-
que _sparsi, sono stati osservati cost confor-
mi nelle massimé e nella condotta, in certo
tyono- franco di parlare circa ogni potestd,
anche del Cielo, non che della Terra, e
1n tutti gli esterni segni di irreligione ; che
ognuno gli ha potuti distinguere pel Parti-
to, cul appartenevano: ¢ s¢ in qualche luos
g0 strettissime circostanze . di lor. peticolo
gli_hanno costretti a non insultare la  divo-
zione de’popoli, allora. sono stati = presi per
gente, che navigava. contro acqua, € rect-
tava per necessita. Osservate ~eziandio tuttl
quelli, che ip ‘mezzo alla. sfessa polizia dt




126 :
altri Stati, hanno P impudenza di farsi cos
hoscere per geniali, o partigiani francesi: €
vedrete che il primo ‘carattere che’ danno a
scotgere opetando-, o dicendo, ¢ subito d’em-
pieth ¢ di rivolta. In somma accotnpaghate
in tatti i rami della sua propagazione lo spi-
rito di questa macchina, che dyrete la pil
sicura regola per definitlo qual’ € fino dalla
sorgente, € che non” i lascetd modo di du-
bitare , ch’egli & in tutti conforme, € che
sempre mira’ a non voler religione, né' go-
verno ne popoli. Per mia f¢, che fino 3
questi ultimi tempi nella stessa Italia nostra,
ne abbiam veduti  argomenti, da farne le
maraviglie . Leggete ‘le “carte de’ Milanesi; e
perfino _delle gquattto Repubbliche effimere
e create per forza, Cispadane e Traspadane,
e trattencte I indignazioneé, o la beffa, se
vi dd ["animo. Al primo piantar di quel
Trave colla picca in ‘vetta, e al primo bals
lo fattovi intorno la sera ; ‘nel seguente mata
tino sembrato esaltate tufté le teste, € che
tutte abblan sognato scettri Infranti , € mmia
tre ‘mandate in affa. Subito quel  tfionfo di
immagini , ¢ quel tuonare di stilé, che ap-
pena avrebbe adoperato Scipioné, o Bruto,
e quella cittadinesca libertd, “che per Quans
to rinnuovi vivamente I’ apologo della ranoe-
chia e del bue, pure abbiam dovuto ascols
- farla nol stessi a avitar colle stampe’ld vi
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cina Romagna, alla gigantésca espansione di
sterminare ¢ Tirannt da questo mondo. Ris
conoscete’ qual era -il ‘ventos, .che soffiava in
quel mantice/. ‘Se ne potrebbero. far. cente
di queste note: ma “perchd trattenersi infi-
nmitaraente su cosa , nella- quale .1l piir- diffis
cile a intendersi, & .come Ja possa .non in
tender -qualcuno? Dii westram fidem! - § aveas
no, per dirla corta ; a  spiegare pill ‘chiaras
mente , € con- maggiori: solennitd que’ Signo-
ri, di quella hanno fatto comr mettere in trats
tati pubblici; e neanche fra gli. articcli ses
greti, ovvunque sono: arrivati. a:dar legge ,
la condizione quanto umiliante altrettanto ine
audita, che chiunque in tempo di pieno ime
perio, avea cospirato. contro I’ordiné stabi-
lito , avesse voluto -mettere a fuoco la pa-
tria e la Chiesa, € massacrare il suo: Prins
cipe; a tutti questi si dovesse -render * subito
libertd , e grazia, ed impieghi, e anzi com-
pensarli con ampio risarcimento- per -tutte  le
conseguenze - del loro delitto..- Si voleva- ve-
dere anche nello stemma solenne della- nuo-
va Repubblica, alzata in trionfo la. distru-
zione de’ Regni? Eccola in mezzo <di -tutti
1 popoli nelle medaglie , nelle monete, nelle
stampe, ne’marmi, nelle pitture.c Si - vuole
che il general proclama: per-tutto il mondo
debba dalla Francia ‘portar I annunzio: Pace
ai popoli , € guerra ai tiranni? Si & decreta
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to anche questo. Cosa debbano - far di pils
le persone , perche anche 1 sordii le ascoltis
no, ¢ anche gli storditi le intendano; qua,nm
a me non lo so.

30.-E dopo st lampanti urgomentl, che
diremo noi di- que semphrl che. vorrebbe-
ro far fondamento in contrario su quelche
espressione di usanzas, O su -qualche - fatto
studtato a posta, e disposto per igrossolana
illusione 7  (Qiando il torrente comineid’ a
sboccar dalla Francia, secondo che pill vie
va incontro la religione n¢’ popoli, si ¢ ves
fluto introdursi’ colla protesta , che la' sua
Religione medesima sarebbe salva a clascua
no. E in fatti nell Italia specialmente , ¢ in
Brabante , il culto & ‘lasciato  in - qualche
modo - nell’ esercizio che si trovd, e si mo-
strojanai.piacere ; che 1 Vescovl rimanesses
ro alla-lor Sede, e che i Parrochi non - par=
tissero .. Non sembra dunque; hanno detto
cert’uni, - che coloro vogliano. distruggere il
Cristianesimo da per tutto, anche accordan-
do , che. nol wogliano a casa loro. Infelice
lusinga ,-luccicore da bambolil Gi - vuel ‘al
tro a _farci iputaré interiotto un. disegno. di
400. 'anni, e  cambiato . nel. rovesciamento
delle. cose , 11 principio che le -ha prodotte
e fomenta ., Che wmﬁ ca qul senti uentos
che. abbiamo  espresso -zart; nello spiegarsi
la.scena s se-7 Fraucesi non- toscavaro da Rew

/s
i
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ligione , ohi-sa ove tnnoltravany i lop: suc
cessi? E crediam “nol cosi gofhi 1 - regolatori
di questo lambiccato lavoro, che I’ abbiano
essi soli ignorata affatto. la resistenza, che
avrebbero incontrata dizqui? E persone, che
anche a costo di  sentirsic arrestare ‘nel gran
disegno , e forse a ‘rischio di - vedersi rove-
sclare ogni cosa, tanto non han voluto ‘ascol-
tare nemmen trattato - di Cristianesimo ;< ci
persuaderemo , ~che oggi lo vogliano in gra-
zia de’ Brabanzoni , e delle Repubbliche cis-
padane ? ~ Bisognerebbe - dimenticarsi . tutto
I odio filosofico , e il segno ove il lor furo-
re era giunto contro tutta la- fede “de’ nostrt
Padri: non aver pilt innanzi- allo sguardo i
monumenti autentici degli ultimi caporioni di
quest’ intrigo ( vedi sop. part. L ), chiuderst
gli socchj apposta; per giugnere a - credere
seriamente a:. quattro . parole, o sei, di chi
non- si-cura punto che gli crediate. Chi vi
dice , la- vostra Religione sia salva: ha det=
to anche - inviolabili saranno  le proprietd- €
le persone . Aspetta appena il di seguente &
spogliarvi fino’ della camicia, e a mettrevi
in_requisizione fino i pensieri non che i cor-
pr: e wvoi. sarete obbligato. a continuare a
credere la prima parte di quel proclama?
Si capisce che la formula della Religione li-
bera a ciascheduno , ¢ un complimento d’ -
teoduzione, - che bisognava farlo in' mezzo

I
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agqualunque popolo;, che -della ,sua- Religio=
ne serbasse un sentimento, e che anziy quan-
to pill Vi comparisse attaccatoy! tanto pilt
forte conveniva assicuratlo su’ concepiti tis
miori . Ghi &, che si possa: mettere -su--le
braccia tutta insieme I opinione, ¢ la forza
& un: mondo.intiero ? - Bisogna - dividere; chi
vuol regnare, e che: prenda le. cosé in detta-
glio, . chi vuol riuseire « Percld nella -parte
politica: del- disegnos ' I" hanno veduta- futti-ta
necessith “di trattare in. varic modo €0’ Prine
cipati, stabilendo- con alcuni alleanza ;. conals
tri neutralith ¢ con-questi facendo pace ; € cont
quegli armistizio ¢ tutti: tenendo 2 ~bada; - ed
in paura, onde cosi-fat’ la guerra con guanti
si crede poterla fare in un fiato; per dipoi
proseguirla col -resto ; sino  a quell’ ezonffer
le derwier des Rois (sop. n. 18:)s che ¢ il
finale della. musica (a) .- Cosi nell’atfaccare
la Religione, che non ¢ solamente. una - pro-
prietd: di uno Stafe , ma ¢ una specie: di Re-
eno di ciascheduno: individuo ; vi erano trops

(a) Questa ‘manopers” si ‘& resa specialmente
sensibile della nostra [ralia ,° ove: se Di¢ nod
provvedeva  col grande sbaglio - di * Mantova", “ &
quest® ora e fin dal mese di Luglio scorso si sareb-
be verificato un paradosso incredibile a- tattiri
posteri : che dodici Padroni di quésto piccol pacs
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pi Re da attaccaté 1n un paese cattolico «
Lo sentono meglio di noi 1-filosofi come .2
fatto il popolo su questa - puiito , ed il po=
polo ¢ quello; che importa molto: perche
guaiche centma;o di  profumati J%batlm, e
di stordifl ed ‘effeminati Batilli; che si ab-
biano guadaghati ; son buoni pet la. toletta;
pel crocchio ;- pel ballo  della catmagnola,
o che so i6 ¢ non pei uno sforzo- dd roves
sclare come §1 cerca« Ora- col p0p010 5-egli
& un affare di Calcolo sulld  nieccanica delle
forze; quando. gli si vuol fare violenza apets
ti. Dita: el seguito come ‘Su questo 1. fags
giratorl della cabala hanno coffitnesso. un mal
computd di gran - conseguenza 5 prevedendo

%8, aimen dieci de’quali non avear che far nulia
tolle guerre della rivoluZione'; s"eran lasciati tra-
stullaf cosl bene a menare il ‘can per 1"ajd, che sas
tebbero a quest’ ora inghiottiti- fué#i dal piano fissa.
%0 ; esternato ; € pubblico: Hollawdiser Lltaliessen~
24 che fosse aceaduto; che due soli s’ eran-trovati
d"accordo a esotcizare la tempesta di tustis (o
sctivea cost sul fine dell’ Anno i796. Nek seguente
Mantova cadde € se non tornd. subitg il prozetto
antido; forse dipendé da mutazione db alife circo-
stanze; € dall’aver meglis pensato s che quésta i=
&lia o/andizati 5 avrebbe potuto bravare tin giorno la
madre) . :

13




B =
" S 4 o S AT

e -

e e

32 2

le forze della Religione ne’ popoli, - genérals
mente folto pi deboli, che non le: abs
biano - di poi- trovate- nell’ esecuzione . Ma
che tali forze fossero affatto nulle; non so-
no stati ff#l cost gonzi da  immaginarselo.
In ogni paese adunque , ove pill ed ove mes
no , lo® scarico: contro la Religione,  bisogna=
va sempre proporzionatlo alle. forze attuali,
che si sperava di avere sopra di lei.: Percid
in Francia, ove all’ingrosso si -poteva far
capitale su® tutta la truppa di linea, su  tuts
te le‘guax‘-nigioni delle forteaze , ‘e de’ porti,
si’cannont, su-la ~marina; dopo un decres
+o terribile, che - messe in requisizione tuts
2e le armi private , un sol milione di cospi-
ratori ne poté bravar pill di venti de”bene
intenzionati cattolici, ridersi-di tutte le pro-
vincie, che volean Religion dominante , di-
struggere I’antico Clero in un colpo, for-
marne un’ altro d”increduli, e arringare im-
punemente per P’ ateismo nella pubblita -rap=
presentanza della Nazione . Negli altri paesi
la corruzion della massima non era in que-
sta equazione, € bisogno marciare col coms
passo , per mettere in combustione ogni. co-
sa. Quindi si cdpisce perche a Liegi, per
es., a Colonia, a Magonza ec., € molto pil
n& paesi  protestanti del corpo germanicor,

“occorsero meno complimenti, che nel - Bra-

bante: perché a Bologna e a Ferrara & cons
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venuto parlar da  Chiesa; anché piir che @
Milano ¢ a Pavia: e_perché se si ‘fosse ar-
rivati 2 Roma, si sarebbon toccate le Mas
donne ; ¢ i Crocefissi meno’ che a Napoli ec.
Tutti sanno , ~che persone di puncxpe.lxssmm
mossa nell’invasione d’ Imha, in  buonascir-
costanza protestavano ogni tre parole. a  Fi-
renze: nous avons le aon/zeu/ de ne pas crol=
ve en Dien: e gridavano - pochi giorni dopo
in Ferrara: zmcbe 107 $iAIM0 czzttol/c;, bat-
tendo 1 ‘piedi contro chi volesse manifestare
che facean guerra al Cristianesimo . Lo sa
ne’ primi suoi ' elementi un pilotoy che non
sempre potrd camminare col vento in  pops
pa, € che spesso dovra girar di bordo, €
voltar le vele a seconda, e confentarsi ora
di pili viaggio, ora di mﬂno e qualche vol-
ta-di fermarsi anche totqlmentc, e nel pora
toy 0 su 'ancora finche 1l contrario 1mpes=
to passiy 0 almeno si rallenti con propors
zione. E nemmeno se ne fa un misterio
di cambiar carté in faccia dell’ Universo:
Tutti - conosconc I’ ultima convenzione - di
Montebello, in cui per preliminare della des
mocrazia Lloure, fu convenuto ' solennemen-
te , che la nuova Costituzione della Repub-
blica lascerebbe in tutta la sua integrite la
Religione cattolica . Dopo - poche | settimane
proponesi la Costifuzione : legg etela, cons
frontatela; e rammentate il prmmpm della

3
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.llﬂ,ttra ¢ delle genti: paflz sunt' sevvanda.
31, In tutto questo si vede “il procedere
natural delle cose, ed anche la continuazios
ne del : medesimo spirito delle Logge , che
ora si spiega in pubblico, come allora si di=
sporva in segreto, Anche-allora si diceva
é» ai~ proseliti turchi, o cristiani, ebrei, mis
% il ‘ scredenti , -gentili, voi resterete qui dentra
3B eon -quella  religione -che vi pare, @ senza
queélla che non vi pare: ma in fondo 8i ca-

i E——ar
T
=

{ i 8 7 : piva da se, -che la clandestinity, il giura-

r.,‘{ [1 mento , lc’tenebre, l’lmpeg.no, le scellerag-
\T ginl , conducevano . necessarlamente, € poco
i

a poco gli uonitni allo scopo prefisso: la
‘ Religione diveniva una bella statua  d’Ura.
, i3 , “'quasi-senza . avvedersene’: e -chi fos
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¥ doveano conservare una rappresentanza. dell’

: \ "antica  Religione dinnanzi_al popole; fin-

f{\ l : % che- riuscisse loro. di -guadagnarlo dlla sedus
) §

14 { s - stato “tanto, tenace . da. ritenere - quaiche
(R ’Q traccia-=dic bigortismo , era sicuro di rimas
HEGA nersi. i manuale , o garzone senza manege
HESE giare ana pietra  dell’ edificio . Sicuramente:
{i,:"ég anche 2 Parigi_ sl crearono. a principio. - de* |
il Q Vescovi, e s'istallarono de’ Preti- appostati, ‘
: i -ehe -gid -addetti: precedentemente -alla - cabala, |
|
|

~zione completa: e un gran bien uomo sa-

§ rebbe chi arrivasse a”bearsi “del -felice pen-
(AR siero , che quella operazion fu direfta a con-
N T setvare 1l Cristldnesimo nella nuova Repu= |
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blica. Nella gnisa medesima proporziona?ﬁ
mente si son veduti’ lasciare 1 Vescow e i
Preti in mezzo ai popoli, che non eran ca-
paci di farne di meno in guel subito. Ma
date un’occhiata.a come si son lasciati, -ed
3 facile di calcolarlo di- quanto  poco, se-
condo le umane cose , potrebbono . questi
Vescovi, e questi Preti sostenere la -Reli-
gione. Appena ‘oppresso un pacse, come de’.
fanatici ce ne son da per tutto, un Commis- |
sario framcese ne- trasceglie otto o dieci de’
iir conosciuti e sicuri, almeno per la plu-
ralith , € “cost  costituendoli despoti -di quel
Popolo, jecco dice a tutti, che  siete liberi,:
questi sono-d vostri Rappresentinti ec., ‘che
formano 1> autoritd centrale’, cui dovete "cie<
camente obbedire : essa sola ne ha diritto, e
cominci intanto: da «comandarvi la consegna
de’vostri beni , «delle vostre forze , delle vo-
stre volonth, in ricompensa d’ esser venutl a
farvi liberiy ¢ a darvi il-privilegio di 'ser-
vire P autoritd centrale, anzi che quella che
prima: vi governava, € di risparmiarvi col
nome di Cittadino , tutti »gli antichi ditols
de® Matchesi, ¢ de’Conti, e d’ Illustriss.s e
di Eccellenza, che sporcavano tantascarta di
pitt & Nel resto badate 5 che. 7/ Prete-non: ab-
bia sbitri; n¢ pretenda di-far vivere alcu-
no da- Cyistiano per forza, nd '’ impedire
14
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glt slancj di un popslo- libero in qualunque
modo d’ esprimers; , dj vivere,. di stampa-
re. Questa ¢ la Costituzione , - - Ia * Reli
glon non si tocca. Per giunta si spn quask
totalmente distrurti subito turei gli  Ordini
regolari . col pretesto di - cacciape ol’ indi-
vidui-non nazionali : e a quel poco  Clero
che rimaneva, s & segnata in fronte la mar-
ca  dell’ aristocrazia_, e del sospetto  indele-
bile di fivolta , lasciandolo Impaurito e  tre-
mante su ogni  parola, e ogni - gesto, che
possa fargli incorrere Pindignazione - di chi
Jo cita a correre cento leghe. per minacciat-
gli un fucile, o un capestro . Intanto date
un’ occhiata al bulicame dj stampe, che co-
me s’ & osservato in Milano, faccia circolare
nelle mani di tutto il -Bopolo un formicajo
di scritti , che _attacchino in tutti i punti la
Religione de’ Padri, e gettino tutto il Cle-
ro 1n avvilimento: che possa. fare impune-
mente lo stesso ogni fanatico , che salti ig
bigoncia a predicare accanto  all’ albero del-
la libertd; ed in ogni ridotto. Che per op-
posito , abbattuto sotto mille clamori il s, Of-
ficio di| difesa della Religione ; una nuova In.
quisizione ferreg si sostituisca contro tutte
le parole, e i pensieri, anche affidati sotto
un sigillo al corso pubblico della Posta, an-
che espressi - nell’ inviolabil segreto di. un
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 ribunale - di penitenza:  fate in somma una
Chiesa , nella quale non si conosca piu altro
delitto, che meriti pumzlone fuori di quels
lo di richiamare [ antica puut\ della fede,
e de’ costumi, e il paterno regime dell’antis
co Sovrano; e prognosticate di poi quanto
dee durare in quel popolo il Cristianesimo .
I Regolatori ne fanno di tanto in tanto 1l
cimento con la sfrenata licenza delle stams
pe, e con I’ impudente immoralitd del Tea-
tro, e degli Spettacoli : ed apparve ultima-
mente in Milano y- ehe non era in cosi po-
chi mesi arrivata I’intera- popolazione a reg-
gere allo spettacolo d’una femmina nuda, chc
gli si mandd sulla scena ,- benché vi fosse
passata bene la distruzione de’ troni, sotto I’
emblema dell’ espulsion de’ Tarquinj. Ma la-
sciate che le cose ploseomssero un altro poca
cosi: e cio che non s’¢ fatto in sei mesi, s
eseguird in poco’ pity ed il popolo applaudx-
ra al ballo, siccome all’opera.

32 Ecco nella sua vera sostanza laRehglos
ne, che s’¢ inteso di lasciare intatta ne’ Po-
poh della libertd: ecco cosa possono farvi
1 Preti, e i Vescovi che son rimasti, se al
generale andamento non si di una direzio-
ne diversa. Tutto ¢ conforme all’idea unica
del complotto, ed anzi tutto conduce a rea-
lizzarlo con pitt effieacia, Gid anche tuito
questo & conforme a’ progetti che precede-
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Fono, € serve “anzi. a3 continuaze -la prova
della * propagazione «del ‘medesitho spirito .
Lungamente nella prima parte: v’ho esposts
i ‘piani di- Federigo Il.a Voltaire, ‘e-a Alems-
bert , di‘ distruggere il - Cristianesimo lens
samente y in ispecie con ‘lo sterminio degli
Otdini regolari ;- con lasciare stare  per ora
1 Vescovi {Quant aux Euveques .. i west pas
remps A’y roucher encove> T Xo pogs.), ridu-
céindoli- alla schiavith del potere politico , “e
alla ‘qualitd di piccoli servirorelli ¢ che tutto
il ‘resto camminerd: poi- da se, & () edifice
5" ecroulers sans doyte (#). Dunque ora non si
fa - altro, “che camminare coerenti: al prece-
dente concerto’y €. proporzionarsi -alle Joca-
litd ; “onde meglio * riuscire . Non - dico gix
possibile-, che riesca “generalmente = ne guars
dicil €CielozPossons pure sforzarsi, e scuo-
tere °y ¢ ‘battere quante vogliono : costors
passeratino, € la - Religione resterd: eglino
saranno schiacciati  nell’urto di .questa pies
tra, e potranno. sempre ripetersi ano” all’

e o s

{a) Era celebre da pitt di "vent anni PPiadifferan<
zi, con cui si dava finito tra® Filosofi il negozia
délla Relizione, éhe nemmeno § occupivano pilt ad
impugnare “con dispite, La rause est jugle: questo
era il santo di ‘godrdia;-chest dicevans Fra loro. Ei=

§t 1o sanno-behe. SR
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altro sina alla fine del mondo,-dl. prognosti:
co di Federigo tutto inticro: 2 ea’tﬁczo rovings
) 61 dubbto, ma ne voz, ne 10 lo vedremo;
cosi & avvenuto e avverra; noi lo vediamo,
e lo crediamo per fede 5 ama  questi . I’hanno
disgraziatantente  perduta cotesta _fede . Si
sforzano a persuadersi di riuscir veramentes
¢ noi possmmo ben temere , che non. rie.
scano.in molti luoghi, poiche le  promesse
della ‘nostra perpetuita non sono locali .. V&
perd tutta la ragion di temere, e tutto il bi.
50ghno di cautelarsi per tutti que’ luogh1 , ove
st - stabiliscono, con tutte - le loro. cmric di
volere intatta la Religione , e con tutto 11
fatto di lasciare la benedlzlone in. mano de’
Vescovi, Anzl permettetemi qualche, cosadi
pii. A me ¢ stata sempre fissa nel cuos
re una spma acut1581ma che questi Vesco,
vi cosi lasciati, - ne’ paesi ,. ove il popolo.
gli avrebbe allora perduti troppo mal vo-
lenticri ,  non divengano anzi uno de’ mezzi
pitt forti a promuovere la rivoluziore, e 2
distruggere quella Chiesa che una Yolta go=
vernavano ed - 1n cul ora si_ lascianp sems
plici sestimonj e mallevadori. A buon con-
to si intima loro, ed al loro C1€1o la res
ponsabilith ~di qualunque. risentimento . possa
mostrare il popolo felicitabile ;. cioe: che vuol-
si- opprimere fino alla dlsperazxone. Ed ¢cco
tutti i Pretiy e tusti 4 Frari, che sudano als
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la grand’ opera di tener chiusa la bocea alle
lor pecorelle mentre le scorticano, € a. pres
dicare e scrivere, e stampare, che niun si
muova , vedendosi sempre avanti - gli-occh)
la carcere, la guigliottina , o 1l fucile, ~acs
cid qualche  rumore non segua fra persone,
che hanno' fissata la massima , che ogni pos
sibile * incotiveniente” sard ~ colpa de’ Preti.
- Non so se un interd battaglione di  sans cous
Jottes -lasciato in ciascuna c1tté e paese, fas
rebbe ‘su  questo punto si buon servigio alla
grand’ opera, quanto questo Clero che resta
in similitudine * di - Religione . Cid quanto
alla’ quiete politica. Ma ne viene anche soms«
mo_profitto per parte della coscienza de’ pos
poli . Imperocche “mentre cade sotto il pris
mo colpo ‘di falce ttta I ecclesiastica .ims
munith , mentre le cosi dette autoritd costis
tuite sm‘fogano tutte lc voci -de’ buoni, spris
gionando la penna, e la lingua d’obni fanas
tico ; mentre la licenza passecma dominante
in  tutti gli spettacoli, e i costumi pubblici
non hanno pin freno; il Clero si chiude in
casa , costretto a misurare le parole; ed i
gesti atterrito: ed il Vescovo & perfino coars
tato a uscire le due, e le tre volteé in cams
po con delle Lettere Pastorali , che per tuttd
1 Santi del Paradiso raccomandifio alle pers
sone uma vaga, ¢ generale obbedienya all ats
zorit@ eostizusta ; che in - astratto &  confors
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missima alle massime del Vangelo; ed in
particolare pud apglicarsi a cento cose ime
pertinenti , da chi vuol farne abuso (2).
Frattanto mentre le cose vanno cosi alla ro-
vina, 1 Pastori anche di buona coscieaza son
ridotti all’unico sfogo di pascere, € acquie«
tare-il loro zelo con de’ temi, vaghi, e pen-
sieri indeterminati: Dio per 1 peccati nostri
permette questo flagello : la Religione si per-
de, e a noi non rimane che la libertd del-
le lagrime per onorarne :la fomba: le cose
vanno -ognt giorno di male in peggio : fac-
ciamo quel che & possibile, ma 1l possibi~
le & poco: ogni tentativo sarebbe condannas
to dalla prudenza = sufferte malum hoc, ne we-
wiat pejus; € intanto che i1 Pastori in. segre-
to dicon cosl, il volgo dice anche in pubs«
blico: bisogna che contro il sostanziale del-
la Religione non vi sia  niente qua dentro,

C L e SRR T

(a) To nton voglio fieanche rammentarne alenne,
delle quali non ci vorrebbe tanta fatica a abusare ,
che: portano segnata la non apostolica epigrafe « Lia
bevtir , Fratornite, Eguaglianza; e i-giorni del Brus
maire, e gli- anni, . .~ Anzi che di proposito per=
suadessero-al -popolo, che la sua coscienza € in si-
curo’y che quella libertd & giusta ec. To tacerd 5 ma
pure se ne son vedute, ed in ftalia eziandio!
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perche i nostri Preti; che Dio ha messt aps
posta per istruirci, specialmente in  tefipl di
cosi estremo ‘bisogno , “ci avvertirebbero $os
pra i nostri® pericoli anché a costo de’ loro .
La sark questa un ificroceiatura . terribile 5 e

_tna collifione di doveri, nata dal fondo 1ineés

vitabile . delle cose, e dall’ imperiosa necess
sitd  delle” ¢ircostanzes ¢ Dio mi guardi da
farmi giudice de’ Maestri in Isdraello ; e de’
€ustodi’ della Cdsa di Sion. Ma' in qualuns
gue modo seémipre rimanc I’ evidenza del mio
argurnento, che le circostanze si cotibindno
i maniera ; che di' fatto la Religione ne @
seéssa, anche in mezzo alle’ contrarie assicus
razioni, ed al Clero, che resta: & iche ques
ste circostanze, cost si corhbinano 2 bella pos
sta, e cofi- prerieditato intendimento s

"33+ Raccogliete in sommd, € riunite: tutte
le 1dee e tutti i fatti pit docurientati che
precedefono , accompagnarono , € consegul-
rono questa rivolta ; e vedrete non per cofis
getture € illagioni; ma per vere, piade; e
lampanti realitd, che !’ inteéndimento sostdris
zialmente & sempre uno; € che questo Sicus
ramente non & cambiato fino 4 questo mios
mento ; che ci parliamo ; non ostante quals
che illusione momentanea, che s1 cefea di
fare ‘In contrario . Le diversitd ; che vi §61i@
staté realmente sulle mire de’ Demagoghi. di
questd ‘cabald, ¢ che’ gli hanno ‘anche com:
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promessi fra loro ; non toccano il fondo deé
le cose; né alterano la sostanza '« Quella
liberta o4 eguaglmnga ; che volevano tutti,
chi era in sistema che si avrebbe mwho
lasciande ufid forma  di Re, chi hcendone
senza: € quindi i partigiani delle forme mis
ste, € 1, rigidi Democratici ; che hanne «di
poi p1evnluto - Nella Religione,, liberta . to=
tale da tutte; ed eguaglianga in non volers
ne nessuna ¢ ma altri  crederono, che bisos
gnava trattare su questo alla Federiga ; diss
simulando , fingendo ; menando il yulgo--a
diporto , scrivendo libri; minando alla serdis
na senza far chiasso: ed ecco-il sistema de’
moderantisti ; de’ tolleranti , de’ -Giansenisti
men rapidis Altri non respiravana c¢he-furor
filosofico’y € alla Dideror ; pieni d idee  di
stragi ; d’ impeto.; -di. sangue ; di ~carceriy d’
asportazioni  d esiljy riputavano che le antis
che opinioni non si- sarebbero strappate dal
cuor de’ popoli , senza far correre fiumi «di
sangue, ¢ sehza Je budella dell’ ultimo Prete,
che. strdngolarse,a P ultimo Re; e quindi i
gerrovistsy arrabbiati Giacobint. ec. ; che han-
no avuto il loro alto e basso. Ma gueste me-
desime divetsitd sono I’ ultimo argomento del
perfettissimo. unisono della.cabald. Imperocchd
rammentatevi la storia , che. precéde, o tor
nateé @ dare un’ occhiata alla prima parte di
questo” seritto ; e yedrete ,- che queste aps
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punto sono le cose, nelle quali non erano
rimasti d’accordo 1 thacchinisti , = neanche
nel tempo che concertavano I’ avvenire. ‘Alcu-
ni bench amici del Re Fifosofo , come Alem-
bert 4 erano nel sistema della persecuzio-
ne: ed ¢ noto quanto tentarono lui medesi-
mo a segnalarsi contro la Religione colle ar-
mi in mano. (vedi il Tom. XI.e XIL delle
Opere postumecc.)Egli all’opposito era d'umo-’
re men sanguinario , e prendeva la® cosa pili
in burla, ove non appariva terreno da - gua<
dagnare : e percid sempre batte su’ piani /en-
¢iy di libei, di ridicolo , di maneggi, di Moi-
nes decocu/lv: e’y come ‘abblamo 1ndicato  (n.
23.) Anche ‘Mercier (7’ an. 2440.), pare di
questo._sistema , che non era certamente quel-
lo di Diderot ,« del: Marchese &’ Argens, di
Robersplerre ec. Nello stesso chimerico anno
si vede adottata la forma di governo misto
per la politica , e un Re. in molti Regni - st
lascia pel fatto suo. I ‘Democratici hon la
pensavano cosi, e il Sistema della narura ne
¢ una prova vecchm, come -1l partlto yi ohe
ha prevaluto di presente a Parigi, forma la
nuova . Le loggie adunque : ed i Circoli ,

e 1 Filosofi; che n’efano 'animay evi con-
tavano' pilt ‘che lo spirito Gablidone ; non
essendo stati su-questi articoli d’accordo nel-
Ia preparazione del nuovo-Caos, hanno p°1-'
cld presentate -queste diversitd acmdenfal'
nell
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fell eseciizion delle cose. Main generale , . ec-
covi raccolto lo_spirito dicidin cui combina-
vano. tutti, ed in cui hanno. proseguito, e pro-
seguiscono @ essere perfettamente concordi .
Circola in tutto: il corpoy derivata da’ Padri,
certa. pedanteria filosofica, d’un genere causti-
co ed irrequieto, per <cui basta ehe sia tal cosa
in un modo, perché non vada bene ; e biso-
gni cambiare il mondo pex metter{a diversa=
mente. Qud una-Repubblica ; - i viva il Re ;
ove mutazione di terriforio, ove cambiamen-
to-di forma. Vedete £ funo 2440. La Cina
ove dolce lusinga porge il pensiero, che tuttr
1 membri del Governo sian Atei, ¢ un bellissi~
mo e beatissimo Imperio: ma se ne hanno a
togliere i geroglifici, e parlarvi francese, Co=
stringere il Malabar a deporre le sue barbare
privative; e in due Imperj vadivisa I'Amerix
ca,-’orientile; e I’occidentale. -La, Gzara dee
regnare in Costantinopolt, ed -i1l-Turco. confi-
nato nell’ Asia. La Pérsia- senza Omar ,' ed
Alis I7 eccellente Repubblica d’Inghilterra non
resta bene se Londra ' non s’ ingrandisce tre
volte “piit:-eI'Olanda dee -meno amar le ric-
chezze. Gran Repubblica inFrancia : in Ispa-
gna rivoluzione , la Germania -rincivilita, 7/
faus. hollandiser I Italie ec, In Somma un ro-
vesciol-per tutto : canali ;- ponti,-spedali, ga-
bineti, “Storia naturale , studj, stampe , acca
demie; ogni cosa ¢ un aborto , .che bisogma
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rifondere da capd. a .piedi ; che se nd non si
rigenera- ' universo. Ma sul  ‘punto di Reli-
sione, -€ specialmente dell’ unica Religion- ve-
ra , comunque s accomodino le Repubbliche ,
o 1-Regnl, € le case senza tetti, e  co% vasi
difiori~sopra le loggic; -di Religione non-ce
ae ha a esser punto, € su- questoarticolo tuts
i cantano la. medesima storta, e non troves
vete pur uno’,-anche: disposto a tollerar tutto
il-gesto , ~ che voglia ‘tollerar+ Cristianesimo .
In somma; dipoiche i Filosofi. sono arrivati
a poter. distendere: nelle piazzé, i disegni del
savolino, s'¢ spiegato il complesso-di _tante
passioni , figlie della superbia, che hanno un’
influenza ‘indicibile nel -muovimento delle cos
se , ¢ presentano un fondo. di uniformitd di
spirito, per cul“quanto.al politico, troverete
'é%e'ﬁtd"t:ti hanno wun pizzico  di Rousseau: €
una gran dose d’ Alembert circa Ja Religione .
Nel momento attuale , per ajutarvi a precisas
e le idee finora. quest’ultimo punto ; in meze
zo alle passate diversitd ha prevalutoil siste=
ma democraticoscirea: la-poliziagumana (vedi
n. 2. )i nellecose --divine si orallentata
smania di ‘Diderot, e si crede pii efficace il
metodo di barcheggiare alla Federiga.-Ma sia-
imo aggirati ‘da ‘una ruota assai-mobile ¢ biso-
gna segnarne I’ epoca . Lie cose vanno siccone
Yo detto, 2 tutto questo di+ 21.- Decembre

1796.
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34s Se il .continuo trionfar ~della::morte , e il
sangue di millioni di Womini ia pochi anni fatto
scorrere a fiumi dall’ umdizissima Filosofia , venuta 2
felicitar ' uniyerso contro. de- stragi dell’inrolleran.
A, hanno talmente stancati gli uomini . ed atterri-
ti, che quasi non trova la cabala inferocita pil car-
nefici nemmeno in Francia , ove si ¢ piantata al
principio questa felicita y quindi & facile immagi-
narsi.quanto pilt forte sia dapertutto altrove il de-
siderio di veder chiusa una volta questa scena fera-
le, e sospesa almeno se non estintz, questa ma-
nia filosofica, che & giunta_a sconvolgere ogni co-
sawpet tucto. ik mondo-, e a far morire 2 due
mila leghe di distanza le persone , per terro-
re, che tanto bene non si avvicini alla desolata
Yor Patria, Percio tutti gli -occh] Son- rivoltl al
Fesito~delle ‘cose che corrono, e ciascheduno bra-
mwetebbe ardentemente dii vedere - qual fine possa
presagirsi alla . guerra presente, e quale anderd 2
fissarsi una volta la sorte dell’ universo ‘sconvolto ,
E gid mi accorgo, che dopo averyi esposti sulle
passate e le presenti vicende i miel pensieri , yor-
xeste y Amico , un-dettaglio breve de’ miei: progno-
stici 5 ed-essere ajutato .nell* indagine del fine_ di
K 2
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santi mali, e de’ mezzi, che possono arrestarne il
torrente . La ricerca , egli & verq, che appar-
ciene-al fururos € questa € una gazzetta, che- tut-
¢i amerebbon di leggere , ma che bisogna trovare
chi sappia scriverla. Vi sono perd de’ futuri, che
per vederne pur gialche cosa, non hanno mestierc
del ecanocchiale profetico , perché sono intrecciati
con molti aielli nepli syvenimenti ‘anteriori; e: of-
frono I'immagine di quella spravidanza di Leibunitz,
¢he “vedemmo in epigrafe dell’ anno 2446, °= Le
tomps passe est gros de I averir. = Diciamo - dun-
que qualche parola’ su“questa specie di- ostetriciay @
vediamo <quali timori,: e quali -speranze ci> ve-
¢tino ‘circa una rivoluzione , che tanto - interessa
tutti : X

-~ 35. Per farlo” con chiarezza d’idee, -mentre an-
diitdo’ a ‘Gamminar ~hel bajo “dell> avvenire ,= biso=
gana partive dal principio “evidente; € gia stabili-
¢6° con “soprabbondanza * nel “decorso- trattato s che
questa & una guerra & un’indole affatto “strabrdina-
§i4 5 € su di cui non " pud ¢aleolarsic per 1-esito,
come nelle “altre ‘guerre comuni, chig'rabbiam ve-
dito  ne” giorni nostri , o lette nelle storie passa-
te'. Per esempio nella;guerra per la siccessiond
di’ Spagna'a’ principj del secolo 4 il puato. fisso
della contesa -~ somministrava le tracce per veder~
ne 1'esito , € ognuno poteva dire; quando la Ga-

~ g2 di Francia sia ridotta a soffricvi-un Gadetto del=

12 Casa d® Austtiay' o che questa § sccordi a las
sciare o Scettro libeto * al - Duca. d” Angid s 2
guefra sard finita’s La cessione del possesse y- O
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felle - pretensioni .sepra la Slesia ; tutti capivas
no; che era lo sviluppo ed il termine della guers
ra di Maria Teresa; e Federigo:II.', perché la Sle~
sia faceva il punto della contesa: e cesi discorrex
te delle guerre in Polonias "del Turco, del Por«
togallo 5 e cost delle pit antiche, 'se vorrete fara
ne memotia , che in tuste-si. trova il nodo , e
da esso si vede il fine. Anche nelle guerre di ri-
bellione , o vogliasi dire di.-una »ivo/uzione - con
civilta pit moderna 5 lo scopo de’ contendenti s
€ visto sempre dentro . un certo ristretto circolo
da calcolarsi. con presagio - sicuro . O che rie-
sce all’ Olanda di stancare la resistenza di Filips
po 1L suo padrone , o che .questi doma i ribelli
1a guerra decidera se v’ hanno a essere o nod le
Provincie unite, ed ivi tornera la spada nel fo-
dero . Quando ultimamente le Golonie Inglesi d'
America coll’ ajuto de’ rivoluzionarj francesi 3 si
distaccarono dalla madre Patria ; I’ alcernativa che
aveva accesa . la guerra . formava il punto da e-
stinguersiy € ognuno vi poteva far contos In Somx
ma—chi- muove la guerra 51 capisce cosa viole, e
chi resiste s intende quello che nega, e [“intento
reciproco -suole avere certi confini 5 a° .quali il
fQucco si rompe , e ritorna la. calma . Perfino e
guerre de’ Conquistatori , che son d’indole che
it st rassomiglia alla nostra, le chiudevano en-
tro qualche sfera gli interessi e le mire  di chi
volea dilatarsi :" e i Babilonesi , e gli Assitj
non eredo abbiano mai pensato -a scendete fino
in Italia 5.0 2 conquistare le Spagne ; Gi vele-
K3
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va un tnatto pelzsup genere: come Alessandro 4
per’ mettersi - a  piangere. amaramente , perche fos=
se .troppe.-piccolo il - mondo 5 che Yolea ‘soggio
gare. 3 Lo
36. Vojcidoveta. dunque - nel caso nostro  CEEs
caie sile preciso pustoid’ appoggsio, e trovare il pos
mo di- Paride: dellaizcontesa attuale - se vi  pias
ce fondate . qualche presagio . sul. termine 5 © sul
progressoy..che debba avere nel segaito. ©Ove ba-
sta 5 -che evitiate - bene -due -fallacie principalis=
sime. , che offuscano enormemente il raziocinio
di . molti v Guardatevi oda  ‘persuadervic mai ' che
fare . una ‘Repubblica--in « Francia ,  sfa ‘tutto lo: sco=
po di- questa- guertas: “e- guardatevi “bene dai-cres
dere, che ella sia’ ‘cominciata sei , o sette anni
fi- solamente ,- contro tutte le prove’ di fattos,
che. vi- ho - accennate =della:-langa - préeparazion®
antecedente Chi ‘si ‘metta queste due fallacie nel
capo.. & sicaro di- non veder poi<mnulla “in-.tuf>
to Daggirarsi di questo vortice’. Se |’ ‘annientas
re=Ja_pid- antica, e forse la pitv significante -mo=
narchia: dell’ Europa ,¢fosse ‘stato “I"unico -inten=
to. de’. cospiratoriy che «ci avea'che fare-tutta
la parte di religione 5 e che ‘occorreva - battere
nel tempo. stesso tatto1'antico culto? Che im<
pedimento portavano . alla® - nuova: * Democrazia
della - Francia ‘tanti - Principi dell* Imperio che
mon - cisi volean mescolares 3 Perche: volere 2
forza nella congesa’, sino: il Portogallo, e I'Olan-
da.? <Era in pericolo la Repubblica , se - non:si
scacciava il - Duca di ~Modena , noncsi inguieta-
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va ‘fin. Lucca , non si-creavino le- Repubbliche: cis-
padane ? sarebbe  ito a. Parigi. a  massactag. I’ As-
semblea il Presidente d’ Avignohe ,~ o il Retto-
re di Carpentrasso; o i Soldati del Papa vo.
lean distruggere. le Legioni « Repubblicane 2 Per-
che dunque si yolle soverchiare I’ universo, e di-
chiarare in-‘un -momento la . guerra al mondo?
Gi vorrebbe ‘un cieco per. non vedere,-che pre-
<2 nell’ insurrezione tutta in mano la forza “ar-
mata s - non v’ era .da_pensare ad -altrg, che a te-
nersi in: difesa-s se mai_altea Potenza- esterna a-
vesse vbluto accostarsi -a-eonfini-délla nuova Re-
pubblica, € sostenere ‘i diricti del Re depresso.
Non v'.& stato un solo , che  abbia il primo.di-
chiarata la guerra ai Francesiy-beaghe .Dio sa.se
1o meritavano ; €. se fu bene.dar. loro tutto quel
tempo. senza sturbarli! Essi sono- stati gli aggres-
sori di. tutti, quanti hanno. creduto di-potersene
caticare in un flato s  per ‘poi passare a gradi a
cancrenat  tuttés ik-corpo ;- col metodo -di. spin-
sere Viacviavalla- contigua, parte. sana y-.I' uma-
re: appestato’ dellz -piaga..gid. aperta., .La -Re-
pubblica dunque: in Parigi € il centro dell’ es
plosione’, - ma . ¢ertissimameate- e--da *un: -pszze,
non - finiva 1% dentro il disegno:, Gli. Olande-
sis.che non volevano -altro- che XII. . Provin-
cie-“ unite -, - aspettarono a:-casa-~chi -avea- dirit-

to a ampedirlo., e -terminato -1} affare - con lui ;.

si. richiyse il - Tempio -di- Giano-, -Sarebbe  sta-

ta bells ;o-che i Filosofi «Washington 5. € Fran-

klin , fos;erg venuti -a: far/ deller. Repubbliche
K 4
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in Abruzzo e in. Galabria ; ‘pér rcompimento des;
gli Stati wniti d’America . Io veggo _che. m’ afs
fatico a calcare idee chiarissime , e di 'strepitosx
aotorieta ¢+ ma & tanta Ja caligine , che si tenta,
spargere su d’ogni cora , che mon & male-portare
12 tofcia anche nel mezzo - giorno « Badiamo a~
Junque di -tener chiara la prima :idea , confers
mata anche nel eorso di queste Riflessioni 5 = che
la formazione della nuova Repubblica non ¢ il
solo oggetto di questa: guerra . = Dunque .la guers
ra- non ¢ radicalmente finita , ancorche tutto il
mondo " accordasse a riconoscere questa Repub-:
blica .. Dungue avremo de’ palliativi 5. vedremo
de’ trattati buenhi —a riprender - lena quando si
& stanchi : ma per fermare il piede con si-
curezza , ' la Religione 5. e i ‘Regnanti non ap-
parisce clie abbiano: altro partito , che quello
voteva  prendersi 5 - o antivedersi da ciascun
popolo ;. a' “tempi dell’ universal Gonguistatore
Aléssandro , alle di cui - guerre v’ accennmai po=
co dianzi ;7 che in questa parte molto si ras-
sowigliado queste -nostre . Se  costui ‘mon- muta
disegio 5 o non vi rimedia la morte 5 bisogna
aspectarsic d’ esser: conquistati tatti , o fra tutw
ti conquistar Juiv;=La Persia non ¢ 'che un pic-
colo’ antipastino , “per un ~nomo ', che antivede
la* fime , con “cui resterd dopo avere - inghiot-
titosi tutto” il .Mondo » ~Tale ~a . un  dipresso. &
il caso'y clie ora si- volge . Differenza v' € in
questo , che allora “quella pazzia era. in uma
sola testa , clie pud finite in un colpo : —oggi
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pare che si moltiplichine i maniaci , quante pik
teste si mietono » Dunque sara vano’, mi dite,
ogni pensiero di vedere mai pitt cambiato ques
sto continto vacillare d’ ogni- ordine , ‘e I' uman
genere bersagliato ed afflitto 5. dovra deporre ogni
speranza di veder ~.mai posto un argine fermo
contro un disordine si desolante ? Io non veggo
st pero: ma dicos che ci vegliono de’ compen«
si proporzionati ,- di ordine pit fermo, che
non il momentaneo arrestar della forza ; di una
specie a cui non veggo s che si pensi fin qui.
Non  toccherd forse il punto 4 ma che male
sara dire come la .penso s anche su questo ,-e
cosi .andare al termine delle Riflessioni  pre-
senti ?

R-I'M E-D 7.

. 37w Proporzionati afla: malattia . I primi soldati
di questa guerra sono: stati. .1’ opinione guasta, € i
costumi corrotti: e questi non si uccidono col fu-
cile, né col cannone 2 mitraglia. Bisogna dunque
pregare Iddio, che benedica la forza in cosi giu~
sta difesa s perché ancor essa & necessaria. iper
arrestare la presentanea - violenza , e - I’ impeto
&’ una convulsione ; che minaccia la yita. Ma
intanto bisogna risalire alle cagioni del male, €
curatlo in radice . La Provvidenza ha condotte
sa questo cader. dell’ anno le cose a un pun-
to, che fa vedere certi lampi, di luce, e cer-
te prese grandi, che ad afferatle, e a ma-
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Weggiarle a . doveres, | possono: dar presagios 43
un-'ordine 5 che vitotni’, noa ~momentaneo - ed
effimero 5 ma durevole e vero , Sei - anni  di
guerra 5 il . maggior - vantaggio che ‘abbian “prox
deétto 5 vio- credo sia quello - dell’ csperignza de
Popoli .~ Egli & facile a empire la testa ai=wolgo,
con delle parole nuove ,. ecdelle frasi vaghe'ed
altitonantl . Ma oghuno ha veduto.:in : prova ,
che tutto<quel sgergo filosofico 5 <0 =non <dice
sullaiy eche gid non esistesse s quandocla liberta
e I’eguaglianza prendano. | unico senso3 «che poss
sano’ aver ragionevolers ed allora cognuno: capis
sce , ©che? non v era bisogno di venirciia scorss
ticare ‘per ‘insegnarci , che eravamo liberi a far
del bene , ed eguali nella soggezione alla legs
ge. Ed a intendere un significato pitt ampio ,
e quale sembra, §i volesse imsinnare. al popolo in
quell’ equivoco , turti coloro che pensanoj; veg-
gono-a ‘colpo d’.occhio che ¢ sostanzjalmente. im.
possibile s e - quelli .chei:anche non  pensano ; n€
potevano -giudicarne negli antecedenti -principj;-la.
Kanno “toccato ‘con . mano..ne’ fattiy ché -convincos
no ‘meglio v+ Tutto - quel” gergo. cha _dunque oggi
perduta la sua illusione 5= nom € pitt capace
di proditrres un :momentango: conyincimento., ‘né
anche el . vulgo: pin grosso . Imperciocche: al
primo - comparire - degli ' - eserciti. -repubblicant
il “solo ~colpo d2occhio - sul: loro--arpese ; -su*lo=
¥o - equipaggj , ~'sw k& non: cassa 5 sw loro woly
tis ha . dovuto: neceséariamente fare nelle  stess
sexpid rozze .popolazioni un’ impressione cost
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gagliarda ,  ‘che ' cento prediche. #ntornossall’ al-
bero . cento: stampe : volanti; non hanno PO~
tito  valere un” oncia  di quel peso enormissimo g
che tutti sentono, e che strascina [* assenso gene-
rale verso -quel gran principio.: wemo dat quod,
son habet o Se fosse stato possibile entrare nelle
citta e nelle Ville, con un gran treno di, Car-
i pieni di quel metallo, che ¢ la misura co-
mune di tutti gli- umani bisogni , € q@ivi adu-
pati i popoli , domandar loro i gonti del deficie
delle . casse pubbliche e. delle, private, per riem-
pir-‘tutto con flumi d’ 0ro, - € poi tornarsene . 3,
casa -sua : - si- era ‘sicuri-dell’ acco.npa“nalnemo dr
tutte- le -benedizioni degli womini, Ma venire a
trasportare la sostanza di. tutti, pet won_lascia-
e altro cambio, che un trave piantato 11 colla
picca, e ‘upa mutazione di nomi al giorno , al
piese 5 al possidente , & al padrope » egli ¢ un
giuoco, che .’ intende- presto.- Quanto a me, dis-
se un bravo Batbetta ; che: intendeva i termini,
quando vedo un. Sanculotto, che viene a far fe~
lici -le" persone , che hanno due-paja di- calzont
in buon essere; non ho bisogno. di tanta filosofia-
pec capir® subito cid che vuole , € sapere come
va ricevuto. Io lo so che appunto -per cosi. chia-
ra. evidenza € nata la meraviglia di nnu sagel s
che non son per anche arrivati a capU’f‘ come,
mai abbia potuto, almeno dopo le sperienze de-
gli aleei; trovarsi moltitudine capace .a desiderare
1_’avvicinamento di tal disastro, & a menar, tanta
festa dapoiche ¢ giunto. + Eppure. la spiegazion
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del fenomiéno & facilissima < Gl “solo - richiama.
re il principio ‘politico : che won € nelle cose
wmane un rovescio quanto' si voglia terribile 5 di
cui don si trovino moltissime persone in istato
di profittaré , s’intende subito perche di questo
possano esultir tanti, come s'€ Visto . “Appunto.
perché-egli ¢ un flagello genérale ¢ disastrosis=
simo. Immaginatevi qual pil volete rovina nell!
uman getiere! ed accordatemi 1’ impunitz in tutta
I, sua estensione pei chiunque pud. rallegrarsene
che m’impegno farvi vedere delle feste = molto
pin liete di quelle “d’atcorno all'albero, e degli
spettacoli ‘patriottici: A passeggiare cosl’ per: e-
sempio , su - le desolanti rovite del - terremoto
di Lisbona, o di-Calabria ; sapete voiy che fold
la d’architetti, di ‘muratori, di- fabbri:, ~di - le-
gnajuoli ‘ecs, io vi ‘potrei condurre 2 ballare swt
quelli spatsi cementi ;5 € a cantat degli - evvis
ya pel " terrémoto benefico 2 E se -tutti costorg
fesi franchi ‘dalla perduta decenza, e per un rafs
finamento~ di  barbarie ,. arrivassero a esaltapsi I3
testa , fino a minacciare il ferro, ed il fioco 2
chiunque seco loro non impazzisse'; vedreste subito’
che ballerebbotio « come ‘beryuccie 5 perfinc “tuted
coloro ; “che fossero scappati nudi “alla ‘scossa’, ‘@
gavati iezzo' -infranti dalle tovine'. Gon' ques
sto lume voi  troverete la “ecarmagnold ‘de’ me-
dici nell’ epidemia , de’ superstiti dogo la peste’y
de” cadetti nelle battaglie ,  degli* uturaj ‘nelld
€atestia’, € dite «sa quanto piace- tra’ figlinoli
& Adamo, senza 'che alcuno esca- a~ dirvi @ maras
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vigliato = coine &. possibile y'trovar gentesy  che
faccia ‘baldoria di sciagure sl enormi ? La. nostras
egli ¢ veroy €.d’un genere tacto. nuovo, € forse il
pit tremendo odi tuteg:le.altre; ma questo proveri
al piy, che-il secol nostro ha adanata una moltitus
dine di -briceoni s quasi di:nuova specie, e che
son giunti a prender la mano, onde esser temuti
non che sofferti: sicché tutta la qnestione si ri-
duce a comandare e regolare la festa, chi abbia in
mano da forza; ma I opinione & buona nella plura«
lita . . g

38.-Laonde tutto ‘il riparo consiste in levare la
forza di . ‘'mano alla  minorita, che ha prevaluto ,
e -passarla nella  pluralita che &  stata .oppressa .
Vedete :qui una facilita di operazione 5 di cui
importa moltissimo saper. profittare. Se Dio vor
vd;, che' ritorni 'ordine, che i pin prevalgano ai
meno, non ¢ difficile y quando si sappia regolag
la - manopera , Vi accennai lo shaglio forse uni-
co, che nel calcolo delle preparazioni anteceden~
ti, fece la cabala; € che consiste in aver credu-
te - le forze della Religione molto pitt infiacchite,
che ‘non le abbiano di poi sperimentate nel fac=
to. L' uomo facilmente si gonfia de' suoi success
siy e i Filosofi; che non si_piccano di molta. mos
derazione, erano cosi pieni delle conquiste fatte
da’loto libri ¢ da’loro raggiri, che riputavano il
Cristianesimo , quasi :totalmente abbattuto ; e ri=
steetti nel loro circolo , farono condotti a cre
dere tutta Parigi simile a_loro 5 -tutta la Fran.
cia guastata.come Parigi; e di poi tutto il- mous
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di come la ‘Francia i ' Percid. quel- passeggiat
erionfante de*loro scritti e de’loro parlari, e quel-
la scause jugée 5 - che ~ormai diceano: recisa dalle
fadicis. Quindi il“tuono alto, che présero stibito
contro “tutto -1 universo- in complessosy in cui
eran persudsi “molti di- loro di nemmeno dover
fire la: guerra ad- alcuno , perché ovungque ripu-
tivado tutto 9 dragile, ~da  rovinare al primo
uctor, Il éelebre Raynals perd: ;- che era vecchios
€d: ésn <Stato Prete 5. conoscendo (il mondo -itn po’
meglio, che non que’focosi Giovanastri, che mans
davano ‘ogni cosa in aria a Parigiysi vedde par-
gir da Marsiglia per recarsi in: seno dell’ Assem-
blea:; ove patrld come wum ‘antico  Socrate s - per
bersuadere ~a que’ Vampiri di- procederé pit bel
bello < con <quel ¢ibo troppo ~forte 5 che gettavans
wallo  stomiace del popdlo, tutto in un celpo, Mi
o =ottenne 5. che=1"onore ‘della sessione, € il
decreto. di stampa del suo discorso:, finche tanta
resistenza: quanta ~ ol ne aspettavano s gli. co=
strinse a « cambiare il ‘registro ; <€ volgersi al
sistema di dividere: colle ‘tregue 5 € colle pa-
ci ; @ 'colle neutralita s la: massa 5y che voleasi
abbattita. Ci vuole ~adunque wun oschio atrentissi=
ffio’ a cavat: partito: da 'tueei: i vantaggs che si: pre«
gentano e fuggono in questo rovescio.. In egni luo-
o, da cui  riuscird. di - scaceiare le armaté , credd
vimarry assai difficile, che vi ‘ritornino; 2 fronte
dell ‘esperienza’, ‘che festera memorabile a molte
genetazioni . E se Dios a cui solo ¢ aperto il
velo dell’avvenire, disponesse , che il torrente st
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ritornasse a rinchiudere nel suo ‘primo- alveo; le
sciagure che ha portate con s¢ nell’ impetuosa. . suo
corso, souo state di tanta profondita, che facilmen,
te mi persuado di vedere. tutte le- mani Tiunite 3
£abbricargli attorno degli: argini insuperabili, onde
pon allaghi mai pil, La.debhonosentir. tutti ,/quan-
to & difficile impresa d’ opprimere; tutto ‘il .moade
colla.via-del terrore , e quanto amare ne. vengas
no. Je conseguenze , dapoiché vi si riesca .per, pos
€0 tempo . ;

39, -Altro beune incalcolabile, che gsi travede
nella: presente catastrofe;. e che bisogna afferrare
come-la tavola mella tempesta , & la. distruzio=
ne ,- 0 lo svelamento di-tanti , che ia ogni s0-
cietd si .son visti. corrotti’ “dalle i nuove. massime
irreligiose. ed antisociali:, - Tanti ~anni: di. guer-
ra , . e tante riprese di , terrorismo e division
di partiti, hanno fatto.una gran purga nella Fran-
cia , ove il raduvamento . dell’ infezione era piw
enorme .. . La, feccia - pil- consumata ; -e- la . pid
inferocita canaglia, s’ &-andata anche dal rinanens
te del mondo riunendo alle armate, ove la mitra-
glia_ha lavorato con uno scempio: quasi- nuovo nelle
memgrie. della bellica desolazione. Anche. negli; -
setciti ‘opposti Son periti moltissimi, che non sem.
pre saranno stati i pitt felici caratteri delliuniver=
46, e cost tanti scellerati di meno da. lasciar su
le braccia dell’ avvenire, Oltre a4 ¢id 5 le pros-
perita dell' insurrezione ;e |® avvicinamento. del-
la forza proteggitrice ha - dato campo -di levarsi
la maschera in tutte le bande a  grandissimo  nu-
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mero di partigiani 5 ‘che viveano naseosti: anche
ne’ meno disordinati ‘governi: e cosl’ ora’la piena
societd gli conosce, e pud accompagnarne ‘con -ge-
chio vigilante tutta la marcia; onde, o sarabno:co-
stretti a trasferirsi sotto altro Gielo a respirare au-
ra pit franca, o rimanendo in seno alla patria, es.
sa avra pin facili i mezzi di. coutenerii;, Forse da
stessa’ condizion delle cose umane, che sogliono na-
turalmente piegare verso >oppositos quando arfiva-
no a esser troppo innoltrate a una partej preparers
un cambiamento di moda nel pensare “comunez .e
quella di fabbricare una sognata  felicitd per le ge
nerazioni avvenire, a costo della pit crudele distru-
zigne di ogni bene delle presenti, cominciers a. pa-
rer troppo vecchia a chi ¢ stanco del giunoco, e ri-
tornera il bel proverbio. francese, /e jex ne wau
pas la chandele « Quelli, che stanno attorno - al: ti-
mone della barca, dovrebbono ' ormai avere imparatg
bene a che porei quella spensierata indifferenza, che
ha rovinato tutto, di lasciar correre su ogni perdi:
ta della Religione , di permettere, che . impunes
mente insolentisca chiunque ne ha poca, e perfino
di sollevare a ogni sorte d impieghi chi non si sa
qual “fede-abbia , collo* sbalerdito pretesto  de’ pre-
scindenti , ‘che sempre dicono di cercare talentied
idoneitd da ministro, €. che s informeranno  della
Religione. quando vogliono nominare un Vescovo,, o
scegliete un Gatechistaldi .Gorte , 6 . un . Teologo.
Gli stessi disperati,” malcontenti, e di guasto co-
stume ; che tante speranze: son atti a  porre  nella
mutazion delle cosey; :dopo aver veduto: che guesm
0o~
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filoco abbruecia ahche ‘quelli;-che vi“sofffano  den-
tro; e non sono innoltrati ‘nel mistéro ‘fino “a’ pers
dervi'il sennoy’ si'potranno: ricredere, e forse § at-
taccheranno pilt tosto al*giuoco del lottoy o-a quals
- che altradelle antiche meno tumultuose risorse ‘de~
gli spiantatii Intaute il danajo contante, che biso«
goz profondere a sicchi- quando deeiservire per chi
compra e vende de’tradimentiy & gid - un pezzé che
forma I'anina pid grande delle operaziohi rigene~
Tauti 5 e dovrebbe - cominciaré a ‘scorrere ‘con pit
lentezza« ‘In somma la_durazione del: disastro, che
i filosofi‘noo pensavano dover- esser st langay nd s
eerribile,- ha prodotto de’semi di. nuova feligics ,
chie possono: coltivarsi-a profitto, ovinque- rieséa -di
allontanare la forza , che inceppa:tutto s < QRangy
hala preponderanza (‘z ). Le vicende , che fa-
pidamente i sono succedute, sembrano aver comis
fermati  questi - tiflessi s ché avanzai un . doro
fa-o. La resistehza non preveduta - cos)  potente
ne. per parte dell’ opinionesy né per quella del-

(a)- Lia rivoluzione ha'fatto cessaves in molee par-
ti E adunanza delle logoe “massoniche: alera salute
grandissima .da tener ferma. lo non mi ricorde del:
Ja data precisa, ma il fatto & noto ne’foslj . pubbl
ci , che quando furono proibite tutte le corpor
ni per impedire i club de’giacobiniy fu arringato
molto nella Gonvenzione , “perchd si eccettuasicid

r

bes

—




SCi S I

e

e g

s R e

e

162

Ja' forza 5 ‘sembra ayere €saurito ‘tiitti it compénsi- di
pitdurarla, ed avere stancata la - lena degli -Intra~
prendenti’. Passeggiate gli avvenimenti nattuali ; e
ealcolates Sembra yedere un nomo; che spossato da

Tanghi -sforzi e violenti ¢ e :attaccato in “ug . punto

stesso da>troppi lati, & costretto a:‘risolvere -di: si=
posarsiiy € forse <a' ristringeie il campo - delle sue
prime speranze i Ardiréi dire, che P niversalita del
disegno §'¢ ‘abbandonata’y o almen sospesa per-oract
e la violenza di certe:operazioni,, utilt @ salvare
una parte , ma che rovinano il tutto insiemes;spes
gialmente mel ipersuade. Noi abbiamo' perdute quas
si affatto certe tinte false,” che mantenevano quals
che apparenza nell’opera ' e: questo & un gran di=
singanno’ per tanto-popolo che non-le vede le cosey
se ‘nonson’ grosse’ davverd'. Ed ¢ convenuto ridurci-
si per duratly,Riflettete: ‘quel mettere in istato
& ubbriachezzz un Popolo; perché shalordito e in-
furiato” mon veggz e nmon; senta pilty aperte latgas
suente: tutte le vene sgorgare e spremersi 2 pieng

da tal divieto I Muratori.: Non' passd” la: mozione s
e il ‘motivo ne & rimarchevolissimo. Nomve ne ¢ pill
bisogno , fir_detto, la: rivoluzione&gia fatta, [a fab-
brica & compiuta, ora siamo tutti e nessuno di quells
societa s~ [a nostra’ loggia: & questa. Riscontrateii fatto
nel Monitore . Buono & pertantose si attenderd y7che
mot sk ricompongana pilqueste logges =i &
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gorso fino # una stilla il sangue ella & .una:;barba.
tie, una crudeltd - fruttuosa per la crassazione di
quel momento.; € sopta una: popolazione indebolita. 5
e di cui si possa abusare a.qualvogliasi piacimento.
Mz oghut capisce che «intanto’ queste operazioni
smascherate € di tanto disastro , fanno un® impress
sione terribile sopra tutti que®Popoliy. che non han-
tio peranche- ificatenate le mani, né il morso.inboc-
cay e gli allontanano smisuratamente dalla voglia-di
far pruova del giuoco, a cui forse imclinavano dian=
‘i un po’ pik . Siamo in tanta liberte de la. presses
che son costretto a spiegarmi a mezz'aria . Madi-
+6, che credodi “conoscere molti . paesi .che.eran
disposti, € ne’quali non s'é pit fattay e forse non
si fard pin riveluzioney appunto. perehé s'¢ volutos
o s & dovuto farue troppa in- certi:altri, Alle volte
v’& uno seudo da guadagnare ; che ne fa perder mil-
le- Flo udito: persone’y che in questi. giorni. tremas
<ano per 1'eccessiva emigrazione;iche riceve.la Spa-
gna. Do né temeva pit dianzis 1l popalo che para
té di Francia nel 1797.; dee aver perduto la vos
glia di fare rivoluzioni , E quanti I' hanno per-
duta! ; : —
46. Ma con tutto questo, Dio ci guardi -dal eré:
dere bem guarito nella radjce il funesto contagio's
~Se la-benediziohe dalle armi cristiane  gi-avanzasse
‘fino a rispingere -1'aggressione: dentro-gli - antichi
confinis io non entroa cercate qual-forma conver~
gebbe meglio si stabilisse coli pel isistema politico .
Di questo ne “vedranno: i Padrii de’Popoli; ed 1

leali conoscitari del capporte s che -col bene genera-
L 2
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le di Europa pud avere la disciplina di- quella gia
floridissima Monarchia. 11 ‘mio carattere, ed il mio
scopo mi ferma solo a considerarvi lo statodell® anti-
ca Religiotie abbattuta, esvorrei ‘aver tanta voce da
farmi sentire alle duerestremitd della terrag e far-
yi-eifcolaré in ogni- angolo qne ta gran verita: Po-
poli non ‘vi- ripegase! mai pid sula dolce [lusinga
di godere stabilmentésil xitorno ~dellérdine che so-
spiraté,’ finche il punto non: ginnga di sentire ri-
chiamata di buona fede ‘e con sicurézzaa Parigi la
Religione di Luigi, e di Clodoveo, ‘e, di vederla
vifiorire onoratay e protetta, e tolta dalle  catene
in ogni altro dominio: cristiano. Molte  cose ‘e dif-
ficlli §i- racchiudono 'qulj ma la ‘mano:di- Dio non
& accorciata + - Bisogna. pregarlo ;j sriformatci , aspet.
tar “tutto da lui, ccome non avessimo ~noi da- fae
sullas” ma insieme operare dal canto nostro quan-
to7 si pud-, e come tutto si dbvesse fare da ‘Dol
PDiversamente , io non  son profeta ,© ma -pat-
wnic di  veder - chiato .. che se. in qualungue for-
faa di governo si-assodi: in Francia 5 vi si lasck
libéra ce dominante la decisa irreligion d& Filosofi;
1o mina che ¢& gia scavata sotto. le fondamenta
in ogni  societa 5 mutera direzione.s .‘ma . non
resterd | puato estinta . -Se. non .vedremo tormare
€os) presto la:forza. ad -opprimere-s - ¢ - dipoi’ cox-
rompere poco “a poco  “opihione -de’ popoli ¥ la
vedremo: attaccata: nell’ interiore. con altri / cen-
to artificj, e il cordoglio puv divenire pilt amas
ro nello stesso fiorir della -pace« I Ministri -autos
sizvati ;. la protezione imponente ; la seduziong
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della patals, e della stampz, la -nullitd de’ripati,
che vi puo opparss ‘un Glero diffamato, avvilitoy
preso sempre a Sospetto, passono far guadagnare pin
terreno, che non han fatto eanti fumi di sangue s
e tanta destlazione sulla faccia d°Europa. In cins
quanta anni di pace il mondo si & ‘trovato quasi all’
orlo di un generale corrompimento: e sette anni
di guerra hanno rafforzato di molto la subordinazio=
ne, ¢ la fede. Dio voglia; che non si torni mak
alla condizione del quarto, e dei seguenti - secali
dellz Chiesay allorehé i buoni ebbero a richiamare
Io stato di persecuzione de’ primi secoli (). Il com=
penso che ce ne potrebbe guardare & pacifico , @

(@) Frattanto nol vediamo sino a questi ultimi
giorni continuate il medesimo spirito ne” direttori
della cospirazione. Ghi non avrebbe creduts , che
se ne.dovessero vergognare i - poco dianzi sudditi
di una monarchia tutta cattolica, di chiedere oggi
ai Gattolici /a Jiberta della lor Réligione ? Bppure
leggete. Qgni cittadino francese; tutta la famiglia
tel ministros e quelle de’ consoli s ed. agenti Aella Rep.
Erancese s godranno della. stessa Jibertd di culto, di
cui godono g/ individui delle . Nazioni NON CAT-
TOLICHE Jz piu favorite per tale_ riguardd . Cosl
si stipula_ in trattati formali i pin solenni sino af
di 19, Vindewmiaire ec. ed & de’ pin moderati I’ arti-
colo. In qualche altro /a Ziberty si allargava perfino
a chiunque avrebbe ricevato una coccardi, 0 tna

L g
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fion’ sembra’ impossibile ; "ma. bisognerebbe fars
lo guastarg “in tutta la sua estensione ai  padro=

e ———— =

¢afta €c. Vi.& poi un’ altra.cosa, che non capisco
tafto. m’ intendo poco .di diplomatica . Leggo un
articolo apposta voluto da"miscredenti per alzar li=
bera la bandiera in paesi cattolici; e in queste - co
se, che sembrano reciproche; non ho trovato una
sola parola; che provvegga-a. un  Prete; o a una
nessa, che gl'incaricati cattolici possano avere a
Parigi; Vi fu chi mi rispose, che questo non €ra
oggerta da incalzare in trattati di questa specie ed
jo mi cuoprii con ambe le mani il volto per la
vergognd ~del confronto fra premura , e premura
Oh ! divina luce del Gielo, santa Religione del so-
lo Iddio! Vi sarebbero altre cento riflessioni da fa-
re sopra i trattati, come si dicono, di pacej poste-
riori alla prima data di questo scritto: ma vi sa-
rebb’anche da entrare in'un gineprajo, che punge
pill , ora che ¢ venuta la libertr della stampa . Te-~
niamoci dunque in silenzio: noi crediamo aver da-
ti de' principj d'avanzo, non solamente per fare de’
siflessi, ma eziandio de’ prognostici. - F quanti mail
1l desiderio pacificos € che non pud offendere al-
cuno ; & ‘quello di ' pregare di cuore Iddio,; ma di
cuore fervoroso; che i trattati colle Potenze grandi
non- finiscino come “quelli delle deboli. Secondo 1
principj d’ opore davrebbero passatla meglia le ulti-
me: perché & pill vergogna 'a chi nethay insultar la
“tniseria; conculcare la debolezza 5 tradir la fede .di
" ¢hi ‘manca di ‘mezzi da‘domandarne ragione. Zquila
" 1m0n capit muscass dicea uin proverbio sopra i volati

“1i, e andava bene. Ma non tutti gli uccelli son a-~

quile 5 bench& abbiano il rostro-adunco e-gli arergli
robusti. Solo Dio, & il'ttibunale de’ posteri-, rimas
ne a tuttis

— e —
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pi del mondos che -la nostra® Religione, ci obs
bliga & amar come- Padri , - ' .. rispettare y &
obbedire come rappresentanti- del nostro Diog Ed
oh si potesse squarciare - upa 'volta ‘il velo-y tan-
to astutamente-frapposto: trs ]a Chiesa ed -4l
Trono s €. sbandife <P ipsulsa: s miserabile difs
fidenza., che . si- & cercata di - padicare ne’ ga.
binetti - contro tutto il Ministero ecclesiastico §
Si & rivolta  tutta ' industria a ispirare el
Regnanti un  panico - timore dei . Preti , mentre
v’ era. put. troppo -da’ temere quei soli 5 che
spargevatio fali timori » -Miseria di -acgiecamens
to! Lo capivano bene anche loro i nostri delg=
tori, che non sarebbero -le-mani. . dei Preti, ‘e
de’ Frati = quelle;, che scuoterebbero. i- Troni. Ne
sia testimonio I' accanimento, con cui- si Sono sca-
gliati sopra di mnoi , € le catene che banno cers
cato di - porci .alle mani g alla bocca dovunque hans
no: voluto metcere Sotto i. piedi I’ antica Sovranis
ta.. Se i-FEilosofi'y -che ci-conosceyano 5 o
vessero veramente , creduti nemici -de’ nostri Prins
cipi, e-vogliosi di attribuirei porzione azlcuna dei
loro satri- diritti, oh 5 sia certissimo il mondo.,
che saremmo stati trattati bene quanto i miglios
xi fratelli ,..e, come tutti quei: consighieri, fnsidio-
si, che dianzi yolgevano tutta la diffidenza -contro
di--noi 5 & come i:cogniti Giansenigti , €he i
accusayand ai Principi .di usurpazione’, Che' vo.
gliamo noi ' fare di grazia:..contre la . quiete
del - Pringipato , - ancorché..ne. avessimo. . tutto

il - potere 2 o che possiamo  noi : farci per ‘quans
La
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to pit' lo volessimo? 1l nostro rinistéro; di’ suz
matura’ pacifico, tende, e fomenta - la: subordinazio.
ney € lo spirito di pazienza , di cui vi & ran-
to- ‘bisogno fella: polizia di un  mondo 5 in = cii
necessariamente - v’ & pi(\l da soffrire 3 che da.
goderé , . E M0 non siamo finalménte. cost stor-
diti da non capire anche in politica ', .che in
qualunque commozion delle ¢ose , noi ~siamo i
primi trovati 5+ ed i -meno robusti:is Vi & dun-
que tatta®.la forza de’ nostri=® princip) ;i che u-
hita .a' tutta Ja mole ' de” nostri interessii,~ ¢i-
spinge  verso I' ordine stabilito’, e a  pregare,
e procurare ; che: lo'“Stato ;¢ in cui v si vive
tranquilli , non  Soggiaccia mai a quelle scosse
violenti ;- che ‘all’urto primo 3 .intorbidato i no-
stir ministerj ,° € la. fostra sostanza , - I officio;
€ il “patrimonio de" ‘poveri, .che ¢i & affidaco .
£ perd 5 consultando - Ia iragione , o appellana
dosi “all’ esperienza s« considerandoci “come fedeli
alla “ nostra vocazione 5, o ~anche come solleciti
delle nostre temporalita ; ad ogni occhio politia
&', il Glero dee “presentarsi come: il ¢ero 5 che
in ogni societd ha unma. costituzione di fondo 4
la pid dpposta a ogui turbamento'; & la pin col=
legata coll” ordine attuale delle> cose-.. E - cid
sempte tanto pit in quei  paesi; ove i nos
stri - possedimenti sieno pil-vistosi'; € Ia nostra
esistenza pill decotosa . In ~ogni societd il poss
siderite ‘¢ considerato -come il cittadido , di cui
pus - vivere pi sicuro~il Principato . 'Noi siame.
vossidenti 5 ed inermic separati- da ogoi ‘maneggio
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sseolaresco,’ e legati ‘coni tutto I ordine”sociale :
i banditori: dell’ obbedienza , e i fratelli del po-
polo.

g1, Perché dunque volgerci sempre un occhio
di diffidenza; € sognare nella “nostra ‘corporazione
tucci i germoglj delle scdsse sociali? Possibile che
siamo -calcolati st male ? Lo sentiranno- i posteri
senza stupirne, che questo sia il secolo, in cui sia-
mo stati il soggetto dell’ apprensione de’ Principi ,
e del timore de’ gabinetti? Ah! che lo perche si ¢
putr troppo” capito! Importa -dunque moltissimo ,
che. questo muro di “divisione si tolga 5 & che
della nostra energia non si tema pel:sistema  po-
litico.- Quattro o cei uomini. armati ,- ‘che tenga
un Vescovato di cento-mila abitanti , non condur-
ranno certamente - nelle carceri gli eserciti- dei
nostri Principi: € non saranno i fanti del s, OFf.
zio, né i Nunzj del- Romano Pontefice che fac-
ciano le - rivoluzioni ne’ Regni . Questi. sono pre~
testi chiariy son fancinllaggini che fanno pietd s
eppure sono stati. da _un secolo i grandi oggetti
del ministero di molto tuono’, e delle speculazioni
de’ politici di prim’ordine! Circa trecento mila
scudi, che dalle Chiese di tutto il mondo cattoli-
¢o:, andavano .a Roma , contro cinquecento ses=
santa mila , che da Roma si spendono  per le

_(a) Egli ¢ qualche tempo, che tenghiamo in .or.
dine una specie di rendimento di conti' de/ danare
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Chiese. di tutto.il mondo () ; non. forma né uy

oggetto, néuno sbilangiay che meritasse tanto rumore
& tant’odio pe fiumi d’oro, che inghiotta la metropoli del
cattolicismo, fatta bersaglio di tutte lé ‘ealunnie. di
an secolo ;oche comprendeva bene di percyotere in
leb il cuore “del Cristianesimo . Diciamo  corto: bi-
sognerebbe riavvicinarsi con Jealta, e con candoré,
& comporsi . ciascuno. nella sua propria. sfera , - per
vivere da fratelli; mon da belligeranti, Non [siamo
pikt ne' secoli , che i-Jaici non sappiano Jeggeré. 1
Principi pessono esser serviti nell’ampia sfera del-
1a civile lorspolizia, senza dell’ opra nostra . Sicchg
i tengano - pur-lontani :dal governo. delie-loro at-
mate , della. loto fipaza , de’ gabinetti, delle magi-
strature 5 de’ negozj secolareschi, ‘ne’quali mal. ¢
imbatazzs: un soldato di Cristo . E se veggono,
che -aleun ‘difinei vogliacprendersi impaccio di me-
scolarsi in-questa massey che nion & sua ;. lo-abbia-
110 ;puraer momo ,. che contradice dlla .sua voca-
zione;, Ma gli-affari ecclesiastici , le cose del Sans
tuarios, . la ~disciplina . del ministerios da lascing
state: 2 chi- tocca : .per amor di Dio; che nog

straniéro’y éhe wiene a Roma, e che va per cause Ec-
clesidstiche z-overa calcolo di fatto s € raccolte tntee
le somme , si mostra, che circa scudi 260000, pill
che non prende, Roma impiega ne'frutti di Monsi
Fede, Propaganda; Collegj esteri, Pellegrini ec. ;
in servigio in somma delle Chiese stfaniere, Se Dio
¢iodardozio, speriamo. di-render -pubblico questa
computo, che puo dissipar molta aebbiay :
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& mestier loro venire 4 parlare in ‘Chiesa 5. dell’
apparato, € de’ lumt, e del canto, e di come si
fa la Predica, 0 si dice la Messa e il Vespro, €
si formano i Sacerdoti, e se ne regola -la @ decenzay
Il pretesto dell’ esteriorit y €on cui si attacea la di-
sciplina gcclgsiastica s non basta a togliere | eresia §
ch’ ella sia regolabile ‘da chi Ecolesiastico - cers
famente non & . Se mnon si_-giunge a tal pun=
to, se non si riprende concetto degno . de’Mini-
stri di Dio s se non lasciansi i Vescovi /ibe~
i nell’ esercizio della divina loror autoritd i - se
il “Capo della Chiesa cattolica si interdice da in-
fuir ‘nelle membra; € s¢ in cutte le ‘Corei y In
tutti i Consiglj, Camere; Giunte, Apyministrazios
i, non § incide nel maymo 3 lettere cubitali quee
sta gran massima regolatrice della scelta di zut-
ti turti rurri gli impieghi;’ CH1 NON HA TI-
MOR DI DIO NON E! BUONO A NULLA} P
ordine che sembra abbandonar I' Universo , . non
torna - pit; ‘e la cancrena medicata con semplici
allacciature e incisioni s proseguira "a circolat da
per turto . Beati gli'ocehj, che vedranno. ritors
nare questo dolce sistema de’ nostri vecchis e felis
c¢i i posteri di quel Regno, ove per la.scelta
anche del Notajo: del Potesti, ‘e del Bidel‘lo.‘_del
Magistrato ; non che pel Ministro di J£Gofte , €
pel, Maresciallg di Gampo - si cerchera’di sapere
prima di tutie 5 ¢ sente Messa 5 S€ ¢i confes=-
sa, s¢ fa la Pasqua , se crede come la Chiesa,
{5 ne mange pas la viande Iz vendredic Queste Sa-
¥anno cosé vegchie, come ¢ vecchia la pace 5 la subs
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ordinaziotie , ~ la ‘eranduillicd:\-éd G1 diverso Buon
2u010°& nuovo , come la confucione di tutto , il
vacillare di tutti i Troni in un tolpo, I’ imparzire
di tutti i capi  in un giorno. Si scelgas Bisogna
anclie egualmente guardarsi ;-che: pid ‘non-dori I
impunitd' di- tutti: gli scellerati’y che ardiscono
atténtare al possesso -dell’ ordine ricevuto , e ids
sultare lac Religione “de’papoli coll’ impudente os
stentazione “della “lor miscrédenza . 1 Quel sangue
freddo , col quale ne” tempi- ultimi si efa giuoti
in Francia, ¢ Dio voglia che non 2ltrove, a vé-
dere in mezzo a: tutte le societd , cOnosciuti €
tranquilliy ‘e “anzi- gaudenti del :titolo di-bellj spi=
riti, o spiriti forts, tanti soggettaccj, che gid por~
tavano ‘la torcia accesa per attaccar fuoco a ogni
cosa, € si mostravano anche da’buoni, a chiunque
primo-‘arrivava, coll®indoleste vocabolo: c¢lest w2’
Philosophe: “tal sangue freddo poteva dare il pid
steuro -presagio” di cid che doveva presto avveni-
re al paese; ove il pubblico avea perduta la -sen-
sazione a - irritamento <cost  terribile . - Dio- s &
servito' a punire - questa perdita eoipevole  di. ogoi
energia  verso I’ insulto  pit formale al suo nos
me santissimo ,> della . materia stessa  del nos
stro peccato. Gli uwomini harno vivuto consides
rando come un male da nulla , il prodigioss nu
nmiero , che s accresceva ogni giorno » di  due’
mostti che perdevano la Religione e la fedes
e ‘Dio non ha adoperato  altro flagello 5. che
gtesti mostri medesimi *per - punire la colpa di
non averli maturamente repressi . I mondo ha vos
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Juto i filosofi 5 ~e Dio slielt ba‘ dati « Ha
sostenuto comeé ‘una regola A’ umapnita il lasciatli
senz alcun frencs-e Dio ha:permesso che: arriving
a scaténarsi anche pid , ‘e che possano  gettarsi
nel loro pieno 'sepra tutte -l&" societd ; ove e-
fipo autorizzati . - Meditate , mio amico 5 il
pit acerho del disastro 5 che oggi  ci affiige ,
e lo assomiglierete alla porta aperta di un ser-
raglio immenso di “fiere 5 che si scarica su fa
citth , che ebbe ['impradenza di  radunarle nel
proprio seno » I miseri abitatori non hanno pil
argine: da contrapporre : Con esse non-giova il
sess0 , - la condizione , I’ etd , I’ inndcenza =B
antico dritto . Non vi sono ragioni - a difender-
si 5 non  argomenti  a produrre , non trattati da
contenerle ; non preghiere , non gemiti- da pla-
carle . La. stanchezza. medesima delle stragi, e
lasazieta .della rapina e del sangue ; non vi rasa
sicura ' pe’ vicini momeunti, che la rabbiosa fa-
me tornera - a divorarle ; finché ogni pascolo non
sia consunto dal loro farore . L' unico partito
che. resta & la  morte - o tornarle a rinchiudere,
N¢&, Amico, prendeste quests come un colorito som
verchios. o esagerazione oratoria . No i ella e
uw’ immagine semplice della verita delle cose, e
me pe appello 2 un momento solo della®*Vostra
considerazione, per trovaria scolpita in fondo al
cuote di tutti , Intérrogate voi Stesso :  pera
che -upa guerra di tutto nuova fierezza , senza
limiti dell® antico diritto. delle nazioni , senza
senso & nmanita ! perché si fa da gente che nea
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ha Religione « Perché won “si trova la maniéy
v che cercasi 'di assicuyare una ‘pace 2 perché
niutro “si° riposa ‘su 'le  promesse , su’ trattati g
sul* gitiratento 2~ Perché:si @ persuasi’y che non
vi & Religione « 1 popoli'y benche pacifici 5 ed
innocenti 3 perché: cadono mella costernazione: pil
desolante al solo timoto pensiero , che queésta
wente ‘si accosti s benché preceduta dagli-annunz)
di amiciziaydi fraternita; di sicurezza di tutto: e
913 pat loro di vedere saccheggiare “le loro terrey
‘fnvasa e depredata la patria, strappatane la gio
ventlt piti ‘fiorente, violate le pure Vergini; e lg
Spose castes e la fierezza, € il ferreo imperio;e
il terrore delle armi e del supplizio , rendere
amara Ja vita pin che la morte? Tutto cid; pers
che si ha generale convincimento , che i temuti
ospiti son senza Fede . Ma perche non si cons
fortar sé tion: altro col ‘pensierc -di - saziatli- 2 for-
%a di “enormi contribuzioni s di placarli col pian-
%0 s di-muoverli-a pietd coll” immagine di tanta
desolazione ; di riparare al saccheggio del San-
tuario  coll’ espressione. ‘de’ pik - vivi - desiderj--di
tatto i popolo? Ah! che &na voce di pefsuasios
ne interiore ‘risponde a ‘tatti 5 ah! che nulla rests
pili-a sperare da-chi ha perduta ogni idea di- dix
ritto s ogni regola di miorale ;- ogni- timore di
un' Dio ! Questo ¢ il mio apologo delle Fiere di=
‘sciolte’ 5 che nou intendono altra Jlegge che i
‘proprio - istinto « Amico ; i questd idea ‘51 racs
chiude: 1a sostanza ultima di ‘questo  inandite
‘dagello , che I’ Onnipotente ha scaricato sil tan=
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¢6 mondos Dio fa gustare 4 ‘tusti sino alllnltima
stilla del calice , la [desalante e disperata amarezza
di un cavarrere s che abbia. perduta la Religions i
mondo s¢ la- & veduta ridendo  crescere in -sene
cotesta serpese-i di lei morsi puniscono, E PU»
NIRANNO quella gioja colpevole.. E s¢ finalmens
ge istruiti da cost strepitosi flagelli, ne prendere-
mo di qui innanzi 1'accorgimento di considerare s
prevenire , arrestaré: come i/ massimé male ‘della cey
sa pubblica ; qualunque scapito -dell’onote di Dioj
credo che avremo imparato -tutto cid ; che egli
vuole insegnarci, € che questa scuola penosa  allor
ra si chiudera’. Ma: guando hec eytint? 1o yerat
mente nol s : e dico bene; che una lezione pitt
chiara, efficace; sensibile ; enérgica come questay
noh: torna pit. Ci vuole uno sbalordimento terribi-
le pef non capirla
_42. Intanto per accentar alcun altro de’ mezzi
da trattenere I’ impeto presentaneo di questo tor-
rente, onde si faccia luogo a pensare a que’ rime-
dj tranquilli, che soli possono poi sanarlo in radi-
ce; dird di una ricerca principalissima ,; affrectando-
mi-al termine . Si possono. eglino,; con tutto il ri-
gore.di veritd ; animare i popoli minacciati ;. 0 as-
vsjaliri, con dichiarar loro apertamente, che' questz
¢ guerrda di Religione? Ecco un punto, sul@nale il
;?entimento del Cristianesimo pud  dirsi: moralmente
€oncorde, ma che legittimz ecclesimtica autoritd
non b sin qui definite precisamente § € percid
ha lasciato luogo ai dubbj, che se ne promuovono
-d2 qualcuno . Siccome di guerra di Religione noi




¥76

non abbiamo altra piti'chiara idez, che quella che
si raccoglie dalla Storia delle Crociate ;5 molti han,
no concepito 1> equivoco - che il dichiarare questa
come ‘vera guerra di Religione, dovesse necessatia-
mente importare~ un artivo generale sollevamento
di-gatei i- popoli della - cristianita 5 esporli rairdis

sordini - connessi ‘@ ufia iturnultuaria -invasione dels™

la nuova Repubblica” sin dentro i propr) confini ,
Quindi innolerati iriflessi. fino-a questa estremita,
certamente non necessaria s vengono.a .sorgere I
difficoltd concepite da calcuni , -per le guali® ris
putavano paco: conforme  almeno alle «leggi dels
la prudenza‘; questa’ dichiarazione ()% Ma ~con-
siderando la..cosa in un’ aspetto Mmeno €CCEsSivoy
e veramente -conforme - alle -circostanze attua-
: ! lig

(#) Erano queste cose al torchio,, quando & com-
parso, benché porti segno ( P. 50.) di- essere stato
scritto fin- dall’anno 179a.’s un opuscolo senza dacas
Saggio eritico sn le Crociate vev-< se sizno adattabili
clle ciréostanze’ presentis In-esso I’ A« pieno di zes
lo, specialmente negli ultimi due §§. Vil. e WVIIL
sostiene appunto il sistema di aggressione , che ho
qul indicato. Ma confesso di non trovaryi fagioniy
atte"a Farmi ‘Cambiate di’séntimentot e forse “ton
siamo ‘tanto diversi; quaito appariscey Si  dichiart
al popolo in comune; che il motivo della. guerra €
di difender la Fede. Il modo poi d'eseguive questa
difesa, lo regoli chi comanda. Questo & clo, che 1m
sostanzay forse diciamo amendue .

o




177
li ; mi. sembra che tutti _debbano convenire. nel
sentimento, che la dichiarazione pud farsi .in tut-
ta la veritd, e che il farlo potrebbe essere per
molti capi utilissimo. Vediamolo ad evidenza con
un semplice postulato . Yo domando se I'intendi-~
mento , € le conseguenze, che apportano i rivo.
luzionar]). ovunque mettono il piede, Siano con<
formi , o contrarie agli interessi della ~ Religione
cristiana? S’ egli & vero, che ove stabiliscono Iz
nuova forma pel sistema’ civile, la Religione non
vi_soffra alcun nocumento , che I”innocenza de’ co-
stumi, la puritd della fede, la liberta della pre-
dicazione evangelica , |’ autoritd , e il decoro del
ministero ecclesiastico , vi rimangono eranquilli ,
¢ nella dovuta energia ¢ che vi siano frenaci
gl’ impudenti perturbatori. della  fede de’ Padri ,
e incoraggito chiunque la ~difenda dalle aggres-
sioni ¢+ se le lodi di Dio vi continuano =z
risuonare .con ' antico possesso : se I* obbedien-
za legittima 4 che comanda il Vangelo alle po-
testa 5 se il pudor delle Vergini , e 12 fedelty
del . talamo , e la incorrotta’ giustizia , e * e
massime in . somma , .e i diritti “del Cristianesi-
mo_non vi soffrono alcun minimo detrimento ,
che gid non fosse nel sistema , che troVaio
questi nuovi venuti ; se tutto cid s Verifics
esattamente , io ho sbagliato ogri cosa , e si
dee piantare in tutta I’ estensione il princi-
pio , che la Religione non ¢offre alcun male .
Allora la guerra apparterrd come tante altre 3
al solo ordine politico, g [a giustizia , o 1" in<
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giustizia della medesima dipenderd da adleri prine
cipj del diritto comune , e delle genti ; che 3
me ton tocca di esaminare . Ma io  tornerd 4
far ricerca se possa essetvi pure un solo, “che di
buona fede 'sia persuaso , che vada cosi la biso-
gha ? Se possano esséré arrivati i fatei~ veri ed
innegabili ; a pill clamorosa notorietd ; ‘che” real~ |
raente 12 Reéligione non” solo discapita , ma < fugge
4 occhio con una rapiditas,  che spavedta ; da qua-
Panque hiogo ove i metodi rivoluzionarj si stabilis.
cono : e che cid avviene in sequela di‘un ‘piano
fissato € voluto , & preparato con tutti que’ mez:
#i , che hanno fatto quasi |’ intiera materia di
dquesto scritto ¢ Dunque ‘egli & un fatto fnnegabic
le', e di sicura evidenza , -che per necessaria in-
duzion delle cose , ogni paese , che abbracci , o
soffra simile invasione , e Te' conseguenze de’ me-
todi , che 1a seguoao  abbraccia & soffre con ese
§i uwa perdita moralmente certz della  Religione
de” nostri Padri , o almeno tanto di lei discapi-
to , che poco' 2 poco a dee condurre ~ al* totz-
e deperimento ,~ senza un “gran miracolo ~dellz
mano di Dio s su cui nella® sua ordinaria cot-
dotta ~mon  dee [ uomo  appoggiarsi , Dunque 2
contrario senso’, egli ¢ egualmente certissimo ,
che chiunque ; sotto 1"imperio dél sio ~Sovrane
legittimo , e secondo Ia norma che gli  venga
prescritta , opera , spende , porta le atmi, com-
batte per allontanare dalla patria *'quésto; disa-
stto_, i affatica a_ sostegno della Religv@h'é', ¢
combatte pér lei « Perche & chiaro nelld SCrittu- |
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ta: che furono di Religione ~ le suerre de’ Mdc:
€abei ? < Se -non perché combatctendo per ‘allontas
nar dalla pattia I* invasione degli  Antiochi: profas:
natori , Spargevano ‘il loto ‘sangue a difesa  del
Santuario 5 € a conservazione delle  sacre lgggi-del
Dio d*Isdraello ¢ - Leggete i-due dibri-di questo
titolo .. Io’ credo -impossibile che alcun ‘on-senta:
la: forza di coteste ‘illaziondty. o che arrivia pes
garle . Ed ecco cid che vinrendiamo nel riconos
scere questa nostra , = guerta di Religione , - o: di
difesa della Religione ;= che nel nostro casoqvale
lo stesso « E sebbene n& a me ;' nd ad alcunspri=
vato appartenga di pronunziare giudizio - augentics
su- tal- materia 5 -eredo perd dii un® assoluta eviden-
za di facto ', che I'affare @ cosi-v: B beata la sox-
te (si permetta ad un  cuor’ cristiano- questa espan=
sione ) beata mille volte la sorte; ~di chi bene
istruito - della natura dei presemci disastri ,. € sa=
pendo dirigerne “la sofferenza a chi -tucto ha soffsr -
to per noi j arrivi percid alla eircostanza di spat<
gere onorato sudare sotto il peso-delle armi ,. oin
qualunque’ aléro modo operare ‘o soffrire 5. oida=
re anche §l sangue Stesso e la vita , - nel:yésisté~
Xe a quella forza ., che viene a strappare.dal se-
10 della cara patria il pitt prezioso  de? nostri be~
i 5 o diciam meglio 5 I’ unico ‘fostro. Beae 5o da
Religiotie de’ “nostri Padri , e Jd>7aderato’s iome
di Gesd Gristo! Tutte - le lalefe ~cose finisco-
ho’ in questa ‘valle di ‘pianto 57 @71 péceati’ nos
stri  hanno ‘ meritato put- troppo’y <he: Diasce
‘e abbia rese lormai vacillanti- ed amate ; che

M 2
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sembti Tz vita us peso, ed il morire un guada.
gno. Ma la Religiong , ma la Fede 5 .ma ! ani-
ma} questi sono oggerti di un’altra sfera, e/ centa
¢ mille motti gli acquistano, ma non gli eomprano.
43/ Qual difficolta’ adunque pud esservi nel di=
chiarare quello s ch’é: in fatti; < e nell’ additare
nettamente .2’ popoli una verita, che gli interes
sa sl strettamente 2 Nogn potrei io pill tosto pro-
potre con maggior fondamento la questione contra=
tia : se. ciod possa senza. ommissione un Pastore
(:propongo 5 -ma Dio mi guardi di decidere) ta-
citurno restarsi dinanzi a un popolo , =che ha ran-
¢i dritti alla sua assistenza e isttnzione s in cosa
di tale urgenza , - e di. decisione st rilevante 2 Se
in -una greggia assalita portasse un giorno la scia-
gura de’ tempi , che Sandasse a perdere la_gii
fiorente- Religion de’ maggiori ; *sarebbon essi pias
eevoli i gridi & un popolo , che  passa-all’eter-
nith col rammarico : il nostro Pastore ci lascid
perir tutti , senza nemmeno aver coraggio - di
dirci , badate che la vostra fedej& in perico-
Jo 2 1l dir dunque al popolo : non vi fidate ; e
difendete la Religione di Cristo, che vuole scuos
gersi * & .up dire /g werita . Questa verita &
atfissima a ispirargli ‘coraggio , -e  pud salva-
re anche la patria . Questa veritd “nobilita le
sue  sofferenze , dirigendole allo scopo pit no-
bile s € ne fa beata la morte , se pur debba
incontrarla - per. cosi - bella ; cagione : cawsa facit
smartsrem = ¢ una_specie d’ aforismo  de’ Padii
con Tertulliano . Questa verita riunisce la “causa
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dello Staco con quella della Religione ; e in tal
guisa la va ad appoggiaté su un fondamento , che
ha delle promesse pitt férme; € chiama a un im<
pegno pid forte I'ajito dell’ Onnipotenza ‘in unz
causa, che divien tutta sua, e nella quale la sua
gloria si attaccherebbe scopertamente. Questa veri-
ta autorévolmente decisa; mette in chiaro i doveri
d’ogni Gristiano ; ¢he dalla forza 'si. ‘volesse co-
stringere a militare , 6 divenitre alleato di questa
cospirazione: e cos toglie, "o stema all’ aggressore
i mezzi pei tanto male. La dichiatazione di questa
verith, non & éagion di tumulci; noa di impulsoe
4 disotdini, nen ecéita che un muovimento di @i-
fg!a, che & in tutto il fondo della maturay e di
cui neanche i nemici possono fare ragionevol do-
glianza . Sarebbe bella, che dopo aver fatto cos
poco misterio sul loto intentd , vogliano anche ne-
garci cid che ognuno si aspetta fin da una bestia,
_eni voglia turbarsi il nido, o la tana! Doviemmo
forse immaginare anche questa ; che il solo Papa
fosse I’ iomo non libero a dire il suo sentimento
.ciréa un tal punto, dipoichd abbiatho letto essere
ne’ diritti imperscrittibili di ogni tomo , dire'e
stampare comunque pensi, anche in materia di Re-
ligione® Noi abbiamo letti nelle pubbliche stampe
gli eccitamenti , che la Maestd del Re di Napoli
leede a’ Vescovi de’ suoi Stati, perché animassero
i loro popoli a difendere espressamente Ja Relwza-
#e col Trono (s). Chi ¢, che ardl condannare que’

(@) Cid ¢ noto, che fu in questo medesimo anmo
M 3
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concetti di falsica? .2 causa ¢ forse diversa fuor
di quel Regno? No ;.- questo. & il.voto di tutei i
popoli, ove siama la Religione di Gesu Cristo |
Gi si sveliy, ci si istruisca, ci si dichiariy che qu}
si- atteata . contro il nome. del nostro Die: ed al-
Iora i nemici 4. che non provochiamo, o non ardi-
Yanno attaccarci ; o..vincendo o muorendo, ci fa-
ranno felici . 11 peggiore de’ mali, & vedere, che
questo turbine passi. cosi inosservato, € che dob.
biame. - vederci conculcati , avviliti, spogliati, op-
pressi , condotti al macellor, quasi ‘per farsa, e

PR &

cariolando come insemsati- , sotto cento colori
d

1

ghe non si-:penetrano . Né. male alcuno: puod: so=
pravvenire da_questo: passo .. Imperocche: bisogna
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1706 Fin dal ‘r793.%e:ben ' mi ricordo’, auesta me-
desima “dichiarazione fece la Spagna, che esortd: si-
milmente i Vescovi ec.. Di q itamento. fu=
rono. sequela molto helle Past §0n0 ap-
plaudite anche in Ttalia, e specialmente quella“dell’
Arcivescovo di Toledo; che & stampata-in Madrid
sotto -gli “occhj del ‘Governo, e “‘quella di -~ Monsignar
“Prespuig y.allora Arcivescoyo di-Valenzay: che sem-
pre piu perci® favorito ; ogsi ‘occupa  meritamente
Ja Cattedra di Siviglia. Belle cose rilevano questi
primi Pastori delle” Spagne, per dimostrare a evi-
denza, ‘che questa®® guerra di Religione: “lo capisce
“péco y- come quello:che: era allora y logmon sia~ pitk:
ma non € pol necessario, che ogni cosa la capisca
io ¢ qualcuno [’ intenderd-
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mettersi bene in capo, (che il\ nostro gffaire ?: con
g~éu-ti", presso. le quAali non sara sicuramente il no-

‘ ttivo merito; ma la sola possibili-

stro buono , o Cattivo. MEiit :
i i > mali he dovreny

¢3 di nuocerci, la misura de” mali , che dovremp

tamere . Battere 10 quella misura, € curarsi meno

\ > e VPRI

del resto; & | unico. partiro da,_ p.rendere e

" 44. V& dunque ragioné, € dritto, e v’ aggiugne-

rei quasi_dovere , di_apprestare contro I’ inginst

to riparo , e cosi alzaré 1 popo

aggressione ques
quanto in massa sia_duopo_alla difesa della Reli-

gione che professano . Allora, premessa la peniten-
72, la_ preghiera, I eccitamento. della parola, Iis-
truzioe della stampa , quel regolamento”elie pud
darvi la polizia ; vedrete, Amico, quaii soldati na-
scono nella preseate disperazion delle cose. 'Se I'in~
sensata stoltezza di ritornare nel nulla, s>¢ veduta
capace di infanatichire su 1’ incontro di morte tan-
ti disgraziati, che la vanno ad incontrare nell’ ub-
briacchezza j immaginatevi che puo produrre la per-
snasione . verissima: dic combattere in un Anfiteax
tro di martitiy € di trovar nella morte il premio
pin beflo™della vittoria. 1 Cristiani sanno, che I’
Autor della vita,, la die egli stesso per loro (4 ).
L’ hapno -conesciuta egling: stessiinemici Ja: resisten-~

2
1=
i

) {a) I miscredenti hanno ‘sempre mésso a tortura
i nostri® Apologisti coll” obbjezione, “che il Cristia-
mesimo non ¢ atto a formar bravisoldati alla patria,

M s 2 '
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Za , che avrebbero incontrata e’ popoli ; ché autse
revol voce avesse persuasi cosi ed allarmati sull
imminente pericolo della lor fede. Di fatti per-
ché non " Hanno- voluto dir chiaramente (almeno
fuor della Francia) cld che era vero loro disegny
di abbattere la” Religione ? Perché anzi -prote.
stano sempre contro del fatto , ‘e demoliscono |
continuando ad illudere con | dichiarazioni- va.\

a! confronto di chi senza ¢imori d’ eternica , o-di
peccato, corre nel campo di‘oiarte con un valore,
che fa tremare il nemico. Per dirnecome ne penso,
questa obbjezione , nel senso che I'intendono- quels
li, che la producono, io I'avrei concessa lor tutta
quanta, e lasciato che cantassero la vittoria. Noi
siamo debitori alla Religione Cristiana di un certo
diritto delle ‘genti, e di ‘certe regole di umanita,
clie sono-arrivati a farsi seotite anche in mezzo all’
impeto di; morte, € al romoreggiar del cannone s
cosl_rimarchevolmente confessa Montesquieu-, Laon-
de se si_debba'venire al_confronto di chi meglio rie-
sca a inferocire contro tn" popolo dinnocenti , a
massacrare un’ intiera popolazione dopo” un assalto 4
a profondere il sangge di un'armata, come I’ acqua
d'un fiume, a ‘attraversare i fossi, esalire le mura
sopra montagne di cadaveri, a succhiare le sostanze
di tutti., a spargere un terrore di se medesimi, che
maojano di eordoglio le genti pitt neutrali, € tran-
quille ; per tutte in somma le operazioni militari di
questa specie ; bisogna confessar. subito , che wun
soldato. cristiano & un pigmeo, rimpetto a nn infe-
rocito miscredente. Fa meraviglia soltanto come gli
emanissimi increduli, affaccino contro la Religione
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ghe, e sicurezze smentite? Si provino a dirlo net-
¢ameute come &: moi veniamo a sbandire dalle vo-
stre terre il nome di Gesu Cristo: e vedranno se
Egli trovera da per tutto chi ne sostenga 1 cnore,
in modo che si pentano dell’impresa.: Cib “dunque,
che essi taccionb astutamhente, € nascondono; “sia
nostra ‘cura di disvelare ¢ “e la causa di Dio cono-
sciuta , trionferd col suo braccio.

Cristiana il potentissimo obbjetto, ch’ella non &buo-
na a mutare ghi uomini in orsi, o in tori della fo-
xesta ; come s & veduto pur troppo che riesce a me-
raviglia alla miscredenza . Senza dubbio, che a non
Javorare, che con gli artiglj e co'denti, un eserci-
o ‘di lioni si azzufferd con vantaggio,con altrettan-
to, o anche maggior numero d'uomini, Niuno perd
ha mai sentito a lagaarci della natura, che non ci
ha fatti lioni. L’uomo sta sempre meglio di loro ,
perché ha tanti iscrumenti e modi di cautelarsi,
che i lioni, e gli orsi non arrivino a formare degli
eserciti. E lavorando sempre fissi sii questa tegola,
non vi sarebbe mai stato bisogno, come non vi sa-
ra in avvenire, di trattare questa gran controver-
siai se sia soldato migliore un cristiano, o ufa be-
stia, Ma fate, che un uomo di nostra fede possa
condursi alla guerra colla viva persuasione di com-
battere per la causa della giustizia, per la difesd
della sua patria; del suo Sovrano, e molto pin del.
la sua Religione, come nel caso nostro; € vedrste
con quale intrepidezza resiste, e poco teme la mor~
te, che riconosce come strada alla vera vita, non
come* il cominciamento del nulla’ 3 ‘




e e

Tt it

R

%36
G ON CHLUSIO’N £

45. Amico, eccovi, che impotta 2 Pren, anzi ,
che .importa alla Patria, lo finisco, ma not finisce
3l flagello, che sembra andarsi a ‘sospendere. Egli
¢ partito dall’ opinione, e non lo dird mai cessato,
se all’ opinione non torna proporzionato il rimedio.
Diciamola nettamente coll® universal sentimento @
questo ¢ un-castigo di- Dioy-indirizzate: 2 de’fini,
che quasi veggon i chiaramente: e il Siguore non
usa® abbandonar I’ opere sue mezze fatte +; Aggiunges
Y0 ut minus sapiens. Vacillaya quasi «la fede: -per-
¢id dalla miscredenza & venuto il “nostro castigo:
Dio vuole che si ravvivi- la fede. La corruzione
era specialmente ne’ Grandi, e (oh Dio! pur trops
po! ). nel Clero: percip il Clero ed i Grandi .cerca
specialmente .questa sferza terribile: ecco ove Dio
wuole speciale I’ emendazione. In alcuni paesi si an~
dava pesgio, che in altri; vedete ove piu §” & ag-
gravata la mano vendicatrice, e la” Frapcia stessa
ve ne sia primo esempio. L’ impegno- di- sostenere
una polizia d autorita estesa oltre i. proprj confiniy
ha ridotta da Chiesa di Gesi Cristo sotto una schia=
vith senza esempio: e il castigo fa tremare gli scet-
¢ri in mano alle potesta pin legictime. 1l Clero si
acéusava come 4 unico. wsurpatore della -Sovranita,
ed il ‘Clero si & trovato- percosso. da quelli stessi,
che lo accusavano, per. aver sostenuto ftutte le So-
vranita: lucerna accesa per lume de’ Gabingtti . Ros
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rincipalissizio del furor filosoficoy si di-
pingeva da piti d’un secolo come la yoragine; ove
colava l'oro di- tutto il mondo, L usurpatrice .del
dbnﬁnio univezsale de’ popoli,. la promotrice di tut-
ce le stragis di tutti §/disordiniz e.la rivoluzione
ha trovato’ Roma, noa ostante. la soprabbondanza de-
cisa de’suoi prodotti: territorialis dn. una poverta,
di cui son -pochi esempli ; < assalita  ne’suoi pin le-
sittimi- possedimenti - soverchiata nella sua buona
fede , e riconosciuta sicuramente da tutti, come la
Corte (forse sola)-la piti adattata-a-ricevere in un
trattato -politico upa, doppiezza, e incapace di pra-
ticarla* Nella rivoluzione s*¢ visto la sciagura dell’
iufluenza . fatta perdere a Roma, che come d aleri
tempi confessava Voltaire yiavrebbe potnto anche in )
questi ; ‘con una carta pecorina richiiamare” i popoa
1i ‘al loro debito, e risparmiare il sangue® di otto o
dieci millioni 4’ uomini, che scorre su la superfi-
cie-d Europa (4). Roma ha parlato. Roma avreb-
be fatto: anche di pitis ma s’¢ dovuto dir. colpa no,

fia seopo P

(a) Immaginatevi, che per disgrazia, come diran-
no i filosofi, o per fortuna come diremo ‘noi, nell’
anno 1789, | opinione generale fosse stata “qual “fu
di ‘que’ grossolani e schiettoni francesi, che pell.ot>
tavo secolo fecero un“altra assemblea degli Stati per
deliberare se il Regno dalla  inutile schiasta de’ Me-
roviigl si dovea trasferire ne’discendentf di Pipino,
e_di "Catlo, come §' & cercato ora i tempi filosofi-
ci se gliaggravj supposti dessero diritto alla Fran-
cia stessa di cacciate 1 proprj padromi. In que’ vecs
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stra, se fon ha potuto, o non ¢ stata sentita, La
rivoluzione ha ‘fatto-toccar con thano in ogni luogs
quanto fossero esagerate € impolitiche le declamas
zioni contro le ricchezze delle Thiesey e qual sou
stegho maggiore ne ayrebbe —opportunissimaments
potuto cavare per sua difesa lo stato, se qualle mo-
derate sustanze non si fossero innanti galumate sens
£a bisogno. Scuola per I’avvenire, Questa rivoluzio:
ne ha scoperta Ja divisione accurata in due classi di

chj tempi, c¢énto belle cose avrebbon detté gli Stds
ti: ma allo scringere si Sarebbero trovati a quel ran-
cido incaglio delle- massime dominanti: 3, che frd
45 cristiani non era lecito a nissun popolo di cercar
5y mutazione nel sistema attual di geverno, senzi
5 sentire i/ dottrinale imparzial gindizio del padre
s comune de’ Fedeli, perche | ordinatissima repub-
sy blica di G. G. non lasciava le societa quasi nell’
sy imperfetto stato di natura, iti eni la cieca molti-
s5 tudine ,-giudice e parte; dovesse a-ogni sbalzo di
5y testa farsi ragione da se in affari di tante conse-
5y Buenze come son questi’’. Si sarebbe dovuto duns
que, destinare una bella ambasciata a S. Zaccaria,
o a .Pio Sesto, che avrebbe portato I'incomodo &
un viaggio a'Roma , @ di quasi mezZa risma di cats
ta, colla quale il Papa, interpostosi della contro.
wersia, avrebbe potuto offerire cento compensi esi-
biti dal buon Re, e dal generoso Clero Gallicano,
~richiamare i popoli alle giuste massime, € rimandare
i1 deputati a casi loro coll'indulgenza pledaria, ¢
colla consolazione di aver forse illuminato il proprio
Sovrano su non pochi abusi del suo ministero. Ma
questo dovere, o dritto, o convenienza delle societa
cristiane , di #ion soyvertire laforma essenziale del-

-
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tutta la societd: Gleros,-e buoni Cristianiy ‘perses
guitati; ‘€ sttaccati al -governo. legittimoy fino. alla
perdita 4 ogni< cosa s Libertiniy miscredentisy - Rega~
listi, Ministri adulatori , ‘Gisnsenisti, persecutori &
carnefici de’lor Sovrani.:Nune Reges intelligite s e-
yudiminiy qui: judicatis seyvams La thvoluzione ' ha
reso clamoroso lo "sbaglio, che io accenmava.-nella
sota qui sopra (p. 183.) di lasciarsi moltiplicare im
seno gli aspidi inferociti; ed. ha fattoci sentire il
vuoto che s.& lasciato nella soppressione del_.S. Of-
fizie ,.per cui una séssantina di processi in un seco-

lo stato, senza |"esposto dogtrinale olndizio d&l Ro-
mano- Pontefice, che'i nostri vecchj chiamatono co=
st alla buona,” ma impropriamente perche il Papa
non_ci dovea mai guadagnare neaanche un palmo di
terra, dominio indivetto wel temporale de Principi 3
questa sentenza cristiana, che sola avrebbe dovuto
render Roma carissima in eterno a tutti i Regnan-
ti ; questa ptincipalmente. I ha faeea. I’ odio ~diy mol-
ti (per dirlo moderatamente), € Roma non [’ B2 s
doperata piti, -dipoiché s'¢ visto, che non piaceva
a chi ne dovea cavar tutto il bene. [n conseguenza
le societa illuminate del nostro mondo, hanno fatto
almeno questo buon negozio, sopra il goffo pensare
de’nostri’ vecchj, che col massacro di quatfro © sei
millioni d’uomini, € colla devastazione d’otto odie-
ci Regni, possono fas di meno d’una carta pecora
mandata dal Papa, e d'una visita a' Limini, O an-
date a dire, che non ¢ un gran secolo illuminato e
umanissimo il diciottesimo! Se anche il punto qui-
vi accerinato io lo dovessi trattar di proposito, SPes
rerei di ridurlo a evidenza,
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lo, poteva risparmiar Jo speetacolo di una montas
gna di cadaveri, che si alzerebbe sulle Alpiy e
fermerebbe il corso del Renoy e del Poi & non os
stante, la rivoluzione ¢i “fa. védere, che non s @
capito quast sulla sin quY di tante cose chiarissime,
@ che qtiesta specié divcecita dee farci ‘tremare an:
cora per’ I'avvenire. Questo sembra ildisegno di
DPio, e l'essenziale del nostro: ravvedimento. Felici

gli oechiy chie lo vedtanno ! Almeno non ci illudia-

mo- d¥essére al termine , finché mon ‘veggasi. -

46, Quanto a mé’, $e mi- riuscisse di dormire 672
anni come Mercier {sop.n.17.), m’immagino ceg-
tamente che sognerei la felicita del mio anno 2440,
quale me la.dipinge dolce, e forse rimota speran=
zay e nel.mio Reve il gn fut - jamaisy vedrei di

tutto quekgarbuglio, il solo articolo delle G‘aziette'

con due sole date, di curiosa ispezione, e che pers
¢io forse “meritano, di dar termine aquesto scritto
bencheé secondo I’ espressione di. un. Poeta -Italiano 4

immagini -del di guaste - e corroite, i Jogﬂl delle
motte.
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GAZZETT E.
Parigi « o « Agosto 2440:

1l voto generale della nazione, soffogato dalla
prepotenza in seno a diciannove ventesimi della
Francia, ha prevaluto alla fine. Per un rovescio,
che ninno avrebbe aspettato, le Potenze che com-
batteyano la nuova Reg}ubblic\a‘, si son trovate d’ac-
cotdo , che prima di stabiliré alcan trattato circa r
ordine politico, volevano una base fissa ove “appogs
giare ogni cosa; questa si & trovato non potere €S-
sere altra, che il pieno e sincero ristabilinignto=delt
antica Religione cartolica in turie I¢ Gallic. "L Filo-
sofi sono stati costretti a ricevere questalegge, €
ad abbandonare stanchi il Vecchio lor piano, che ha
Gostato tanti disastri all*@fhanita. A un tratto si
son riaperte le- Chiese, tichiamati ‘in mezzo alla
sioja de"loro Popoli dall” onorato esilio i Pastofi le-
zitimi , espulsine” gli " usurpatori, demoliti -tuteid
vestigj del muwovo fanatisiio: tutta la Frapcia risuoa
na nuovamente del sinto & perseguitato nome di
Ges#t Cristo, 1a pace brilla’ per tutto, e “sembrano
dimenticate le lunghe nostre sciagure, e da deplo.
rabile povertd , a cui ‘siamo ridorti. Un’tomo, ché
ancora vive nel Delfinato, che ha. 706, anni, quan-
ti ne aveva Mercier, e “che suol consultarsi quivi
come’ un ofacolo’; ha alzato le mani al Cielo a tal
nuova, e ha detto, che ora ‘moriva veramente’ cof-
tento. fo ho veduto , ei'disse , finir trenta volie,




et -

<

PP

P S

192,

e trenta ricominciare dalla Francia sotto cento altri
aspetti, questa guerra di distruzione, Possibile, che
vi sia stato bisogno di tanto indugio, per conasce-
re la radice del male!

DAL PAESE DELL ELDORADG .

Settembre 2440+ . -

Ja amabxhsslmo nostro Monarca dxstmgue sempre
pit i giorni del suo: nuovo Regno con provvidenze
piene di saviezza, e di beneficenza. Egli ha cavato
una gorgente di lumi pel suo governo da’lunghi e
terribili mali , che hanno afflitto I’ Europa. An-
nunzid subito i suei princip] con una franchezza da
Eroe, e gli segue con uma fermezza maravigliosa «
Si fece intendere fin da principio, che come I"Imp,
Aureliano , non si_sarebbe mal fidato di chi non
serbasse fede al suo Dio: che scnza religione, e
senza costumi, niuno gli_sarebbe miai 1vvicinato ,
nod che avuto cariche: e non servono altre prero-
gative per fargli passar sopra-a questa. Sire, gli fu
detto un giorno. voi conducete molti a mettersi la
maschera: mi basta che nown se la levino, rispose il
Re. La prima legge, che fece, fudi annullare tut-
te.quelle , che da un secolo in qua si erano_estorte
a’suoi Predecessori cipca materie Ecclesiastiche . Che
tutto si rimetta, gquanto & possibile, come era in-
nanzi: pena la sua disgrazia a chiangue ardisca pro-
porgli_regolamenti da Sacerdote, e di volerlo cam-
biare in Vescovo; o in Papa. A un Ministro che
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prop()SG di ‘sopprimere. € -ificassare ' per un
certi beni di -Chiesa; ordino ~che portasse
del suo pacrimonio alla cassa del Fisco, ld- meta del-
la somma che avea proposta, € ciddiede subito luo-
£0 2 una belld scritcura del Consigliere, che sape-
va la legge;-€- che provd. I'ingiustizia di prendersi
cost la robba degli aleri, o di ripattire con. questa
esorbitanza i sussidj dello Stato. Ma il Re':gli fe-
ce leggere un capitolo de’ delitiis e delle pene, e la
cosa fink cosi. Un Segretario gli chiese. soddisfazio-
e contro I’ intendente di polizia ; perchd avea fat?
£o carcerare in pubblico un uomo di sua livrea. B
voi , disse il Principe, facevate  tradurre ogni gior-
no dalia sbiraglia, le persone che *portano la livrea
Ar.G, G511l carattere del” ministerio divine ? Sep
pey che un Professore di universita insegnava allz
gioventn , che il Papa  era porenza styanieva fuori
della sua Chiesa di Romas che i fondi Ecclesiarsics
erano della potestd secolaye &e. Prese le “informa-
zioniy si seppe che costul era Jegato €o' Rivoluzioa
narj Francesi, ¢-con certi suoi ' Sudditi, che stam-
pavano de'libercoli di dottrine analoghe a queste.
1l Principe gli ha fatti prender tutti; e per easti-
garli “alla filosofica ha fatta cucir loro una maschers
in volto, come quella di Mercier; ordine,. che per
un dnno escano in pubblico sempre cosl, cofi “altre
pene se‘non si- ritrattano. Ha voluto un- ragguaglio
esattissimo sul compute d’un decennioy dél denaro,
che da tutti i Suoi Sfati si paga’ in Roma" perla
pedizione de’varj negozj Ecclesiastici: € trovato ¢
che: fra circa 20, milioni di suoi sudditi, la somma
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v Ii _ non andava ehe o guarania mila sowdi annui (g);
{ ha fatto pubblicare il conteggio, per isvergognare
I i gli adulatori; & i sussurroni, che piangevano seme
4 S5 pre di qul I’impoverimento dello stato - E non ba-
sta. Egli ha trovato, che nel pid infimo capo delle
viziose inutilica ; nel solo delisrto per €s.y Si spen-
deva due terzi pid (3), & seaza che alcuno ne muo-
vesse.doglianzat onde ha proibito alle Donrne d'im-
bellettarsi, ed ha insegnato cosi anche in questo
piceolissimo oggetto a’suoi Ministri come si dee
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(#) Questa ¢ la precisa somma, che per questiog-
getti andava-a Roma da tutto il vesno di Francia,
Nel 1760. si tratto con LuigiXVIL.; che per ovvias
¥e ogoi doglianza , zusto si spedisse grariry e il buon
Re prometreva di soddisfare poi tutto, a uwn ritor.
! rio dell’ ordine ; che si sperava: e sul computo de- |
’ cennale , furono verificati que’ 40. mila seudi annui,

Nian altro Regno avea le Chiese, collettivamante.

81 ricche.
& () Dodici millioni di femmine j diceva un cal.

coloy a un circa erano in Francia. A won contare
L altro che @na ogni 24., che s’ impiastrass= ‘alla mo-
4 da, e che questa non costasse la spesa, che di cin-
que paoli a ciaschedana in 'un” annos si trovan su.
bito qui 250. mila scudi. Si pocrebbere: far deldet- 1
taglj su cose di questa specie, da shalordire. Ma jo
dird corto, che non si trovera certamente un sol
genere infimo, della pitt ributtante superfluita , non
la_polve di cipro, non le bottiglie, i tabacchi fini,
le infinite bigiotterie , le porcellane ec. ec. yin ‘cia-
scheduno de’ quali ogni paese non ispenda smofto pis
di ¢id, che mille ragioni di nostre Chiese faceano |
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cohicillare 1" econoinia pubblica; edllamorale ;ladecen-
za, la Religiones S’era altimamenté mescolata fra
noi una | Colonia di propagandisti dell’ anarchia it=
religiosd, che non sapevano rimesso in pi¢ i1:8.0:3
ma un' di loro dveva tentate” appena due personesy
¢he 2 un tratto s & veduto arrestato; gli si sone
trovate delle corrispondenze terribiliy ved € stato
convinto. I susi compagni spatirono appena non véda
dero pitt lai comparire: € ['Inquisizione, dopo a=
verlo isttuito con caritay fattogli fare qualche di~
giuno di penitenza, tentati tutti i mezzi di con-
vertirloj non avendo che altro gli fare, lo ha con~
segnato al braecio del Principato, da cui si & volu~
to procedere col rigor delle leggi; e in barba delle
belle dottrine di Beccaria: Andd al supplizio ,-pos
tando al collo’ questa iscrizione’, dettata dal Princis
pe stessoy == I/ sangue di quesio svellerato si spar-
ge in-vete di quello d’un milione d¢’ mici buowi sud-
ditiy che poteva wversarsi- in una cospirazione - Un

giugnere alla prima , che porra il peso di cutte. 1o
CONOSEO pPersona superiore a ogni eccezione che fe-~
te in Treveri ammutolire il famoso Febbronios con
dimostrargli che #za sola Cited dell'Impero ( No-
rimberga ), in soli fantoccj, e carrertini, e caval-
i, ed uccelli di legno ec. cavava dallo Stato del
Papa una socmma mo/to maggiore , che non ce né man~
dassero_ per le cause Ecclesiastiche tutti presi insie-
me gli Stati dell’Impero. Eppure [’economia della
moda, taglia da un secolo su e sole carte di Ro-
ma. Ah! Rema non € pid qmella!
N 2
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saggio ‘viaggiatere , che si trovo qui, che ha medi-
tato il sistema nostro attuale, la decenza pubblica
de’costumi y la reverenza delle nostre Ghiese, I al-
Jegtezza: del popolo,, I'atcaccamento del: Glero ;:le. |
benedizioniy che tueti mandano all’ottimo Sovranoy
la giastizia, la -quigte che regna per tufto ; s &
udito pit volte esclamares oh! che.-bel paese, &
aiai. questo dell” Eldorado! Io giuro,-che i figliuoli g

e i nipoti del Principey per cento. generazioni se=
devanno ‘tranquillissimi su questo Tronos se non si |
discostéranne, mai: dalle vestigia dell’ Avo, e onore~
ranno -cosi ! la- Religione, senza impicciarsi a fare il
Teologd ;-0 il Provinciale-de’ Frati. Disse ; € il mio
sogno spari,- lasciandoni <¢ol* rammarico y che quella
Feura felice sia tutta ~circondata dille. moutagne i«
wacessibili 5 che‘wi ha. descritte. nel .Candids. il 1o, |
manzista Voltaire. Ma sard -egli- lecito. avyicimarvi |
anioracolo del Vangelo: che se avremo fede quanto |
ate ¥rano di ‘senapa potremo dire a quelle: montagne, f
muovetevi e gettatevi in mare, ed elle si getteran-
no? Preghiamo almeno, & speriamo (*vesopsn.40,)
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iNDICE PIALCUNE MATERIE

di quest Opuscolos

Gome -l xivoluzion€ francese, - dimostrd  fioo. 2
principio di-avere un disegno. molto pidl esteso 5 che
il Regno di Francia. Pag. a.

Coime questo disegno €ra una generai distruzioz‘xe‘
delle monarchie 5. 70- <
_E specialmente della, Religione Gristiana 6,
_Prove che tal disegno si ‘era preparate molto pri=
ma -del- 1789+ pag. -9, 70 :

Mezai -che si disposero all’ intentos Privativa del-
la lingua Francese x1s 16,

Divulgamento di libercolacc] sediziosi ed gmpj
13: 103..109¢
_Gran pensiero di abbattere: la Religione s come€ ‘
sostegno del Trono..z. 17, :

Artifizj per rendere la. Chiesa odiosa al Principa=

to. 20, -
.E per far abolire il sostegno del 'S; Officio, 275
104, : " iz
Logge d¢ Ziberi Muratori ec.y nelle quali_ tatto
§i preparava, 30.

Tndubitato scopodi queste Logges € Circoli. 39
4y« Dissensioni ultime fra 1 Muratori g€ al’ 1/lumi=
aati - di Germania, 40; a4, It qual modo cestoro at-
rivatons a trovar protezione ne’ Grandi,. e perfing
da’ Sovtani...50..S5.. Disegog- della cabala svelato
’fe“‘i anbi prima dal filosofo Mercier ; e dal sug li-
§10 A1 2440, P. 56«
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Compariscono i Giansenisti nella tragedia . 72,
Perfettamente concordi co” Filosofi miscredenti. 76,
100, Giansenisti d’Italia . Ricci. Tamburini: loro
uniong 79s 104, In Germania, nelle Universitd ; pa=
rimente conformi 81. Si esamina la questione, co-
‘me, e quando si siano uniti i Giansenisti co’ mise
credenti $6. 114. Si spiega come alcuni vi si trovas
Tono dentro di buoha-fede'; come anche fra’ Masso-
ni vi erano tanti allo scuro ‘93, Come perd erano
inescusabili 94. Della Cosfituzion civile del Clero,
lavoro, e spirito del Giansenismo, decrétata dall’As-
semblea 98. Somma prova dell’ accordo de™ due para
titi 99. Accordo nella soppressione de” Gesuiti, ed
in altro 101, 110, Attacchi dati- unitamente al: Ro~
mafio Pontefice 113.

Mutazione delle date, e delle epoche,- indirizza«
te a far dimenticare la Religione 116. Fatti poste-
riori alla. Rivoluzione , che sempre pit ne fanno
conescere 6 spirito, e I'intendiments contro il Grie
stianesimo 121, Eserciti senza segno di Religione
123. Emissarj del medesimo spirito 1as: Paesi con=
quistati, e szbito corrotti 126,

Si esamina “lo stato delle ‘cose in que’ luoghi, ove
si protesta di lasciar Jibera la Religione 125, Ghe
nel fatto perd si distrugge 135. Inutilitd del Cleto ,
che vi si lasciat139, B come anzi esso; ed i Vescom
vi, che rimanghine gioyino alk intento dé’ COspira-
tory ivi e 139,

éome tutte queste . po//eranze - combinino  cole
fa diversitd de’ piani anteriori alla Rivoluzione 147
Tervoristi 5 € moderati , fiv -da- quel " tempo
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143 Ma tutti unieissimi-a non voler Cristianesimo.

146,
APPENDICE . CONSEGUENZE .

Dati da fissare per presagire con fondamento sul-
I'esito delle cose attnali pag. 147. Bisogoas deter-
minare lo scopo adeqgunto di questa guerra 150. Che
sicuramente._non & solo oggetto di fare una Repub-
blica in Francia 152.

RIMED] . Profictar de' vantagg] provenuti dalia
rivoluzione 153. Disinganno de’ Popoli circa il ger-
go della Jiberta ed eguaglianza pag. 154 Si spiega
perché poterono esser desiderati i rivoluzionarj in
qualchs paese p. 156, Forze della Religione, mag-=
giori che i Filosofi' non le contassero p. 158. Numes
o de’ fanatici, scemato dal cannone, e dalla guil-
lottina pag. 159. Unico rimedio vero, che la Reli-
gioné ritorni pag. r61. Necessita di togliere la dif-
Sdenza de® Principi verso del Clero p. 167, 188.
E di sceglies Sempre tutti i Ministri Cristiani pa-
gina 178 ;

Tsame della questione, se possao debba dichiarara
5i questa’s gueyra di Religione p. 175. 1844

Conclusione p. 136, Gazzette D. 191
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